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Dall’assuefazione all’indifferenza
il male che corrode la nostra vita

Editoriali

Sarà perchè gli eventi si susseguono a 
ritmo vertiginoso al punto da non ri-
uscire più quasi, non a seguirli, ma ad-
dirittura a venirne a conoscenza.

Sarà che, ci piaccia o meno, siamo costant-
mente ‘connessi’ con il mondo e forse anche 
oltre.

Sarà perchè siamo sommersi da una mole di 
informazioni che fatichiamo addirittura a com-
prendere.

Fatto sta che a tutto quel che accade nel mon-
do più o meno vicino alla nostra vita ci stiamo 
assuefando con una indifferenza che non so se 
sia più strisciante o dilagante.

Siamo passati dalla pandemia, con tutto il 
corollario di pro e contro, alla guerra dentro i 
confini dell’Europa, e anche qui con tutti i pro 
e i contro, ed ora al terremoto devastante della 
Turchia e della Siria con i morti che si contano a 
decine di migliaia e con, così ci raccontano, cin-
que milioni (se pure siamo ancora in grado di 
capire e pensare a cosa sono cinque milioni) di 
persone non solo senza casa ma senza più nulla.

Eppure al di là della sempre lodevole genero-
sità che alimenta le pronte raccolte di fondi ce la 
caviamo con l’sms di turno per donare l’euro o i 
due euro di rito, che certo messi insieme fanno 
anche somme ragguardevoli. Ma al di là della 
compassione che dura lo spazio dell’emozione, 
cosa resta? Poco, per non dire nulla. E non ci 
passa nemmeno per la testa che quelle distru-
zioni che ci arrivano dalla tivù sono ‘tali e quali’ 
(per l’appunto come nei programmi tivù dove i 
sosia sono identitici alle persone reali, le copie 
uguali agli originali) a quelle che da dodici mesi 
ci arrivano dall’Ucraina.

Ma se un anno fa eravamo pronti a scattare 
in piazza per almeno testimoniare un ‘no’ alla 
guerra ed essere vicini a tante donne soprattutto 
che vivono con noi e per la stragrande maggio-
ranza dei casi si occupano dei nostri anziani, 
soli o malati che siano, dei quali, anche se sono 
i nostri  padri e madri, non abbiamo tempo (e 
magari voglia, pazienza, etc.) per assisterli, aiu-
tarli, curarli o anche solo stargli vicino, fargli 
compagnia..., ecco oggi come oggi, se proprio, 
allarghiamo le braccia e mormoriamo ‘cosa pos-
samo farci?’, ‘a cosa serve?’, ‘tanto non possiamo 
farci nulla’, e via di questo passo.

Che si tratti dell’Ucraina o della Turchia o 
della Siria così come è stato in passato per tante 

emergenze.
Dall’assuefazione all’indifferenza sta diven-

tando il ‘passaggio’ costante e persino ‘naturale’ 
(?) del nostro modo di agire, reagire, pensare...

E la stessa cosa accade per eventi ed accadi-
menti che si verificano qui, da noi, nelle nostre 
città, a riprova che non è una questione, o non 
solo, di globalizzazione o di overdose mediatica 
magari alimentata dalla bulimia da social.

Una lite tra ragazzi finisce con uno di loro che  
viene spinto e sbatte contro un treno che arriva, 
ci cade praticamente sotto, se la cava: un tempo 
si sarebbe gridato al miracolo della madonna di 
S. Valeria (e io penso che un ex voto nella cap-
pella di santa Caterina bisognerà pur metterce-
lo). Oggi invece, qualche sterile polemica, qual-
che chiacchiera, un po’ di articoli sui giornali, 
la sorpresa (e magari anche il disappunto) per 
essere finiti tra i titoli di testa del Tg1 e di altre 
tivù. E poi? Eh, sono questi ragazzi che non si sa 
più come pigliarli, eh ci vuole questo e quello. 
Roba di pochi giorni, qualche scuotimento di 
testa al tavolino del bar in piazza, e via passiamo 
ad altro.

Dall’assuefazione all’indifferenza la vita con-
tinua e ne perdiamo, non si sa quanto consape-
volente, ogni giorno di più il senso, la ragione, 
prima o ultima che sia.

I nostri sacerdoti in vista della Quaresima 
rilanciano la sollecitazione dell’arcivescovo di 
fatto a reimparare a pregare, non a ‘paterare’, lo 
snocciolare pater, ave e gloria tanto per mettersi 
in pace con la coscienza (?) salvo poi non de-
gnare di uno sguardo il povero cristo che dorme 
sotto il colonnato o sotto i portici di qualche 
piazza o in qualche parcheggio sotterraneo, op-
pure invocare sgomberi in nome della pulizia 
e ancor più del ‘decoro’, che tanto ci pensa o ci 
pensi la Casa della Carità.

A pensarci bene forse non hanno tutti i torti 
nel rammentarci che quelle settimane che arri-
vano possono darci una mano ad uscire dall’a-
patia anche religiosa che sta prendendo il so-
pravvento, che mette in discussione tutto e tutti, 
papa Francesco compreso. Verrà l’arcivescovo 
Delpini per la Via Crucis: mettersi in cammi-
no, in silenzio, pensando a cosa resta del nostro 
essere uomini e donne, vivi e con qualcosa di 
buono da fare prima di tutto per noi e per gli 
altri, potrebbe essere una bella occasione.

Luigi Losa
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Dieci anni di Francesco/L’enciclica «Laudato Si’ sulla cura della casa comune»

L’attualità dell’«ecologia integrale» come soluzione
alle crisi globali e al malessere dei nostri territori

alla fiducia cieca nelle soluzioni 
tecniche».

L’attualità del messaggio                 
nelle tre crisi di oggi
A quasi otto anni dalla pub-

blicazione della Laudato si’, il 
pesante impatto delle crisi con-
temporanee ha riproposto con 
un’intensità amplificata l’attuali-
tà di quel messaggio, il cui carat-
tere profetico è oggi sempre più 
evidente. Tre grandi shock, uno 
dopo l’altro, hanno stravolto 
ovunque l’orizzonte esistenziale 
di cittadini, famiglie e imprese, 
lasciando impronte profonde 
nella sensibilità collettiva. Il 
processo di transizione ecologi-
ca ne è risultato fortemente ac-
celerato, ma tutti i giorni, però, 
misuriamo l’enorme distanza 
tra i nuovi bisogni, la realtà in 
cui siamo immersi e le nostre 
stesse abitudini.  

Il primo momento critico è 
stato la pandemia, dalla quale, 
alla fine, siamo usciti anche con 
la consapevolezza che la salute 
non si cura più solo negli ospe-
dali, ma si promuove nei con-
testi di vita delle persone (case, 
spazi urbani e ambienti natura-
li) e innanzitutto con comporta-

Una delle iniziative 
più audaci di papa 
Francesco, che 
il 13 marzo rag-

giungerà il traguardo dei dieci 
anni di pontificato, è stata la 
proposta, attraverso l’enciclica 
Laudato Si’, dell’«ecologia inte-
grale» come nuovo paradigma 
per riconciliare sviluppo eco-
nomico, cura dell’ambiente e 
giustizia sociale. Un messaggio 
radicale che ha unito i toni po-
etici e spirituali dell’amore per 
la Terra (la «nostra casa comu-
ne»), quelli più drammatici e 
sferzanti della denuncia («siamo 
cresciuti pensando che eravamo 
suoi proprietari e dominatori, 
autorizzati a saccheggiarla») e 
quelli più suadenti dell’invito ad 
un’azione corale («unire tutta la 
famiglia umana» nella ricerca di 
un futuro migliore che si faccia 
carico della crisi ambientale e 
delle sofferenze degli esclusi).

La sfida lanciata da Francesco 
ha ottenuto una risonanza pla-
netaria, ma anche suscitato dif-
fuse incomprensioni. La stessa 
enciclica era consapevole che la 
svolta epocale evocata avrebbe 
avuto vita difficile, tanto nelle 
dinamiche dell’economia e del-
la finanza globali quanto nel 
microcosmo delle comunità 
locali, comprese quelle eccle-
siali: «Purtroppo, molti sforzi 
per cercare soluzioni concrete 
alla crisi ambientale - scrive-
va il documento papale - sono 
spesso frustrati non solo dal 
rifiuto dei potenti, ma anche 
dal disinteresse degli altri. Gli 
atteggiamenti che ostacolano 
le vie di soluzione, anche fra i 
credenti, vanno dalla negazione 
del problema all’indifferenza, 
alla rassegnazione comoda, o 
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menti sani (a partire dall’attività 
fisica e dal movimento in luoghi 
aperti e belli). 

Il secondo salto di qualità è 
avvenuto nella percezione dei 
cambiamenti climatici, che 
non rappresentano più tenden-
ze globali ed eventi lontani (lo 
scioglimento della calotta gla-
ciale in Groenlandia, gli incendi 
nelle foreste dell’Amazzonia o la 
desertificazione in Africa), ma 
un’esperienza palpabile ormai 
giunta sulle porte di casa. Re-
duci da un’estate 2022 eccezio-
nalmente torrida, che di fatto si 
è protratta da maggio a ottobre 
con persistenti ondate di calore 
nelle aree più urbanizzate e uno 
severo stress idrico tra le Alpi e 
la Pianura Padana, eccoci tutto-
ra immersi in un inverno molto 
secco che sembra già preannun-
ciare nuove allarmanti stagioni 
di siccità. 

Infine, l’esplosione dei prezzi 
dell’energia innescata dall’inva-
sione russa in Ucraina, che ha 
reso non più procrastinabile 
l’opzione verso le fonti rinno-
vabili. Un sistema economico 
costruito sulla dipendenza dalle 
fonti energetiche fossili, come 
petrolio e gas, ci ha resi dop-
piamente vulnerabili, sia sul 
piano geopolitico per il rischio 
forniture-inflazione, sia su quel-
lo ambientale per le gravi con-
seguenze dell’inquinamento da 
gas serra.

Come stiamo dove viviamo
Qual è, in questo contesto, lo 

stato di salute del nostro territo-
rio? Alcuni dati riferiti a Monza 
offrono un’utile cartina di tor-
nasole, ancorché limitata, per 
cogliere le forti criticità ambien-
tali di un’area che, pure, è tra le 
più dinamiche in Italia per eco-

nomia, lavoro e innovazione. 
Nell’indagine annuale «Ecosi-

stema urbano» di Legambiente, 
pubblicata sul Sole 24 Ore nello 
scorso mese di ottobre, la città 
briantea si classifica solo all’84° 
posto su 107° capoluoghi di 
provincia nell’indice generale 
e registra prestazioni partico-
larmente negative in numerosi 
parametri come la qualità dell’a-
ria (99° posto per emissioni di 
biossido di azoto, 95° per con-
centrazione di ozono e 79° per 
polveri sottili PM10), l’offerta di 
trasporto pubblico (95°), gli im-
pianti di energia solare su edifici 
pubblici (93°), le vittime della 
strada (87°) e le piste ciclabili 
(56°). 

Alle condizioni climatiche 
sfavorevoli della Pianura Pada-
na si sovrappongono, insomma, 
i pesanti effetti sulla qualità del-
la vita della formidabile pressio-
ne a cui è stato sottoposto il ter-
ritorio brianteo dal dopoguerra 
a oggi, tra consumo di suolo e 
congestione delle reti stradali. 
L’intensità della spinta esercita-
ta dallo sviluppo economico e 
demografico è ben riflessa dalle 
statistiche nazionali sulla densi-
tà abitativa: la provincia di Mon-
za e Brianza (2.146 residenti per 
km quadrato) è seconda in Italia 
solo a quella di Napoli (2.534), 
ma le singole città vanno ben ol-
tre la media (Monza è a 3.687 e 
Seregno a 3.436).

Il degrado ambientale, infine, 
è imputabile anche all’involu-
zione dei comportamenti col-
lettivi nei confronti di ciò che è 
bene comune e a una dilagante 
assuefazione al brutto e allo 
sporco. La trascuratezza delle 
aree attorno agli svincoli delle 
nostre superstrade, per fare un 
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L’agenda strategica del Comune
per migliorare la qualità dell’ambiente

Quali cambiamenti deve affrontare Seregno per migliorare 
la qualità dell’ambiente? Il documento «Seregno Duemila30. 
Agenda strategica» - presentato lo scorso anno dall’ammini-
strazione comunale (ora al termine del proprio mandato) - 
contiene indicazioni utili per capire le problematiche “green” 
attorno alle quali si svilupperà la discussione sul futuro della 
città. Ecco alcune delle linee guida prospettate:

• evitare nuovo consumo di suolo per edificazioni e favorire 
la riconversione delle aree dismesse anche con ampi spazi di 
verde ad uso comune;

• promuovere interventi di efficientamento energetico degli 
edifici pubblici e privati, eventualmente definendo un sistema 
di incentivi; piano d’azione integrato non solo per nuove co-
struzioni, ma anche per il patrimonio edilizio esistente;

• realizzare un innovativo sistema di mobilità urbana che 
favorisca gli spostamenti alternativi all’auto e con un tracciato 
di piste ciclopedonali che connetta tutti i quartieri e i parchi 
delle città, migliorando la sicurezza e prevedendo servizi de-
dicati al bike sharing; 

• consolidare e ampliare il sistema del verde predisponendo 
una mappa di «Seregno nel verde»; “specializzare” per tipo di 
attività (camminate, running, sport, skate, aree per i cani etc) 
i principali parchi urbani; 

• realizzare interventi di forestazione urbana e di ripristino 
ecologico floro-faunistico per aumentare biodiversità anima-
le e vegetale;

• incoraggiare una cura e gestione condivisa degli spazi ver-
di, a partire dalle scuole in un’ottica formativa per bambini e 
giovani;

• diffondere la cultura della transizione ecologica ed ener-
getica, con focus su competitività delle aziende, incrementi 
occupazionali e riduzione dei rischi ambientali; 

• considerare la costituzione di comunità energetiche per 
produrre e condividere energia da fonti rinnovabili:

• promuovere un’economia circolare per ridurre rifiuti e 
sprechi, anche attraverso campagne contro i micro-abbando-
ni di rifiuti e a favore della “plastic-freedom”; potenziare la 
piattaforma ecologica e le isole ambientali nei diversi quar-
tieri (distribuzione acqua, raccolta oli usati, sacchetti per la 
differenziata, compattazione bottiglie di plastica); elettrificare 
i veicoli per la raccolta dei rifiuti; 

• elaborare un piano del clima per la città che tenga conto 
del più ampio sistema territoriale di cui fa parte;

• dotarsi di indicatori utili a monitorare e comunicare ade-
guatamente sfide e impegni presi, in particolare qualità dell’a-
ria e rumorosità.

M. M.

Documento/Seregno Duemila30

Il papa con i giovani di ‘Economy of Francesco’

esempio, richiama alla mente 
proprio alcuni passaggi duri 
della Laudato Si’: «La terra, no-
stra casa, sembra trasformarsi 
sempre più in un immenso de-
posito di immondizia».

Che cosa possiamo fare 
insieme
L’obiettivo dell’enciclica “am-

bientalista” di Francesco non è 
stato, tuttavia, quello di condan-
nare, ma quello di incoraggiare 
un risveglio delle coscienze e la 
fioritura a tutti i livelli di una 
nuova progettualità che integri 
crescita economica, rispetto 
della natura e qualità della vita. 
E promuova così un benessere 
pienamente sostenibile per le 
generazioni future.

La stessa Laudato Si’ ha elen-
cato numerosi esempi di azioni 
importanti condotte a buon 
termine nel mondo come il ri-
sanamento di fiumi inquinati 
per tanti decenni, il recupero di 
boschi autoctoni, l’abbellimento 
di paesaggi con opere di risa-
namento ambientale, i progetti 
edilizi di grande valore esteti-
co, i progressi nella produzio-
ne di energia non inquinante e 
il miglioramento dei trasporti 
pubblici. «Queste azioni – scri-
veva papa Francesco - non ri-
solvono i problemi globali, ma 
confermano che l’essere umano 
è ancora capace di intervenire 
positivamente. Essendo stato 
creato per amare, in mezzo ai 
suoi limiti germogliano inevi-
tabilmente gesti di generosità, 
solidarietà e cura».

La campana dell’«ecologia 
integrale» suona oggi per tutti: 
enti territoriali, imprese private, 
sistema finanziario, terzo setto-
re, comunità, parrocchie, asso-
ciazioni e singoli cittadini. E sol-
lecita tanto un virtuoso cambio 
di mentalità e stili di vita nelle 
piccole scelte quotidiane quanto 
l’adozione, con il supporto del-
le nuove tecnologie, di progetti 
complessi e “sistemici”. Come la 
trasformazione in chiave “circo-
lare” di interi processi produt-
tivi.  O la rigenerazione degli 
spazi urbani e, dove possibile, 
la “rinaturazione” delle stesse 
città. O, ancora, il ripensamento 
della mobilità sul territorio in 
una prospettiva nuova, davvero 
sostenibile e meno dipendente 
dalle auto. O infine - è un altro 
esempio tra i tanti percorsi pos-
sibili - l’opportunità di creare 
“comunità energetiche rinnova-
bili”, dove si consuma l’energia 
che si produce senza inquinare 
e le realtà locali sono coinvolte 
attivamente nell’autogoverno di 
questo bene comune.

Per incamminarsi in que-
ste direzioni, il primo passo è 
«riconoscere - come scriveva 
Francesco nella Laudato si’ - la 
grandezza, l’urgenza e la bellez-
za della sfida che ci si presen-
ta». Finalmente consapevoli di 
abitare un ecosistema, compro-
messo ma ancora meraviglioso, 
dove le singole parti sono in una 
relazione vitale tra loro e con il 
tutto.

Marco Mariani

555100 anni
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Anniversario/Il 13 marzo del 2013 veniva eletto l’agentino Jorge Mario Bergoglio

Dieci anni di un papato talvolta frainteso: ma
per Francesco la misericordia viene prima di tutto

Mis e r i c ord i a , 
misericordia 
e ancora mi-
sericordia. Se 

devo pensare, di primo acchi-
to, a quello che significano per 
me - come credente, sposo, pa-
dre e giornalista - questi dieci 
anni di pontificato di papa 
Francesco, è questa la prima 
cosa che mi viene in mente. 
L’insistenza, da parte del Santo 
Padre, nei suoi scritti, nei suoi 
discorsi, nei suoi interventi 
e financo nei suoi gesti, sul-
la necessità di confidare nella 
misericordia di Dio e di essere 
innanzitutto noi stessi miseri-
cordiosi, mi sembra essere il 
timbro immediato e lo stile del 
Papa argentino.

L’apertura del terzo millen-
nio ha rappresentato per i cre-
denti, ma forse anche per chi 
non lo è, l’occasione e il dono 
di vivere due grandi eventi ri-
voluzionari nella storia della 
Chiesa: dapprima le dimissioni 
di un Pontefice e la coesistenza 
di un Papa emerito a fianco del 
Papa “in servizio”. E poi l’ele-
zione di un Papa proveniente 
“dalla fine del mondo”, come lo 
stesso cardinale Jorge Mario 
Bergoglio, primate di Buenos 
Aires, ha commentato a caldo 
la sua elezione, quel 13 marzo 
2013. Dopo secoli di papi ita-
liani e 35 anni di papi non ita-
liani ma europei, lui è il primo 
Papa extraeuropeo, oltre che 
primo gesuita. E la scelta del 
nome, Francesco, rappresenta 
già un programma. Tanto che 
l’enciclica “Laudato sì” sembra 
informare tutto il pensiero e 
l’azione del papato (misericor-
dia nel custodire il creato, in 
questo caso).

L’elezione di Bergoglio (indi-
cato già tra i papabili in occa-
sione del Conclave che elesse 
Benedetto XVI, meno in quel-
lo del 2013 a causa delle sue 
condizioni di salute) ha por-
tato inevitabilmente la Chiesa 
a essere meno eurocentrica 
(a prescindere dalla crescente 
secolarizzazione dell’Europa) 
e più missionaria, sovente spa-
rigliando tradizioni e/o abitu-
dini consolidate. Ingenerando 
quindi anche qualche diso-
rientamento e qualche alzata 
di sopracciglio, se non aperta e 
dichiarata ostilità. 

Qualche esempio. Se l’esor-
tazione a essere “in uscita” o 
“ospedale da campo” rende 
bene la missionarietà che il 
Papa chiede alla Chiesa, la sua 
(del Papa) scarsa considera-
zione del fatto che a Milano e 
a Venezia (tra l’altro le ultime 
diocesi italiane a ”fornire” un 
Papa) ci siano arcivescovo e 
patriarca non cardinali, testi-
monia come Bergoglio si sen-
ta libero di agire senza dover 
seguire tradizioni consolida-

te, che ritiene evidentemente 
non fondamentali, badando 
invece più alla sostanza che 
alla forma. Col rischio però 
di alienarsi le simpatie di al-
cuni settori più tradizionalisti. 
E soprattutto col rischio - per 
me ben più pericoloso - di 
fraintendimenti o che si pren-
da, dalle sue parole o dalle sue 
decisioni, ciò che fa comodo, 
tralasciando il resto. Neanche 
fossimo al supermarket.

E’ il caso della famosa affer-
mazione sui gay (“chi sono io 
per giudicare?”) fatta  il 29 lu-
glio 2013 di ritorno dal Brasile 
per la Giornata mondiale della 
gioventù, che ha avuto riso-
nanza mondiale, anche perché 
è stata una delle prime uscite di 
papa Francesco. Affermazione 
che però va letta con le parole 
che la precedono (“se una per-
sona è gay e cerca il Signore e 
ha buona volontà”) e la seguo-
no (citazione del Catechismo 
sull’accoglienza dovuta ai gay) 
e che si situano in un contesto 
di condanna delle varie lobby, 
compresa quella gay. Insom-

ma, nessun via libera incondi-
zionato alla omosessualità.

E ancora. Maggio 2019:  pa-
dre Konrad Krajweski, elemo-
siniere del Papa, rompe i sigilli 
a un contatore di uno stabile 
occupato a Roma per riattac-
care l’elettricità, staccata sei 
giorni prima per una morosità 
di 300mila euro. Nello stabile 
vivono illegalmente da anni 
450 persone. Un’azione che ha 
provocato polemiche e anche 
un certo senso di ingiustizia in 
quanti, le normali famiglie in 
primis, le bollette e gli affitti li 
pagano, magari facendo anche 
tanta fatica.

Infine. Novembre 2021, 
Francesco celebra messa al ci-
mitero dei caduti francesi nella 
campagna d’Italia del 1943-45. 
“Questa brava gente è morta in 
guerra, chiamata a difendere la 
patria, valori e ideali. E tante 
altre volte a difendere situazio-
ni politiche tristi. Sono le vitti-
me, le vittime della guerra che 
mangia i figli della patria”. Se-
gue l’esortazione a tutti i paesi 
del mondo a cessare le guerre. 

Critiche al Papa sulla op-
portunità della celebrazione, 
visto che le truppe francesi 
erano composte in gran parte 
da goumiers, i marocchini, re-
sisi protagonisti di violenze su 
donne e bambini. Una dimen-
ticanza papale forse frutto, ap-
punto, della minore sensibilità 
europea del Pontefice.

Episodi controversi, sui qua-
li sembra in ogni caso prevale-
re sempre la volontà di chiede-
re e accordare misericordia. 

Paolo Cova 

Papa Francesco il giorno della sua elezione, il 13 marzo 2013
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Anniversario/Oksana Kolotynska racconta il dramma di un anno di guerra 

“Sono ancora giorni di sofferenza per il nostro popolo
e per chi è tornato in Ucraina la vita è impossibile”

Il prossimo 24 febbraio 
sarà un giorno dolo-
roso per la comunità 
ucraina, anche se, pur-

troppo, non sarà molto diverso 
dagli altri. Tra pochi giorni, 
infatti, cadrà l’anniversario 
dell’inizio dell’invasione russa 
in Ucraina, e al momento non 
si intravede nessuno spiraglio 
per un cessate il fuoco. 

Anche la città, nel suo pic-
colo, si è trovata a fare i conti 
con questa realtà: innanzitutto 
perchè a Seregno la comunità 
ucraina è sempre stata molto 
presente e attiva, e poi perchè 
strutture religiose e case priva-
te hanno aperto fin da subito 
le loro porte ai profughi, che 
hanno raggiunto negli scor-
si mesi numeri record. Quasi 
400 persone sono state ospitate 
dall’inizio della guerra, una ci-
fra molto alta per una cittadina 
di 40mila abitanti. 

«Sono e saranno ancora 
giorni di sofferenza per il no-
stro popolo - dice Oksana Ko-
lotynska, che dirige la scuola 
ucraina Girasole a Seregno ed 
è referente della comunità - 
ogni giorno sentiamo parenti, 
amici e conoscenti che partono 
per il fronte o che purtroppo 
non ci sono più. Questo anno 
è stato peggiore dei precedenti, 
ma già dal 2014 subiamo una 
guerra sul nostro territorio, 
quindi non ci illudiamo più 
possa finire a breve». 

In effetti, la speranza sembra 
essere solo fonte di nuove de-
lusioni per chi non può avere 
certezze. 

«Molti di coloro che sono 
stati ospitati qui a Seregno 
hanno deciso di tornare in 
Ucraina - continua Oksana 

Kolotynska - alcuni lo hanno 
fatto perchè si sono affidati 
alle speranze incoraggianti di 
un momento e si sono detti 
che tutto stava per finire, ma 
sono andati incontro ad un’a-
mara delusione. Una bambina 
della nostra scuola si prepara a 
tornare nuovamente a Seregno 
dopo aver provato, insieme 
alla sua famiglia, a vivere nel 
nostro Paese, cosa che però si 
è rivelata ancora impossibile. 
Poi un aspetto che forse non 
viene abbastanza raccontato è 
che per molti di noi è difficile 
ricostruire una vita da un’altra 
parte, anche se scappiamo dai 
bombardamenti; tanti sono 
tornati anche per questo: ve-
dono il loro futuro solo in 
Ucraina anche se al momento 
è una terra distrutta». 

Il protrarsi di una situazio-
ne così drammatica ha però 
cambiato il modo di vedere 
il proprio Paese che pure con 
un attaccamento profondo alla 
loro terra, hanno visto rimesse 
in discussione molte certezze, 

«Quando si viene a sapere   
che nel proprio paese natale 
che conta cento anime, in al-
cune settimane dell’anno si 
tengono cinque o sei funerali 
al giorno - continua Kolotyn-
ska - la scala delle tue priorità 
salta completamente. Prima, 
tutti noi ci concentravamo su 
un sacco di cose diverse: la-
voro, famiglia, progetti… oggi 
si può dire che i nostri valori 
sono cambiati, ogni giorno l’u-
nica cosa che facciamo dopo 
esserci alzati è ringraziare che 
siamo ancora vivi».

Daniele Rigamonti

Un’immagine delle devastazioni della guerra in Ucraina
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Cresima per 19 adulti di ogni età:
tra loro anche due stranieri 

In Basilica san Giuseppe, la scorsa domenica 5 febbraio, 
alle 18, monsignor Bruno Molinari, che è ministro ordina-
rio della Cresima in diocesi, ha presieduto la santa messa con 
la Confermazione di un gruppo di 19 adulti di ogni età. Tra 
loro anche un giovane di Brazaville (Congo) e una donna cu-
bana.  Si tratta di un appuntamento ormai annuale che vede 
la comunità parrocchiale della Basilica incaricata di questa 
celebrazione secondo un calendario predisposto per la zona 
pastorale V di Monza e Brianza. Gli adulti sono stati prepa-
rati da don Cesare Corbetta, da qualche mese vicario par-
rocchiale, a cui è stato affidato anche questo incarico.      P. V.

Basilica/Domenica 5 febbraio

Il gruppo di adulti che hanno ricevuto la Cresima



L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia Febbraio 2023

Cosa stiamo facen-
do per la pace? 
Questa domanda 
non può essere 

messa a tacere nel nostro cuore 
di esseri umani, e ancor più di 
cristiani che seguono il Vange-
lo della vita, dell’amore per i vi-
cini e i lontani, per gli amici e i 
nemici, il Vangelo del perdono 
e della dignità di ogni perso-
na. Non possiamo rassegnarci 
a quella che papa Francesco 
ha chiamato «globalizzazione 
dell’indifferenza»! Cosa stiamo 
facendo per la pace?

La pace è l’«anelito profon-
do degli esseri umani di tutti 
i tempi» scriveva nel 1963 san 
Giovanni XXIII, nella sua en-
ciclica “Pacem in terris”. 

Negli occhi del “Papa buo-
no” era ancora vivo il pericolo 
di una guerra nucleare, pro-
vocato dalla crisi dei missili 
di Cuba. Erano i tempi della 
guerra fredda fra Stati Uniti e 
Unione sovietica, con le armi 
atomiche pronte a partire da 
un lato all’altro del globo. L’u-
manità era a un passo dal pro-
prio annientamento, se non si 
fosse riusciti a far prevalere il 
dialogo. 

Ai tempi della guerra fredda 
e dei blocchi contrapposti, la 
“Pacem in terris” fu un gesto 
di coraggio: oltrepassò i con-
fini del mondo cattolico per 
rivolgersi a «tutti gli uomini 
di buona volontà», credenti o 
non credenti, cristiani e fedeli 
di altre religioni, lanciando un 
appello universale a costruire 
insieme la pace. 

Pur nella chiarezza dei prin-
cipi enunciati (‘non c’è pace 
senza giustizia, libertà e de-
mocrazia’, diceva a chiare let-

Anniversario/Ad un anno dall’inizio della guerra in Ucraina servono più sforzi diplomatici

Cosa stiamo facendo per la pace? La risposta
nell’enciclica ‘Pacem in terris’ di sessant’anni fa

tere…) riuscì a sottrarsi alla 
visione di un mondo drastica-
mente diviso tra bene e male. 
Un insegnamento che ha da 
dire ancora qualcosa al nostro 
tempo.

Sono passati sessant’anni e 
il pericolo che il mondo vada 
verso l’autodistruzione è riap-
parso in tutta la sua dramma-
ticità. Finora l’Italia ha inviato 
in Ucraina armi per circa un 
miliardo di euro, sebbene la 
maggior parte della popolazio-
ne sia contraria a percorrere la 
via degli aiuti militari. 

Papa Francesco continua ad 

ammonire circa il rischio di 
un’escalation nucleare: «una 
bomba ne richiama una più 
grande, una più grande, e non 
sai dove finirai» ha detto di ri-
torno da due Paesi provati dai 
conflitti, la Repubblica demo-
cratica del Congo e il Sud Su-
dan. La vendita delle armi - ha 
aggiunto - è «la peste più gran-
de», quella dalla quale il mon-
do non riesce a guarire. 

La guerra che ha come tea-
tro l’Ucraina invasa dalla Rus-
sia non è l’unico conflitto. Da 
tredici anni la Siria è in guerra, 
da dieci lo Yemen. Pezzi di una 

Papa Giovanni XXIII firma l’enciclica ‘Pacem in terris’

terza guerra mondiale collegati 
fra loro. In un tempo così con-
flittuale, non possiamo eludere 
la domanda su come si possa-
no ritessere i fili della pace. Da 
dove ripartire? 

Se la diplomazia spetta ai 
governi, l’opinione pubblica ha 
un suo ruolo da giocare (con 
le donne e i giovani in prima 
linea, ha sottolineato France-
sco). 

In Italia 650 associazioni 
hanno aderito al coordina-
mento Europe for peace (per 
info www.retepacedisarmo.
org): dalle Acli, all’Agesci, 
alla Comunità di Sant’Egidio 
ai movimenti ecclesiali sono 
tante le organizzazioni cattoli-
che impegnate in prima linea, 
attraverso le quali è possibi-
le trovare informazioni per 
mobilitarsi e partecipare agli 
eventi a livello locale e nazio-
nale. In molte diocesi italiane 
si sono svolte nel mese di gen-
naio iniziative di preghiera e 
marce per la pace. 

Il 24 febbraio, primo anni-
versario dall’inizio della guerra 
in Ucraina, cento città d’Italia 
hanno organizzato manifesta-
zioni per ribadire la contra-
rietà all’escalation militare e 
chiedere un più deciso sforzo 
diplomatico.

Il quadro è ovviamente com-
plesso e non ci sono soluzioni 
pronte all’uso. Non zittiamo 
però quella domanda scomo-
da, lasciamo che ci tormenti 
ancora e ancora: “Cosa stiamo 
facendo per la pace?”. Qui a 
Seregno. Nelle nostre comuni-
tà. Ora.

Emanuela Citterio
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Intervista-1/Responsabile della pastorale giovanile della comunità cittadina 

Don Samuele Marelli: “Educare si può e si deve
ma senza delegare e soprattutto lavorare insieme”

Don Samuele 
Marelli (re-
sponsabile della 
pastorale gio-

vanile della comunità cit-
tadina), negli ultimi giorni 
di gennaio anche Seregno 
– come tantissime altre cit-
tà italiane – è stata teatro di 
un fatto di violenza giovanile 
con l’aggressione ai danni di 
un 14enne che poteva costar-
gli la vita. Secondo i dati della 
Direzione centrale della poli-
zia criminale, sono in netto 
aumento i reati commessi da-
gli under 18 rispetto al perio-
do precedente al lockdown. 
Come leggi questi dati?

Va considerato che vivia-
mo tempi difficili. Il contesto 
sociale rimane complicato. 
Abbiamo tanto parlato di “ri-
presa” post covid. Finalmente 
possiamo vederci senza ma-
scherine e distanziamenti, 
abbiamo ripreso i nostri la-
vori e le nostre attività. Una 
ripresa economica, ma anche 
socio-relazionale. Essa è stata 
senza dubbio positiva ma que-
sto passaggio è estremamente 
delicato e difficile per i più gio-
vani. Nel contesto dell’età evo-
lutiva, trascorrere quasi due 
anni senza esperienze, senza 
incontri significativi, senza la 
possibilità di vivere in presen-
za i luoghi - quello scolastico 
su tutti - ha comportato una 
diffusa crisi il cui principa-
le sintomo è la solitudine. C’è 
un problema educativo, senza 
dubbio. E non dimentichia-
mo che se il post pandemia ha 
fatto emergere l’assenza di un 
percorso educativo in genera-
le, i principali soggetti che ne 
hanno sofferto sono coloro che 

ne avevano più bisogno, ovve-
ro i più fragili.

Come, secondo te, la comu-
nità cristiana può portare va-
lore aggiunto in questa sfida 
educativa?

La Chiesa ha tenuto sempre 
insieme l’annuncio del Van-
gelo e la promozione umana. 
Non c’è una senza l’altra. L’edu-
cazione cristiana è segno im-
portante perché mostra come 
l’opera educativa si fa sempre 
in comunità. Certo, ogni cosa 
ha naturalmente le sue fatiche. 
Per esempio, oggi c’è molta 
“delega” in ambito educativo. 
Le famiglie consegnano bimbi 
e ragazzi alla scuola o all’orato-
rio, o alla società sportiva de-
legando appunto l’opera edu-
cativa, spesso per mancanza di 
tempo o di alternative. Anche 
nella comunità cristiana ri-
schia di essere così. L’educazio-
ne è dunque un compito che 
non si può lasciare solo agli 
specialisti.

Il tema della comunità ri-
chiama un’immagine sulla 
quale tu hai avuto modo di 
riflettere in questi anni, l’im-
magine della casa…

Mi pare che oggi sia molto 
diffuso il rischio di privatizza-

re il mondo da parte dei ragaz-
zi, che non riescono a sentirsi 
veramente a casa da nessuna 
parte. Il mondo, il bene comu-
ne, il luogo pubblico diventa 
un luogo di nessuno. E la stessa 
casa non è la propria casa, ma 
una specie di tana o di nido, 
una riduzione privatistica del-
la vita. Tale tensione è figlia 
della mentalità individualisti-
ca tipica del mondo attuale. Si 
riconduce il mondo al proprio 
bisogno, secondo una visione 
di stampo idolatrico. La sfida, 
in questo, è quel monito del 
fondatore degli scout, Baden 
Powell: “cercare di lasciare il 
proprio pezzo di mondo me-
glio di come lo si è ricevuto”.

Sul fatto accaduto in sta-
zione a Seregno cosa dici?

Non mi stupisce, purtroppo. 
Basta girare per la città, ascol-
tare i discorsi, osservare i com-
portamenti. È l’esito inevitabile 
per una società in cui manca 

drammaticamente l’orizzonte, 
il senso, dei riferimenti stabili. 
Non dovremmo scandalizzarci 
del fattaccio in sé, perché ogni 
cosa è frutto di ciò che viene 
seminato.

Senza aspettarsi facili ricet-
te, come affrontare e invertire 
questa tendenza?

Direi tre punti: anzitutto 
avere fiducia nella possibilità 
di educare. Educare si deve e 
si può! C’è ancora molto scet-
ticismo su questo. Educare è 
possibile. Secondo: non educa-
re per delega ma impegnarsi in 
prima persona. È importante 
che ognuno faccia la propria 
parte in questo. Terzo: fare 
rete. Sapere di non essere soli. 
Valorizzare il lavoro degli altri 
e avere l’umiltà di collaborare 
perché l’educazione si fa solo 
insieme.

Samuele Tagliabue
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Don Samuele Marelli

La stazione teatro di un episodio di violenza giovanile



L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia Febbraio 2023

Semira Tagliabue, sere-
gnese, sposata e madre di 
una bimba, è psicologa, 
ricercatrice e professore as-
sociato di Psicometria pres-
so l’Università Cattolica di 
Milano, sede di Brescia. 

Dopo la laurea e il per-
corso di dottorato, che le ha 
permesso di specializzarsi 
in psicologia sociale e del-
lo sviluppo, ha proseguito 
le sue ricerche occupando-
si, tra le linee di ricerca, di 
giovani adulti e della loro 
transizione all’età adulta. 
Ha partecipato come su-
pervisore al progetto “Gio-
vani&COVID: Alla ricerca 
di un significato” condotto, 
all’interno del Dipartimen-
to di Psicologia dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro 
Cuore, con l’obiettivo di 
approfondire il processo di 
costruzione di significato 
durante la crisi collettiva 
della “pandemia da CO-
VID-19” in un campione di 
giovani adulti residenti in 
Lombardia. 

Il progetto e i risultati 
della ricerca, iniziata nel 
pieno del lockdown coin-
volgendo più di 600 giova-
ni lombardi e presentati lo 
scorso anno in Cattolica in 
occasione della Giornata 
nazionale in memoria delle 
vittime dell’epidemia da co-
ronavirus,  sono disponibili 
su www.giovaniecovid.com

Ha guidato ricerca
di due anni 
su giovani e Covid

Semira Tagliabue: “Il disagio giovanile va affrontato
con interventi di tutte le componenti della società” 

Intervista-2/Seregnese, psicologa e docente di  psicometria all’Università Cattolica

È certamente un fatto 
gravissimo quello 
accaduto di recente 
alla stazione di Se-

regno, che vede coinvolti ragaz-
zi molto giovani, ma proprio 
per questo non possiamo e non 
dobbiamo semplificare, o attri-
buire un’etichetta, limitandoci 
a pensare che il disagio da cui 
nascono questi gesti possa es-
sere ricondotto ad una motiva-
zione univoca e generale, come 
può essere l’esperienza della 
pandemia. Piuttosto dobbiamo 
fare in modo che queste situa-
zioni diventino uno sprone per 
allargare lo sguardo e accoglie-
re la complessità che sta dietro 
a questi eventi.” 

Con queste parole Semira 
Tagliabue, 45 anni, piscologa 
e professore associato dell’Uni-
versità Cattolica di Milano, ci 
introduce ad una riflessione ad 
ampio raggio sul disagio giova-
nile e il compito della società 
che deve affrontarlo.

“Il tema del disagio giovanile 
è molto ampio e complesso da 
trattare, e spesso la ricerca di 
motivazioni e spiegazioni ri-
ducono la visuale. Certamente 
la crisi sociale che ha generato 
la pandemia ha portato a del-
le conseguenze psicologiche a 
lungo termine, come dimostra 
l’aumento degli accessi ai ser-
vizi di assistenza psicologica, 
sia nei minori che nei giovani 
adulti. Il Covid-19 ha richie-
sto di adattarsi velocemente ai 
cambiamenti anche forti in di-
versi ambiti della vita – sociale, 
lavorativa - e ha messo in crisi 
le certezze e le prospettive futu-
re. Se tutto questo ha avuto un 
impatto sugli adulti, a maggior 
ragione l’impatto su minori e 

giovani adulti è stato ancora 
più evidente. Gli adolescenti 
e i giovani si trovano normal-
mente ad affrontare la grande 
sfida rappresentata dalla ricer-
ca identitaria che li porta all’età 
adulta, con la necessaria fatica. 
Affrontare questa transizione 
in un clima di forte incertezza 
sul futuro certamente rende la 
sfida ancora più grande e fati-
cosa, ma lo scenario non può 
essere limitato alla pandemia 
come causa di tutto. Per questo 
dobbiamo guardare alla situa-
zione nella sua complessità.” 

Per affrontare il disagio di-
venta quindi necessario svi-
luppare strumenti e risposte 
complesse, a fronte di una pro-
blematica multisfaccettata. 

“La consapevolezza di questa 
complessità - riprende - deve 
spingere ad una risposta fatta 
di tante risorse, adatte e diverse 
alle esigenze che si presentano, 
senza ragionare per schemi ri-
gidi, per fornire il miglior sup-
porto a queste generazioni in 
difficoltà. Dobbiamo accompa-
gnare i ragazzi a valorizzare le 
proprie risorse e a trovarne di 
nuove per costruire gli adulti 
che saranno, affinché il mo-
mento di crisi che vivono non 

diventi distruttivo ma piuttosto 
l’opportunità di affrontarla sen-
za fuggire, con gli strumenti e 
i tempi giusti, e farla diventare 
momento prezioso per il loro 
percorso di vita”.

Questo tipo di risposta ri-
chiede risorse e ampio coinvol-
gimento.

“I percorsi da sviluppare 
non possono essere solo quelli 
di una risposta immediata alle 
difficoltà, come per esempio 
l’offerta di più servizi di salute 
mentale, ma richiedono di es-
sere interventi partecipati da 
tutte le componenti della so-
cietà, adulti e giovani insieme, e 
che siano non solo volti a risol-
vere la situazione presente: c’è 
bisogno di percorsi preventivi, 
ovvero che possano accompa-
gnare nel tempo e insegnare ad 
affrontare quello che succederà 
nel futuro. Certamente la sfida 
è grande e ha molte sfaccet-
tature, ma siamo chiamati ad 
affrontarla, nonostante l’incer-
tezza dello stato sociale attua-
le, perché è quella della quale 
abbiamo la responsabilità nel 
nostro tempo”.

Elisa Pontiggia

Semira Tagliabue, docente di psicologia alla Cattolica
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Relazione/Presentata in consiglio comunale dall’assessore Laura Capelli

Tutti i progetti messi in campo dal Comune
per affrontare i problemi del disagio giovanile

Aseguito del dram-
matico episo-
dio che ha visto 
coinvolti alcuni 

ragazzi alla stazione cittadina 
con uno di loro spintonato e 
finito sotto un treno, fortuna-
tamente senza tragiche conse-
guenze, in consiglio comunale 
si è discusso animatamente 
dell’accaduto. 

L’assessore ai servizi sociali 
Laura Capelli ha presentato 
al riguardo una relazione sugli 
interventi che l’amministrazio-
ne comunale ha messo in cam-
po in questi anni a sostegno di 
minori, giovani e famiglie.

Senza entrare nel merito del-
la discussione e al netto di ogni 
risultato ottenuto, riteniamo 
utile far conoscere, di seguito, 
i progetti messi in campo

Giovani connessi – Rivolto 
ad adolescenti  - Azioni eedia 
education, smart city, ritiri 
Sociali – Il tema è promuove-
re azioni laboratori ed attività 
che possono portare ad una 
corretto uso del digitale e dei 
social media.

Prisma – Dare luce a nuove 
dimensioni di ricchezza edu-
cativa – Il progetto promuove 
attività extrascolastiche, vede 
come promotori, co-progetti-
sti e co-gestori di spazi diversi 
e laboratori direttamente i ra-
gazzi con i genitori e i docenti. 
La finalità è quella di promuo-
vere cultura dei diritti al gioco, 
istruzione e espressione.

Fami – Lab impact e after 
care – Sportello multietnico - 
In parte dedicato anche all’in-
tegrazione e all’avvio di pro-
getti per ragazzi stranieri.

Gap e mind the gap – I 
progetti operano nell’ottica 
di sistema degli interventi a 

contrasto del gioco d’azzardo 
anche on-line (di più facile ac-
cesso per i ragazzi). Sono sta-
te promosse diverse iniziative 
anche nelle scuole e con spet-
tacoli teatrali rivolti alle giova-
ni generazioni.

Game on – I destinatari di 
questo progetto sono mino-
ri autori di reato dai 10 ai 17 
anni, dopo la costituzione di 
un gruppo di lavoro con ter-
zo settore e servizi sociali per 
la redazione di progetti indi-
viduali, passando anche per 
l’educativa di strada, le azioni 
proposte sono laboratori  di 
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Primule e messaggio dei vescovi
nella Giornata nazionale per la vita

I volontari e le volontarie del Movimento per la vita e del 
Centro aiuto alla vita, domenica 5 febbraio, in occasione della 
45ma “Giornata nazionale per la vita”, davanti a tutte le chie-
se hanno offerto le primule accompagnate dal messaggio dei 
vescovi italiani dal titolo “ la morte non è mai una soluzione”. 
Le offerte raccolte sono state consegnate al Centro di aiuto 
alla vita che ha sede alla Casa della Carità di via Alfieri, dove 
venerdì 17 febbraio si è tenuta una serata culturale sul tema “Le 
creature sono portatrici di salvezza. La morte non è mai una so-
luzione”. Relatore è stato mons. Angelo Riva docente di teologia 
morale e delegato per la cultura della diocesi di Como.              P. V.

MpV-Cav/Davanti alle chiese 

Al

diversa natura, esperienze di 
gruppo (trekking, uscite di 
gruppo, attività sportive, espe-
rienze comunitarie e di volon-
tariato). A questo progetto si 
possono collegare anche To-
tem 2 e Totem 3 sempre rivolti 
a minori o giovani adulti sotto-
posti a provvedimenti dell’au-
torità giudiziaria.

Protocollo Ali – Protocol-
lo di intesa tra ente pubblico 
e scuole per la tutela dell’in-
fanzia e dei minori, per inter-
cettare segnali o situazioni di 
disagio, richieste di aiuto per 
maltrattamenti fisici o psicolo-

gici, bullismo, abuso “on line”.
Walk the line –  Obiettivo 

del progetto è prevenire com-
portamenti devianti e l’uso e 
l’abuso di alcol o sostanze nei 
contesti aggregativi. Iniziato 
con educativa di strada per 
l’aggancio di ragazzi “in bran-
co” nelle sere d’estate è poi 
proseguito nelle scuole supe-
riori con dei gazebi di “avvi-
cinamento” con proposte di 
questionario anonimo che ha 
prodotto circa 400 risposte (ri-
chieste di aiuto per solitudine, 
bullismo, problematiche varie 
relative a rapporti con compa-
gni o amici, situazioni familia-
ri difficili). Viste le problema-
tiche emerse si sta cercando 
di proporre “l’aggancio” anche 
nelle scuole superiori di primo 
grado.

Progetto last (proposto da 
Politiche Giovanili) - Una rete 
tra istituzioni ed associazioni 
per prevenire il disagio giova-
nile.  Il tema è il protagonismo 
giovanile e le politiche giova-
nili in generale  con tre focus 
di percorsi: teatro e musical, 
percorsi sportivi, street art. 

Yes i care – Si propone di ri-
spondere ai bisogni di minori 
e adolescenti che hanno avuto 
un impatto negativo sul benes-
sere psicologico e neurosvilup-
po che si è manifestato duran-
te il periodo pandemico e post 
pandemico (disturbi dell’umo-
re, comportamento alimentare 
del sonno, ritiro sociale. 

Heros – “Vi accompagno” -  
Mira a prevenire la dispersione 
scolastica, promuovendo azio-
ni di supporto ai ragazzi con 
spazi compiti per potenziare 
metodi di studio e percorsi an-
che con le famiglie.
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Cento anni/Mariarosa Pontiggia racconta gli anni da milite della Buona Stampa

Ripensare agli anni 
in cui ero “milite 
della buona stam-
pa” mi spinge a un 

notevole salto indietro nel tem-
po, agli anni in cui si chiedeva 
alle ragazze che frequentavano 
l’oratorio Maria Immacolata di 
impegnarsi in qualche piccolo 
servizio alla comunità.

Il passaggio dai Vignoli, l’o-
ratorio delle bambine, al Maria 
Immacolata segnava anche l’es-
sere diventate grandi e quindi 
assumersi qualche impegno.

Anche nella mia casa L’A-
mico della Famiglia entrava 
mensilmente, per cui non mi 
sottrassi quando intorno ai 13 
anni mi venne proposto di far-
ne parte. Non che mi attirasse 
particolarmente la parola “mi-
lite”, suonava un po’ antiquata 
e fuori luogo per una ragazzi-
na, ma maturai nel tempo l’im-
portanza di una informazione 
rispettosa del punto di vista 
cristiano e di una mia coerente 
testimonianza. 

Così una volta rotto il ghiac-
cio mi ritrovai fedelmente 
a consegnare il “Bollettino”, 
come lo si chiamava comune-
mente, ai “miei” abbonati delle 
vie Stefano da Seregno, Dante, 
San Benedetto, Sanzio e Buo-
narroti, creando con alcuni di 
loro una sorta di familiarità. 

In genere la consegna av-
veniva la domenica mattina, 
inizialmente in coppia con Da-
niela, che poi sarebbe entrata 
in convento di clausura - suor 
Chiara Veronica - e di cui con-
servo ancora il ricordo di un 
sorriso gentile e di una sempli-
cità disarmante. 

“Consegniamo il Bollettino” 
annunciavamo suonando ai 
citofoni: i più ringraziavano, 

“L’Amico della Famiglia ho iniziato da ragazzina
a portarlo nelle case e sono finita a scriverci”
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qualcuno con voce ancora as-
sonnata; molte volte la soddi-
sfazione di essere attesi, altre 
una sensazione di lontananza. 
E in effetti col passare degli 
anni il numero degli abbona-
menti diminuì. I mesi più in-
tensi erano quelli di ottobre, 
novembre e dicembre, prima 
per la consegna casa per casa 
dei depliant illustrativi delle 
testate della stampa cattolica, 
successivamente per racco-
gliere gli abbonamenti, perché 
è solo da qualche anno che la 
distribuzione del mensile è 
gratuita. Oltre a L’Amico del-
la Famiglia si proponevano e 
raccoglievano gli abbonamenti 
a il Cittadino, Avvenire, Fami-
glia Cristiana, Il giornalino, 

La fiaccola, tanto per citare 
quelli maggiormente richiesti. 
Ma molte di più erano le rivi-
ste che venivano proposte: per 
bambini, adulti, anziani, rivi-
ste missionarie o dedicate a un 
pubblico femminile. 

E come non dimenticare 
l’ambiente della Buona stam-
pa, nel cortile di via Cavour 25: 
inizialmente il mensile veniva 
consegnato alle militi in un 
locale con un grande tavolone 
sempre pieno di carte e riviste 
e molti armadi che conteneva-
no annate e annate di giornali, 
in primis il Cittadino. 

Tra quell’odore di carta e una 
luce soffusa ricordo soprattut-
to due figure: il “Giuanin de 
la buona stampa”, Giovanni 

Dell’Orto, un omino distinto, 
minuto e mai fermo, che vede-
vo sempre intento a preparare 
i pacchi per la distribuzione de 
L’Amico della famiglia. 

La stessa dedizione per la 
Buona stampa ritrovai in Ric-
cardo Ballabio, che gli suben-
trò. Furono anni di cambia-
mento: dalla sede rinnovata 
e più luminosa alla informa-
tizzazione degli abbonamenti, 
col rumore gracchiante delle 
prime stampanti per predi-
sporre gli elenchi degli abbo-
nati. Lo ricordo intento a pre-
parare i depliant informativi 
per la ‘Giornata della buona 
stampa’, in genere alla metà di 
novembre;  in quell’occasione 
organizzava gli incontri per le 
militi, per rinnovare le moti-
vazioni del servizio alla comu-
nità e come momento di rin-
graziamento per la generosa 
disponibilità. Negli anni suc-
cessivi programmò piacevoli 
gite, Venezia, Lucca, Bologna, 
Portovenere per citarne alcu-
ne, per il gruppo delle militi 
che si andava via via assotti-
gliando. 

Ma io non vi partecipai 
come milite, ma in altra veste, 
invitata da don Pino Caimi 
prima e successivamente da 
mons. Luigi Gandini a un’atti-
vità di segreteria per curare la 
pubblicazione di ogni numero. 
Non potevo immaginare che 
negli anni successivi, dopo 
una parentesi dedicata alla mia 
famiglia, avrei anche fatto par-
te della redazione: un legame 
quello con L’Amico della Fa-
miglia che ho sempre vissuto 
come piccolo, ma doveroso 
servizio alla mia comunità.

Mariarosa Pontiggia 

Redazione riunita per festeggiare
il centenario con torta ‘dedicata’

Approfittando dell’appuntamento consueto per la progre-
ammazione del numero di febbraio del mensile, la redazione 
de L’Amico della Famiglia si è ritrovata lo scorso giovedì 2 feb-
braio presso la casa prepositurale con mons. Bruno Molinari 
anche per festeggiare con semplicità i 100 anni di fondazione 
del periodico ricordati nel numero scorso. I numerosi colla-
boratori (oltre una ventina) con il direttore Luigi Losa hanno 
voluto riconfermare la loro dedizione alla realizzazione dello 
strumento di comunicazione della comunità pastorale.

Incontro/Con mons. Bruno Molinari

Il taglio della torta confezionata per il centenario
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La storia attraverso le pagine de l’Amico della Famiglia - 2/Gli anni Trenta

Fiammata di entusiasmo per i Patti Lateranensi,
poi con le autorità solo attenzione a militari e caduti

L’11 febbraio 1929 
venivano sottoscrit-
ti i Patti Lateranen-
si, con cui la Chiesa 

Romana e lo Stato Italiano 
chiudevano la Questione Ro-
mana e sei decenni di faticosa 
coabitazione della Chiesa e 
dei cattolici all’interno dello 
Stato. 

I cattolici degli anni Venti 
erano ormai cittadini italiani 
“ossequienti sempre alle auto-
rità costituite”, ma in una po-
sizione controversa, perchè “la 
Patria nostra ed il nostro cuore 
di cattolici vivevano sotto l’in-
cubo di una situazione anor-
male”. 

Questa condizione strana 
era il portato di vicende vec-
chie di sessant’anni, di cui 
sempre meno avevano un ri-
cordo di prima mano. Tanto 
che l’Amico della Famiglia, 
nell’intento di “Far Compren-
dere la Riconciliazione”, non 
potè esimersi da una ricostru-
zione lunga otto pagine che 
ricostruisce passo passo le vi-
cende a partire dalla Breccia 
di Porta Pia del 1870. Vicende 
lontane nel tempo si, ma che 
una certa classe politica libe-
rale classica portava avanti con 
caparbia coerenza. 

La Riconciliazione avvenne 
all’improvviso e per interven-
to di “un uomo così lontano 
da noi” che, però, si è mutato 
“fino a divenire, nelle mani di 
Dio, uno strumento docile dei 
voleri divini. Vi è nell’animo 
di Mussolini qualche cosa che 
assomiglia al carattere dei per-
secutori, divenuti poi grandi 
apostoli”.

Questa presa di posizione, 
ovviamente, va letta nella pro-

spettiva degli uomini del 1929. 
Ben si capiscono gli entusiasmi 
(monsignor Enrico Ratti cele-
brò un Te Deum di ringrazia-
mento dopo la firma dei Patti 
Lateranensi) verso un uomo 
che “improvvisamente” (quin-
di, con un gesto che apparve ai 
contemporanei molto repenti-
no e non flusso naturale della 
storia) riconosce la rilevanza 
dell’esperienza religiosa cri-
stiana nella vita sociale degli 
italiani (riconoscimento che, 
fino ad allora, era tutt’altro che 
un fatto scontato).

“Dei benefici [del Concorda-
to] per la Chiesa e per la Patria 
parleremo a lungo” è l’impe-
gno che l’Amico si prende nel 
febbraio 1929. L’impegno ven-
ne clamorosamente disatteso. 
Delle tematiche legate al Con-
cordato, l’Amico parlò soltanto 
nell’agosto del 1929, ma solo 
per un vademecum operativo 
sulle modalità di celebrazione 
del matrimonio concordatario. 
Poi, più nulla.

L’Amico della Famiglia de-
gli anni Trenta non sembra 

La firma dei Patti Lateranensi l’11 febbraio 1929
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testimoniare un rapporto di 
collaborazione con le auto-
rità civili, né una particolare 
sintonia con il clima politico 
nazionale. Almeno fino alla 
metà del decennio, infatti, sul-
le pagine del mensile non si 
riscontrano significativi accen-
ni a fatti di rilievo nazionale 
(ma non manca un puntuale 
sostegno all’Azione Cattolica, 
che – come confermano i fatti 
dell’epoca – fu costantemen-
te uno dei baluardi contro la 
fascistizzazione forzata dell’I-
talia), mentre le autorità civili 
non sono mai menzionate e, 
addirittura, sembrano assenti 
anche nei momenti di parti-
colare rilevanza (come la visita 
ufficiale del cardinale Schu-
ster, arcivescovo di Milano, nel 
1934).

Questa totale assenza del-
la dimensione civile, però, ha 
uno stridente contraltare con 
l’indubbio attivismo caritati-
vo e sociale della Chiesa loca-
le, attivismo di cui l’Amico è 
puntuale punto di riferimento. 
L’opera di maggior impatto dei 

primi anni Trenta è certamen-
te il “Ricovero Vecchi” (come 
si diceva allora, con una termi-
nologia oggi considerata po-
liticamente scorretta): ampio 
spazio editoriale venne dedica-
to all’importante opera sociale, 
quella che oggi è la casa di ri-
poso Don Gnocchi della Fon-
dazione Ronzoni – Villa, in via 
Piave. Inaugurato nel 1930, il 
ricovero era una realizzazione 
coordinata dalla chiesa locale e 
sostenuta da generosi filantro-
pi, con un ruolo del tutto mar-
ginale per le autorità civili. 

Ma, oltre agli aspetti carita-
tivi, l’Amico propose una cre-
scente attenzione verso i sere-
gnesi impegnati come soldati 
al fronte dell’Africa Orientale, 
per i quali si raccolsero sov-
venzioni per abbonamenti. Il 
prevosto Enrico Ratti (che era 
arrivato a Seregno nel mezzo 
della Prima Guerra Mondiale 
e che mostrò sempre una pro-
fonda attenzione pastorale per 
i soldati e per i reduci) teneva 
una corrispondenza con i sere-
gnesi al fronte ed alcune mis-
sive vengono pubblicate. La vi-
cinanza ai militi e la pietas per 
i caduti è praticamente l’unico 
tema su cui autorità religiose e 
civili sembravano convergere: i 
cenni di cronaca di funerali o 
omaggi ai caduti, infatti, sono 
le sole note in cui l’Amico de-
scrive le autorità civili e mili-
tari affiancate in un unico con-
testo. Traspare, dalle pagine 
del nostro mensile, anche una 
dimensione (comprensibile nel 
contesto storico) di consenso 
verso la Guerra di Etiopia, che 
avrebbe aperto “alla cattolica 
religione nuove vie di conqui-
sta del Regno di Dio!”.

(2-continua)
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Solidarietà/Successo per la commedia della compagnia San Giovanni Bosco 1982

Teatro san Rocco esaurito per il primo spettacolo
a favore di Casa della Carità e sala della comunità 

attività a favore di singoli e fa-
miglie in difficoltà per svariati 
motivi (mensa solidale, acco-
glienza notturna nel periodo 
invernale di senza dimora, 
pacchi viveri a famiglie, con-
segna indumenti, docce per bi-
sognosi, scuola di italiano per 
stranieri, sportello lavoro, etc.)

L’attenzione e soprattutto 
l’attività dei tre enti coinvolti 

Teatro san Rocco 
tutto esaurito la 
sera dello scorso 
sabato 11 feb-

braio, sfidando anche la con-
correnza della finalissima del 
festival di Sanremo, per la rap-
presentazione teatrale della 
commedia ‘L’ass nella manica’ 
portata in scena dalla com-
pagnia teatrale San Giovanni 
Bosco 1982.

Il pubblico, oltre ad aver ri-
sposto in modo generoso alla 
proposta della comunità pa-
storale per il tramite della stes-
sa compagnia, della sala della 
comunità di via Cavour e della 
Casa della Carità, ha tributato 
alla compagine nata e cresciu-
ta all’oratorio del Ceredo qua-
rant’anni orsono, calorosissimi 
applausi a testimonianza di 
una gratitudine e di una sim-
patia conquistate in anni di at-
tività amatoriale ma ancor più 
solidale.

La commedia portata in sce-
na è stata infatti il primo dei 
tre spettacoli del cartellone 
‘In scena per 3 serate di teatro, 
sorrisi, solidarietà’ organizzato 
per festeggiare i 40 anni di atti-
vità della San Giovanni Bosco 
e i 65 del teatro San Rocco con 
cinquant’anni di stagioni tea-
trali.

L’iniziativa è stata altresì fi-
nalizzata a sostenere, con il 
ricavato dei tre spettacoli, da 
un lato il teatro san Rocco, 
che a motivo della pandemia 
negli ultimi tre anni ha subi-
to non poche conseguenze di 
ordine economico-finanziario, 
e dall’altro lato la Casa della 
Carità che, da oltre un anno 
e mezzo, nella struttura di via 
Alfieri 6, ha avviato numerose 

nell’iniziativa è ora rivolta a 
promuovere un nuovo ‘sold 
out’ per il secondo spettacolo 
in programma per venerdì 24 
marzo, sempre alle 21 al teatro 
san Rocco, dal titolo ‘Una que-
stiun delicada’ che la compa-
gnia san Giovanni Bosco 1982 
proporrà in prima nazionale.

La commedia, ambienta-
ta negli anni ‘50 e rielaborata 
dall’impareggiabile regista, 
fondatore e anima della com-
pagnia, Giorgio Trabattoni, su 
un testo di Antonella Zecchini,    
sarà una novità assoluta per il 
pubblico di casa che anche per 
questo motivo si attende anco-
ra numeroso.

L’ultimo spettacolo che sarà 
proposto venerdì 5 maggio 
sarà ‘Rebelot in canonica’, un 
classico del repertorio della 
compagnia degli ultimi dieci 
anni che verrà riproposto con 
la stessa trama ma con diverse 
novità capaci di divertire anco-
ra una volta il pubblico.

I biglietti dei prossimi spet-
tacoli sono già disponibili an-
che presso il botteghino del 
teatro.

Come contattare
e sostenere 
Casa della Carità

La segreteria della Casa 
della Carità è aperta in via 
Alfieri 8 per informazioni 
e segnalazioni dal lunedì 
al venerdì dalle 9,30 alle 
12,30 e dalle 14,30 alle 19; 
il sabato dalle 9,30 alle 
12,30. Tel. 0362 1400067. 
Indirizzo e-mail: info@
casadellacaritaseregno.it. 

La Casa della Carità si 
può sostenere con dona-
zioni a: Fondo ‘Casa della 
Carità Seregno’ - Fonda-
zione della Comunità di 
Monza e Brianza - IBAN 
IT03 Q05034 20408 - Cau-
sale: Casa della Carità di 
Seregno o anche cliccan-
do su ‘Dona  ora’. Oppu-
re: conto corrente presso 
Banca di Credito Coope-
rativo di Carate B. - Agen-
zia di Seregno - IBAN 
IT80 X084 4033 8400 0000 
0295 165.

La Casa della Carità si 
può aiutare e sostenere 
anche firmando la casel-
la di “Sostegno agli Enti 
del Terzo Settore” nella 
dichiarazione dei redditi, 
indicando il codice fiscale 
della struttura di via Alfie-
ri: 08737990153.

E’ una cosa semplice e 
che non comporta oneri di 
alcun tipo ma solo una fir-
ma e la trascrizione di una 
serie di numeri.

Un aiuto anche
con il 5x1000

San Rocco esaurito per lo spettacolo della S. G. Bosco ‘82
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Ricorrenza/Dalla festa di S. Agata all’8 marzo un pensiero e una preghiera 

Tina Anselmi, Edith Stein, Hu Youyou: tre donne
che hanno inciso nella storia con la loro vita 

La Basilica San Giu-
seppe, per le feste di 
Sant’Agata e dell’8 
marzo ha dedicato 

alle donne uno scritto celebrati-
vo intitolato “pensiero augurale 
grato e preghiera”. 

Un pensiero e una preghiera 
per le donne che stanno vivendo 
un dramma personale, familiare 
o di malattia, di violenza dome-
stica o sociale, ma anche donne 
che vivono in solitudine, alle 
quali manca un sorriso o una 
parola affettuosa. 

Un pensiero, una preghiera e 
un “grazie” alle donne che ogni 
giorno si aprono alla vita e la ac-
colgono come dono in famiglia, 
al lavoro o nell’impegno socia-
le, con generosità pensando al 
bene comune. Molte sono le 
situazioni di sofferenza spesso 
affrontate dalle donne nell’in-
differenza di chi le circonda: 
ciascuno di noi ha verso di loro 
una piccola responsabilità che si 
chiama “ascolto”.  

D’altra parte, ci sono e ci sono 
state donne determinate da ri-
cordare per il loro ruolo e da 
portare come esempio di tena-
cia e coraggio.  Queste donne, di 
cui citeremo solo alcuni esempi, 
vivono e hanno vissuto vite an-
che travagliate ma determinanti 
per lo sviluppo sociale, politico, 
spirituale e culturale della so-
cietà dimostrando la particolare 
capacità della donna di incidere 
nella storia.

Tina Anselmi (1927-2016): 
prima di quattro figli, pur in 
condizioni difficili, durante la 
seconda guerra mondiale pro-
segue gli studi ed entra nella 
Gioventù femminile di Azione 
cattolica. Nel settembre ‘44 i 
nazifascisti la costringono ad 

assistere alla impiccagione di 
trentuno prigionieri catturati 
durante un rastrellamento: Tina 
ha 17 anni e con il nome di bat-
taglia “Gabriella” diventa staf-
fetta partigiana. 

Sindacalista e deputata de-
mocristiana è impegnata nelle 
commissioni lavoro e previden-
za sociale, igiene e sanità, affari 
sociali fino a diventare la prima 
donna Ministro in Italia nel 
1976. A lei, profondamente cre-
dente pur nella più trasparente 
laicità in campo politico, si deve 
la legge sulle pari opportunità e 
l’istituzione del Servizio sanita-
rio nazionale. Ad un giornalista 
che nel 1985 le chiede se l’Italia 
sia matura per avere una donna 
Presidente della Repubblica ri-
sponde: ”… penso che sarebbe 
interessante dal punto di vista 
del costume e soprattutto signi-
ficativo per le donne. Una don-
na che riesce, riesce per tutte le 
altre. Le donne hanno bisogno 
di trovare in un’altra donna la 
dimostrazione che è loro possi-
bile essere e fare.” 

Edith Stein (1891-1942): te-
desca di famiglia ebrea, a 14 
anni lascia l’ebraismo e diviene 
atea. Laureata in filosofia, nel 

1921 si converte al cattolicesimo 
dopo aver letto, in una sola not-
te d’estate, la vita di Santa Teresa 
D’Avila: aveva cercato a lungo la 
verità e la trova nel mistero della 
Croce. Nel 1933 entra nel Car-
melo di Colonia con il nome di 
Teresa Benedetta della Croce. Il 
2 agosto 1942 è prelevata dalla 
Gestapo e internata ad Auschwi-
tz-Birckenau; il 9 agosto per lei e 
la sorella si aprono la camera a 
gas e il forno crematorio.  

Secondo Giovanni Paolo 
II, che la nomina compatrona 
d’Europa, “fu una personalità 
che portò nella sua intensa vita 
tutta la drammaticità del nostro 
tempo” riconoscendone la gran-
de statura filosofica e religiosa 
e il suo originale cammino di 
santità: una femminista ante lit-
teram, teologa e mistica, autrice 
di opere di profonda spirituali-
tà.

Tu Youyou (1930) farmaci-
sta cinese vincitrice del Premio 
Nobel per la medicina nel 2015, 
dodicesima donna e primo me-
dico cinese ad aggiudicarsi il 
prestigioso riconoscimento per 
la scoperta dell’artemisia come 
potente farmaco antimalarico 
privo di effetti tossici. Ricerca-

trice modesta e riservata svolge 
la sua attività in piena Rivolu-
zione cinese con scienziati e 
intellettuali osteggiati, il marito 
inviato ai lavori forzati e la figlia 
di 4 anni rinchiusa in un colle-
gio a Pechino. 

Tu YouYou vede morire per 
malaria troppi bambini e con 
determinazione, a costo di sa-
crificare la sua vita personale, 
raggiunge un risultato straordi-
nario pubblicato su una presti-
giosa rivista scientifica in modo 
anonimo considerandolo “un 
dono della medicina tradizio-
nale cinese regalato al popolo 
del mondo”. 

Questi esempi di vita, così 
come tanti altri poco conosciuti, 
ci testimoniano come da azioni 
e scelte compiute da donne, de-
rivino cambiamenti determi-
nanti per la società. Ma anche 
nella quotidianità molte storie 
di donne parlano di riscatto 
personale e ci trasmettono spe-
ranza tra sofferenze e piccole 
gioie: se conosciamo qualcuna 
di queste donne, dedichiamole 
anche solo un gesto di condivi-
sione o una parola di stima!

Mariapia Ferrario

Tina Anselmi Edith Stein Tu Youyou
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Scuola/Riconoscimento nazionale per la studentessa dell’alberghiero del Ballerini 

Sara Gaiati seconda al concorso “Sbulliamoci”
con il diario di una ragazza spinta all’anoressia

niva derisa e presa in giro dai 
compagni. La vessazione era 
continua tanto da indurla ad 
autoconvincersi che quanto i 
compagni le ripetevano fosse 
vero. Così si era decisa a voler 
cambiare aspetto. Ha smesso 
di mangiare fino ad accusare 
un disturbo alimentare. 

Ad un certo punto si è stan-
cata di quanto le stava acca-
dendo e si è decisa a confida-
re il suo dramma ai genitori i 
quali, con l’aiuto di una psico-
loga, sono riusciti a farle supe-
rare il disagio. A quel punto ha 
smesso di confidarsi col diario 
a cui si affidava per sfogare  il 
suo malessere interiore e ha 
compreso che è sempre meglio 
parlare con le persone”.

Soddisfazione per il ricono-
scimento ottenuto da parte di 
tutto l’ambiente del collegio 
di via Verdi, soprattutto per 
la tipologia del premio in un 
momento storico in cui il disa-
gio giovanile è una realtà con 
la quale la scuola si confronta 
ogni giorno 

Paolo Volonterio

Un altro alloro a 
livello nazionale 
ha impreziosito 
la bacheca degli 

studenti del Ballerini di Sere-
gno. Sara Gaiati di terza alber-
ghiero ha infatti vinto il secon-
do premio assoluto al concorso 
nazionale “Sbulliamoci”, ban-
dito dal Miur in collaborazio-
ne con il Cai e rivolto a tutte le 
scuole superiori. 

Martedì 7 febbraio, in occa-
sione della giornata nazionale 
contro il bullismo ed  il cyber-
bullismo, si è tenuta in vide-
oconferenza la cerimonia di 
premiazione.  

Sara Gaiati è stata premiata 
per la sua opera “Il diario di 
Carola Wilson”, elaborato che 
presenta in forma originale e 
creativa il manifestarsi di una 
problematica relazionale con 
se stessa e i coetanei e che trova 
nell’aprirsi alla comunicazione 
con gli adulti di riferimento la 
soluzione auspicata come su-
peramento della propria fragi-
lità emotiva. La Gaiati  ha rice-
vuto in premio  500 euro. 

“Quando frequentavo la 
seconda - ha esordito Sara - i 
docenti Nicol Santambrogio 
e Daniele Rigamonti ci ave-
vano invitato a partecipare al 
concorso che chiedeva di pre-
sentare un’opera letteraria o un 
video che denunciasse il feno-
meno del bullismo. 

Ho scelto di scrivere sull’ar-
gomento e ho ricordato in sei 
pagine la vita di Carola che, ad 
un  diario, confidava  gli stati 
d’animo che stava provando 
nel passaggio dalle scuole ele-
mentari alle medie per il suo 
aspetto piuttosto paffutello e 
per questo suo stato fisico ve-

191919100 anni

Sara Gaiati

Associazione Cuochi Brianza in gara
con lo ‘junior team’ più giovane

L’associazione Cuochi Brianza parteciperà a Rimini dal 19 
al 22 febbraio alla settima edizione dei campionati della cuci-
na italiana, all’interno della manifestazione “Beer attraction& 
food attraction” che si svolgerà all’Expo centre Italy, in colla-
borazione fra Italian Exibition group e Federazione italiana 
Cuochi, un evento riconosciuto dal circuito Worldchefs. 

Un appuntamento molto atteso che rappresenta una stra-
ordinaria vetrina nel panorama della cucina italiana e inter-
nazionale. Tante le novità ed i contest previsti in questa edi-
zione, come gli appuntamenti internazionali del Global chefs 
e Pastry chef challenge del circuito Worldchefs e le selezioni 
italiane del Bocus d’Or. 

A rappresentare i Cuochi Brianza sarà uno “junior team”, 
forse il più giovane della competizione, che in questi giorni 
si sta allenando nella cucina dell’istituto enogastronomico 
&alberghiero Ballerini di Seregno. Il presidente dei Cuochi 
Brianza, Gilberto Farina, in una serata associativa ha presen-
tato il giovane team che li rappresenterà. Questi i loro nomi: 
Gaia Di Martino, Matteo Nicolato, Samuele Russo, Marco 
Degennaro, Filippo Cordoni, Sabrina Apicella, Francesco 
Cianni, Tommaso Vendramini, Daniela Basta e Sara Ga-
iati, i quali saranno accompagnati dalla team manager Paola 
Silva e dal vice presidente dell’associazione Cuochi Brianza, 
Andrea Martinelli. Il presidente Farina ha incoraggiato i 
giovani del team a mettere in campo tutte le loro capacità e 
l’esperienza finora acquisita, cercando di onorare al meglio i 
Cuochi Brianza, ma soprattutto di fare tesoro dell’esperienza 
che andranno a vivere  fianco a fianco con tanti bravi cuochi 
italiani.                                                                                         P. V.

Cucina/Ai campionati italiani a Rimini

Lo ‘junior team’ Cuochi Brianza in gara a Rimini
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Oratori/L’intervento di don Flavio Bruletti e di due educatori della sua équipe

“Creare tempi di ascolto personali e comunitari
della Parola per una educazione generativa” 

ha colto che Gesù è al centro 
della scena; così può capitare 
anche a catechisti ed educatori 
di impegnarsi nel programma-
re, perdendo di vista l’essenziale, 
cioè le persone di cui prendersi 
cura. Ancora: Marta pensa di 
valere sulla base della mole di la-
voro fatto, su ciò che si vede rea-
lizzato. In realtà si vale in quan-
to amati da Gesù per ciò che si 
è. Altro rischio educativo: Marta 
chiede a Gesù di richiamare Ma-
ria che non le dà una mano. La 
tentazione è pensare che gli altri 
sbaglino, diventare competitivi, 
diventare schiavi  del proprio 
agire, perdendo di vista l’obietti-
vo, che è stare con Gesù e porsi 
in ascolto della sua Parola.

Diverso l’atteggiamento di 
Maria: capisce che bisogna acco-
gliere l’ospite, Gesù che visita la 
sua casa, e comincia ad ascolta-
re. Per farlo sfida le convenzioni 
del suo tempo e si mette ai piedi 
del maestro, occupando il po-
sto tipico dei discepoli. Occor-
re imparare l’arte di ascoltare, 
di ascoltarsi, mettere al centro 
Gesù  e nutrirsi della sua Parola: 
solo così l’azione diventa gene-
rativa e produce frutti, si passa 
dall’essere discepoli all’essere 
missionari. Bisogna creare per-
sonalmente e comunitariamente 
tempi di  ascolto della Parola per 
tornare alla motivazione, al per-
ché si fanno le cose.

Hanno concluso la serata gli 
interventi di Andrea, un edu-
catore che ha raccontato la sua 
crescita nella fede e come edu-
catore accanto ai suoi ragazzi, e 
Cesarina che ha presentato una 
serie di progetti volti a cercare 
nuove strade di evangelizzazio-
ne negli ambienti digitali.

Mariarosa Pontiggia 

Nella comunità pa-
storale San Gio-
vanni Paolo II la 
settimana dell’e-

ducazione, dopo l’assemblea 
diocesana degli oratori, ha poi 
vissuto due momenti importan-
ti, riservati soprattutto a quanti 
rivestono un ruolo educativo 
come catechisti, educatori e al-
lenatori. 

Venerdì 27 gennaio don Fla-
vio Bruletti, responsabile del 
servizio per il primo annuncio 
e la nuova evangelizzazione del-
la diocesi di Bergamo, con due 
componenti della sua équipe, 
ha tenuto una serata sul tema 
“Il canto più bello. Educarsi ed 
educare alla preghiera cristiana”.

Nel corso di un momento di 
preghiera iniziale don Bruletti 
ha presentato una parola chia-
ve: “contemplattivi”, che sin-
tetizza l’atteggiamento di chi 
parte dalla contemplazione per 
poi riversare il proprio dinami-
smo nell’impegno concreto. Un 
esempio è stato don Bosco che si 
è consumato per fare il bene ra-
dicato nell’amore di Dio, la sua 
preghiera è diventata generativa 
nel prendersi cura di bambini 
e ragazzi. Sulla base del brano 
evangelico di Marta e Maria che 
accolgono Gesù nella propria 
casa (Lc.10,38-42) il relatore ha 
poi presentato un dilemma: è 
più importante fare o pregare? 
E delineando gli atteggiamen-
ti delle due sorelle ha messo a 
fuoco alcuni atteggiamenti che 
emergono nelle dinamiche edu-
cative. Come educatori come 
accogliamo e proteggiamo chi 
ci è affidato in oratorio? Come 
Marta o come Maria?

Marta è distolta dai preparati-
vi, è come scentrata perché non 

Don Bosco esempio di santità
cresciuta nella vita quotidiana

La messa a chiusura della settimana dell’educazione è stata con-
celebrata come di consueto martedì 31 gennaio, memoria di san 
Giovanni Bosco, nella chiesa del Ceredo, a lui dedicata dai sacerdo-
ti della comunità pastorale e presieduta da don Andrea Torresin, 
salesiano, animatore vocazionale dell’ispettoria lombardo-emilia-
na.

Nell’omelia don Torresin si è soffermato sulla santità di san Gio-
vanni Bosco, richiamando quanto scritto dal suo segretario all’ap-
prossimarsi della morte. “A quanti gli si avvicinavano, don Bosco 
chiedeva di pregare per lui, aggiungendo: ‘Vi aspetto tutti in para-
diso!’ Eppure - ha proseguito - don Bosco non è nato santo, anzi 
proveniva da una situazione familiare difficile, non perfetta: si è 
fatto santo giorno per giorno, dicendo  il suo ‘Sì’ a un progetto. La 
santità è tutta una questione di scelte: avrebbe potuto scegliere tra 
le strade che gli erano state proposte, ma decide di studiare e poi 
fonda i suoi oratori. Le sue scelte hanno inciso sulla vita di molte 
persone e forse neanche ci sarebbe stato l’oratorio come lo cono-
sciamo noi. Dai suoi oratori sono usciti decine di figure di santi, 
beati, venerabili. Questo - ha affermato il salesiano - ci riporta alla 
certezza di fare parte di una storia più grande di noi, una storia di 
santità di cui non siamo semplicemente destinatari; di questa storia 
facciamo parte e abbiamo un ruolo determinante per altre persone. 
Santi si diventa giorno per giorno: non c’è nulla di più semplice 
della vita quotidiana; anche se ci sembra avara di significati, è piena 
di Dio, quindi la vita reale non è banale, è profonda. Dobbiamo ri-
conoscere che la nostra vita è buona, percorrere il nostro cammino 
non cercando soluzioni semplici e immediate, ma fidandosi della 
piccola luce che proviene da Dio e ci indica il piccolo passo da fare 
ogni giorno”.                                                                                     M.R.P.

Messa/Nella chiesa del Ceredo

20202020 100 anni

Concelebranti ed educatori alla messa al Ceredo 
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Oratori/L’assemblea diocesana al San Rocco con i rappresentanti di 110 realtà

L’ospitalità parola chiave di un oratorio senza muri
dove l’incontro può generare cammini di fede

Nella giornata di 
sabato 21 gen-
naio l’oratorio 
San Rocco ha 

ospitato l’assemblea diocesana 
degli oratori, ripresa quest’an-
no dopo le forzate interruzioni 
pandemiche. Nella mattinata 
sul palco del teatro di via Ca-
vour si sono succeduti gli in-
terventi in plenaria, alternando 
momenti più impegnati a video 
e presentazione dei progetti 
della Fom.

Centodieci gli oratori iscritti 
che hanno inviato i propri rap-
presentanti per approfondire 
il tema dell’assemblea “Senza 
muri - nella vita dei ragazzi e 
delle ragazze”, mettendo al cen-
tro l’obiettivo di essere oratorio 
ospitale: una giornata dunque 
non improntata ad attività or-
ganizzative, ma dedicata alla 
condivisione di ciò che è essen-
ziale per essere oratorio, in cui 
sentirsi Chiesa, comunità che 
cammina insieme in un tempo 
di cambiamento.

Ospitalità, ancor più che 
accoglienza, è stata la parola 
chiave al centro dei numerosi 
interventi.

A introdurre i lavori è stato 
don Mario Antonelli, presi-
dente della Fom e vicario epi-
scopale per l’educazione e la 
celebrazione della fede della 
diocesi, che - richiamando il 
brano evangelico della sama-
ritana - ha invitato ad essere 
vicini ai ragazzi con gli stessi 
atteggiamenti del Signore nei 
suoi confronti: Gesù conosce la 
sua storia e, nonostante ciò, con 
uno sguardo d’amore la invita a 
restare con lui presso il pozzo e 
la disseta. Così possiamo fare 
lo stesso per accogliere e farsi 
accogliere nella vita dei ragaz-

zi e delle ragazze con un cuore 
aperto e disponibile.

Don Stefano Guidi, diret-
tore della Fom, ha invitato ad 
accompagnare il cambiamento 
accelerato imposto dalla pan-
demia e a mettersi in ricerca 
dell’essenzialità dell’oratorio, 
mirando soprattutto alla qua-
lità dell’esperienza con le per-
sone. Ospitalità - ha affermato 
- è la parola per dire che cosa 
è oggi l’oratorio e ne ha espo-
sto le qualità. Innanzitutto una 
qualità teologica che sottolinea 
come Dio è Padre inclusivo e 
universale; una qualità eccle-
siale perché nella comunità 
convivono le differenze e con-
vergono in un unico corpo. La 
qualità missionaria dell’ospita-
lità si sintetizza poi nell’uscire 
verso i ragazzi, ma anche nel 
chiedere il permesso di entrare 
nelle loro vite. Con la qualità 
educativa si evidenzia infi-
ne l’attenzione verso i bisogni 
dell’altro, delle persone con cui 
entriamo in contatto, mentre la 
qualità sociale esprime il con-
cetto di inclusione senza esclu-
dere nessuno.

“Occorre intraprendere un 
cammino con i ragazzi e per i 
ragazzi - ha concluso don Stefa-

no - percorrere nuovi sentieri, 
diventare oratorio che prova e 
sperimenta per arrivare al cuo-
re delle persone”.

«L’ospitalità è più dell’acco-
glienza» così ha esordito Marco 
Moschini, docente di filoso-
fia teoretica, già referente del 
corso di perfezionamento in 
progettazione, gestione e coor-
dinamento dell’oratorio presso 
l’Università statale di Perugia.

Evidenziando come “ho-
spes”, in latino, sia una parola 
con doppio significato, ospite 
e ospitato insieme, ha sotto-
lineato come: «L’ospitalità sei 
tu che ospiti ma anche tu che 
accogli. Dio ospita per primo, 
accoglie tutti noi così come sia-
mo: da qui nasce il senso della 
comunione, dobbiamo pensar-
ci come prossimi, vicini. Nella 
comunità, nell’oratorio c’è un’o-
spitalità da offrire, ma anche da 
ricercare, ospite e ospitato de-
vono fondersi, diventare ospiti 
l’uno dell’altro.

Viviamo tempi - ha prosegui-
to - in cui la pandemia ha mes-
so a nudo le nostre fragilità, ora 
è il tempo della riscossa e delle 
promesse. Il cristianesimo è 
cammino, è uscire fuori: Cristo 
non ha predicato stando fermo, 

occorre imitarlo, andare incon-
tro alle persone con estrema 
apertura, abitare i nostri oratori 
e farsi carico di chi ci è accan-
to. Il cammino - ha concluso 
Moschino - è una bella imma-
gine, una metafora educativa e 
sfidante, parla di un continuo 
esodo, di incroci in cui la pro-
pria vita si incrocia con quella 
degli altri. L’incontro genera 
comportamenti di dedizione, 
corresponsabilità, competenza. 
L’oratorio è chiamato a porsi 
in un modo nuovo, creativo e 
innovativo, basato su ascolto, 
dialogo, condivisione, ricono-
scimento reciproco: queste le 
basi per un oratorio ospitale”.

Nel pomeriggio si sono svolti 
i laboratori con i rappresentanti 
dei diversi oratori per un con-
fronto su temi quali amicizia, 
famiglia, chiesa, tempo libero, 
scuola, sport. Sono gli ambi-
ti della quotidianità della vita 
dei ragazzi e sui quali si sono 
interrogati educatori, sacerdoti 
e consacrate di oratori diversi,  
guidati da un formatore, per un 
confronto aperto e prezioso.

La giornata si è conclusa con 
un momento di preghiera nella 
chiesa del Sacro Cuore, guidato 
da mons. Franco Agnesi. 

Commentando il Vangelo di 
Matteo (11,25-30), il vicario 
generale ha sottolineato che in 
questo tempo ci è chiesto di 
progettare, inventare una chie-
sa nuova. “Anche ora Gesù si 
prende cura di noi, ci incorag-
gia, ci dice che il giogo, la fatica 
saranno più leggeri se cammi-
neremo insieme a Lui. ‘Vieni e 
seguimi’: questo il messaggio 
da rivolgere ai ragazzi e alle 
ragazze, per provare la gioia di 
stare con il Signore.

Mariarosa Pontiggia 

L’assemblea degli oratori al teatro San Rocco
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Oratori/Il percorso quaresimale per i bambini dell’iniziazione cristiana 

Ogni domenica a messa una gemma di preghiera 
colorata per abbellire la croce con il volto di Gesù  

A grandi passi ci 
si avvicina alla 
quaresima, che in 
quest’anno pasto-

rale dedicato alla preghiera di-
venterà tempo importante per 
insegnare a pregare ai bambini 
dell’iniziazione cristiana.

La quaresima aiuterà a ca-
pire che ci sono tanti modi 
per pregare: si può chiedere 
perdono o mettersi in ascolto 
della Parola; si può chiedere 
aiuto o professare la propria 
fede; ci si può affidare a Dio, 

lodarlo, oppure mettersi in 
adorazione davanti alla croce 
o dell’eucaristia. Si può prega-
re personalmente o insieme in 
famiglia, in oratorio, nella co-
munità cristiana. Ognuno dei 
modi di pregare indicati dalla 
proposta quaresimale, suggeri-
ta dalla Fom, farà riferimento 
a un momento preciso della 
celebrazione eucaristica e a 
una parola della messa da ri-
cordare. 

Ai bambini verrà consegnata  
l’immagine di una croce dorata 

che, di settimana in settimana, 
si impreziosirà con le gemme 
della preghiera. Ad ogni messa 
domenicale verrà donata una 
gemma da applicare sulla cro-
ce per abbellirla e per invitare 
a pregare ogni giorno in fami-
glia sulla base delle indicazioni 
consegnate.

Prima domenica di quaresi-
ma -  Kyrie, eleison: la preghie-
ra per chiedere perdono.

 Seconda domenica - Parola 
di Dio: la preghiera per met-
tersi in ascolto.

Terza domenica - Ascoltaci, 
Signore: la preghiera di do-
manda e di intercessione.

Quarta domenica - Amen: 
La preghiera per professare la 
fede.

Quinta  domenica - Padre 
nostro: la preghiera per affi-
darsi a Dio. 

Domenica delle Palme -  
Ecco l’Agnello di Dio: la pre-
ghiera di adorazione.

Domenica di Pasqua -  Alle-
luia: la preghiera di lode e rin-
graziamento.

A Pasqua la croce sarà im-
preziosita di tutte le sue perle, 
ma soprattutto delle preghiere 
dei bambini, in un cammino 
di  avvicinamento a Gesù, per 
entrare sempre più in relazione 
con Lui e riconoscerlo nel vol-
to che sta al centro della croce 
gemmata. Non mancheranno 
le proposte a partecipare a mo-
menti che coinvolgono anche 
le famiglie sulla base della pro-
grammazione di ogni oratorio: 
le domeniche insieme o la par-
tecipazione alla Via Crucis po-
meridiana o serale, come pure 
gli inviti a piccole rinunce per 
contribuire alle raccolte indi-
cate dalla comunità pastorale.

M.R.P.

Cresimandi a San Siro con Delpini
per “Sostare in Piazza Paradiso”

Domenica 26 marzo lo stadio S. Siro accoglierà i ragazzi 
della Cresima di tutta la diocesi per il tradizionale incontro 
con l’arcivescovo Mario Delpini.

“Sostare in Piazza Paradiso” sarà il tema dell’appuntamento 
di quest’anno, che riprende lo slogan dell’anno oratoriano in 
corso “Sostare con te” e ricalca il titolo della Lettera ai ragaz-
zi della Cresima 2023 “Piazza Paradiso” che l’arcivescovo ha 
loro dedicato: un percorso che mette al centro la preghiera 
per imparare a pregare.

A colorare gli spalti dello stadio con le pettorine colorate 
in base alle diverse zone pastorali della diocesi ci saranno an-
che i ragazzi di Seregno, accompagnati dalle loro famiglie, dai 
padrini e dalle madrine per vivere un momento di festa e di 
preghiera, in preparazione alla celebrazione della Cresima. 

Ci si potrà iscrivere presso la segreteria del proprio oratorio 
entro domenica 5 marzo, versando un contributo di 7 euro a 
persona. I partecipanti raggiungeranno lo stadio San Siro con 
i mezzi pubblici: in treno da Seregno a Milano Porta Gari-
baldi e quindi linea lilla della metropolitana fino alla fermata 
San Siro stadio. Il ritrovo alla stazione di Seregno è previsto 
per le 13,30, già muniti dei biglietti. Un’autocertificazione da 
scaricare dal sito delle Ferrovie dello Stato consente il viaggio 
gratuito per i minori di 14 anni accompagnati dal titolare dell’ 
autocertificazione.

M.P.R. 

Incontro/Domenica 26 marzo 
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Febbraio quest’anno ci ri-
porta al Carnevale in piaz-
za, dopo i due anni di stop 
causa pandemia. 

Domenica 19 febbraio gli 
oratori cittadini propongo-
no “Carnevale in piazza”, un 
pomeriggio di animazione 
in occasione del carnevale 
ambrosiano: dalle 15 piazza 
Risorgimento si riempirà di 
musica, colori, maschere. 
Grazie all’intraprendenza 
dei ragazzi di tutti gli orato-
ri verranno allestiti quattro 
stand per i giochi, alle 16 
avrà inizio l’animazione con 
i balli, cui seguirà un grande 
gioco in piazza. La conclu-
sione è prevista per le 17.

Come Carnevale vuole, le 
maschere la faranno da pa-
drona: “Màscherati” oppure 
“Mascheráti” è il tema pro-
posto che gioca sulla doppia 
pronuncia.  Ogni oratorio 
ha scelto una maschera che 
li rappresenti: S. Rocco e 
Lazzaretto ci proietteranno 
al tempo dei faraoni egizi, 
S. Carlo metterà in scena le 
maschere tribali africane,  S. 
Valeria e Ceredo rappresen-
teranno i moai e le maschere 
della tradizione giapponese, 
S. Ambrogio il popolo dei 
Maori. Le maschere, ispira-
te alla proposta della Fom, 
sono realizzate con materia-
li di risulta per una dovero-
sa attenzione all’ambiente. 

M.R.P.

Il Carnevale
degli oratori
torna in piazza
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Udienza/Patrizione Perini e Amarillo Melato nella delegazione della diocesi

Due confratelli seregnesi da papa Francesco
con le confraternite italiane per il Giubileo 2025

L’emozione è stata 
fortissima soprat-
tutto quando mi 
sono accostato per 

salutarlo e non ha voluto nè 
genuflessione nè baciamano 
ma con forza mi ha stretto la 
mano. Anche se vederlo cam-
minare a fatica anche solo per 
raggiungere la poltrona com-
muove”.

Così Patrizio Perini, il sere-
gnese di recente riconfermato 
alla guida delle confraternite 
della diocesi racconta l’incon-
tro con papa Francesco del 15 
gennaio scorso.

Con lui l’altro confratello 
seregnese (entrambi della par-
rocchia di S. Ambrogio) Ama-
rillo Melato, non meno emo-
zionato, che ha recato in dono 
al pontefice un suo quadro raf-
figurante la fede, la speranza e 
la carità.

I due concittadini facevano 
parte della delegazione dell’as-
sociazione delle confraterni-
te dell’arcidiocesi di Milano, 
con l’assistente don Claudio 
Carboni, parroco di Meda, 
Perini come presidente, Me-
lato come tesoriere e il consi-
gliere Valerio Odoardo. Per 
la Lombardia presenti anche il 
coordinatore regionale Matteo 
Mancone e il vice coordinato-
re Pierluigi Bariselli.

L’udienza privata concessa 
ad una novantina di delegati 
delle confraternite delle dio-
cesi d’Italia era programmata 
da tempo, ha raccontato an-
cora Perini, in preparazione 
al grande Giubileo del 2025 
in cui le confraternite di tutto 
il mondo, in comunione con 
la Chiesa universale, saranno 
chiamate a vivere intensamen-

te e infine a ritrovarsi insieme  
a Roma.

Rivolgendosi ai presenti il 
papa ha esortato le confrater-
nite a rinnovarsi, a non restare 
ancorate al passato, mantenen-
do vivo il carisma del servizio 
e della missione, risponden-
do con coraggio ai bisogni 
del tempo in cui viviamo, alle 
nuove povertà. Il loro operato 
richiama «quanto dice il Con-
cilio Vaticano II, a proposito 
della natura e della missione 
dei laici nella Chiesa», ha af-
fermato il Papa, ossia essere 
«chiamati da Dio a contribu-

ire, quasi dall’interno a modo 
di fermento, alla santificazio-
ne del mondo». Da qui il suo 
incoraggiamento «a coltivare 
con impegno creativo e dina-
mico la vita associativa e la 
presenza caritativa. 

Nel frattempo la confrater-
nità della comunità (presente 
nelle parrocchie della Basili-
ca, S. Ambrogio e S. Carlo) ha 
eletto domenica 15 gennaio il 
nuovo priore. Alberto Cazza-
niga ha preso il posto di Mar-
co Parravicini che dopo circa 
dieci anni ha concluso il suo 
incarico.

La delegazione delle confraternite della diocesi
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La festa tema
del consiglio
della comunità

Il consiglio pastorale del-
la comunità S. Giovanni 
Paolo II tornerà a riunirsi 
martedì 21 alle 20,45 nel 
salone sottostante la chie-
sa della B. V. Addolorata 
al Lazzaretto sotto la guida 
del parroco mons. Bruno 
Molinari.

Tema della sessione mo-
derata da Emanuela Cit-
terio sarà “La festa nella 
comunità cristiana”: don 
Cesare Corbetta farà una 
breve introduzione all’argo-
mento partendo da alcuni 
passi della “Evangelii Gau-
dium” di Papa Francesco.

Il consiglio si interro-
gherà quindi su alcune do-
mande che don Bruno e la 
giunta hanno predisposto 
per aiutare il confronto: 
qual è il senso del nostro 
fare festa? Dove, quando e 
come la comunità cristiana 
vive la festa? Le parrocchie 
e gli oratori sono luoghi di 
festa? Le nostre sagre sono 
realmente momenti di fe-
sta? Desideriamo spendere 
del tempo per stare insieme 
come cristiani nella festa?

Ai consiglieri sono stati 
inviati anche alcuni docu-
menti preparatori: dal bra-
no evangelico sulle Nozze 
di Cana ad alcuni passi 
della nota pastorale della 
Cei “Il giorno del Signore”, 
ad un brano de ‘Il picco-
lo principe’ di A. De Saint 
Exupery.
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Programma/Definiti gli itinerari spirituali per il 2023 della comunità pastorale

Riprogrammato per la terza volta il viaggio 
in Polonia sulle orme di san Giovanni Paolo II

Sono state 75 le par-
tecipanti al pellegri-
naggio a Sant’Agata 
Martesana per la festa 

delle donne lo scorso lunedì 6 
febbraio. La visita al santuario 
così come ai mosaici di Conco-
rezzo ha praticamente aperto il 
programma per il 2023 dei pel-
legrinaggi della comunità pa-
storale dopo praticamente tre 
anni a motivo della pandemia.

Oltre al già annunciato pel-
legrinaggio in Terra Santa dal 
26 maggio al 2 giugno, guida-
to dal prevosto mons. Bruno 
Molinari, al quale si sono già 
iscritti 85 partecipanti (per 
loro è in programma un pri-
mo incontro organizzativo il 
7 marzo presso la parrocchia 
del Ceredo), il programma dal 
significativo titolo “Pellegri-
ni della bellezza e della fede, 
propone o meglio ripropone, 
per la terza volta e speran-
do sia quella buona il viaggio 
estivo in Polonia, dal 17 al 24 
agosto sulle orme di san Gio-
vanni Paolo II. Il viaggio sarà 
in aereo e toccherà Danzica, 
Malbork, Tourun, Breslavia, 
santuario della Madonna Nera 
di Czestochowa, campi di Au-
schwitz e Birchenau, Kalvaria, 
Wadovice (città natale di Karol 
Wojtyla),  Cracovia, miniere di 
Wieliczka, Varsavia.   

Il viaggio nella terra natale 
del papa ‘amico’ di Seregno e 
patrono della comunità pasto-
rale (il prossimo 21 maggio ri-
correranno i 40 anni della sua 
storica ‘visita’) era stato previ-
sto nel 2020 in occasione del 
centenario della nascita di Ka-
rol Wojtyla e quindi cancellato 
per il Covid; riprogrammato 
lo scorso anno è stato annulla-

to per lo scoppio della guerra 
nella vicina Ucraina.

Le iscrizioni presso la sacre-
stia della Basilica vanno effet-
tuate entro il 31 maggio.

Il prossimo pellegrinaggio 
sarà invece quello di mercole-
dì  22 marzo al santuario della 
Madonna della Ghiara a Reg-
gio Emilia con visita alla città 
del Tricolore e puntata a Bre-
scello paese reso famoso dalla 
saga di don Camillo e Peppo-
ne. Iscrizioni presso le parroc-
chie entro il 15 marzo. 

Giovedì 11 maggio si terrà 
invece il consueto pellegrinag-
gio serale al santuario della 
Madonna di Caravaggio (iscri-
zioni nelle parrocchie entro 

domenica 7 maggio).
Il pellegrinaggio pomeridia-

no di giugno avrà come meta 
domenica 25 la Certosa di Pa-
via con il santuario di Santa 
Maria delle Grazie e la visita 
alla città (iscrizioni entro il 18 
giugno).

A settembre è in programma 
per mercoledì 13 un tour nei 
santuari di Torino (Consolata, 
Ausiliatrice, Cottolengo) e so-
sta a Castelnuovo Don Bosco. 
Iscrizioni presso le parrocchie 
entro il 6 settembre.

Come è consuetudine con-
cluderà il programma degli iti-
nerari spirituali il pellegrinag-
gio serale che il 6 ottobre nella 
festa della Madonna del rosa-
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rio avrà come meta il santua-
rio della Madonna del Bosco 
di Imbersago (LC). Iscrizioni 
al riguardo entro domenica 1 
ottobre.

Queste informazioni genera-
li verranno aggiornate di  vol-
ta in volta mediante volantini, 
locandine, foglio settimanale 
degli avvisi e siti parrocchiali 
con indicazioni più precise cir-
ca programmi, orari e quote di 
adesione. 

Per tutti i pellegrinaggi e 
viaggi: informazioni e iscrizio-
ni in sacrestia della Basilica e 
nelle segreterie di ogni parroc-
chia della Comunità pastorale.

Vacanze estive, è già tempo di iscrizioni 
E’ già tempo di pensare alle vacanze per 

ragazzi, preadolescenti e adolescenti della co-
munità pastorale della città. Proprio in questi 
giorni viene resa nota la proposta estiva 2023, 
che ha sempre finalità educative.

Il format ricalca quello degli anni scorsi.
Un primo turno da domenica 9 a sabato 

15 luglio: la vacanza é riservata ai ragazzi di 
quarta e quinta elementare, con destinazione 
il Rifugio Madonna delle nevi di Mezzoldo 
nelle Prealpi bergamasche. La quota di parte-
cipazione è di 350 euro, di cui 100 da versare 
come acconto all’atto dell’iscrizione. Il secon-
do turno si svolgerà da sabato 15 a venerdì 
21 luglio: è la settimana dedicata ai preadole-
scenti di prima e seconda media, anche loro 
ospitati presso il Madonna delle nevi di Mez-
zoldo. Anche per loro la quota di partecipa-
zione è di 350 euro, di cui 100 come caparra.

La località, già collaudata gli anni scorsi, of-
fre la possibilità di numerose gite, alcune più 
impegnative altre più tranquille e la struttura, 
situata a 1250 metri di quota, permette attivi-
tà all’aperto e saloni per le giornate di pioggia.

Il terzo turno, da domenica 23 a sabato 29 
luglio, vedrà la proposta di vacanza al mare 
per gli adolescenti di terza media e prima, se-
conda e terza superiore. Alloggeranno presso 
la Casa di ospitalità del seminario a Lucca. La 
quota di partecipazione è 420 euro, di cui 100 
di acconto.

Le iscrizioni si ricevono presso le segrete-
rie degli oratori o direttamente su Sansone 
tramite PayPal a partire da domenica 19 feb-
braio fino ad esaurimento posti, comunque 
non oltre domenica 19 marzo. Domenica 18 
giugno poi al San Rocco si terranno gli incon-
tri di presentazione per i genitori secondo la 
seguente scansione oraria: alle 15 primo tur-
no, alle 16 secondo, alle 17 terzo turno. In oc-
casione dell’incontro di giugno sarà possibile 
effettuare il saldo della vacanza, qualora non 
già versato precedentemente.

A completare il quadro della proposta delle 
vacanze estive è in programma ad inizio ago-
sto la partecipazione dei giovani alla Giornata 
mondiale della gioventù di Lisbona, già pre-
sentata sul numero scorso.                    M.R.P. 

Oratori/Tre turni a luglio per ragazzi, preado e ado
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Quaresima/Tutti gli appuntamenti in calendario per la comunità pastorale cittadina

L’arcivescovo Mario Delpini guiderà la via Crucis
dalla Basilica a S. Valeria per la zona pastorale V

Con l’imposizione 
delle ceneri (che 
seguirà modalità 
diverse nelle sin-

gole parrocchie e comunità re-
ligiose) domenica 26 febbraio 
avrà inizio il tempo “forte” della 
Quaresima.  

La preghiera “Kyrie – Il tra-
vaglio e la gioia”, nel solco del 
cammino pastorale indicato 
dall’arcivescovo, sarà  il tema 
delle riflessioni quaresimali.   “E’ 
questa la parola – spiega il par-
roco della comunità pastorale 
mons. Bruno Molinari – che 
riconosce il Signore crocifisso, 
in particolare nella devota ripe-
tizione della Via Crucis e lo con-
templa  risorto nella Pasqua e in 
ogni messa.”

RICONCILIAZIONE
Lunedì 27 febbraio alle 21 al 

Lazzaretto si terrà la celebrazio-
ne comunitaria della Riconcilia-
zione per tutta la comunità pa-
storale. Ci sarà una celebrazione 
iniziale, seguita da un momen-
to  di silenzio per la riflessione 
personale. Il momento dell’in-
contro con il sacerdote per la 
riconciliazione sarà invece più 
essenziale: il sacerdote ascolterà 
la confessione, proporrà una pe-
nitenza e darà l’assoluzione.

PAROLA E PREGHIERA
Per la preghiera personale e in 

famiglia è disponibile il sussidio 
per la Quaresima e la Pasqua  
“La parola ogni giorno – Kyrie 
– Il travaglio e la gioia”(disponi-
bile in parroccchia).

Ogni sera (verosimilmente 
alle 20,30, orario da confermare) 
sul portale della Diocesi (www.
chiesadimilano.it), su Youtube e 
Radio Marconi la preghiera con 
l’arcivescovo Mario Delpini.

Ogni domenica in Basilica S. 

Giuseppe alle 15,30 vesperi, me-
ditazione quaresimale del mo-
naco dom Ilario Maria Colucci 
e benedizione eucaristica. 

Nei cinque venerdì di Quare-
sima Via Crucis alle 7,30, 9, 18 
e alle 21 itinerante nei venerdì 
3 – 24 – 31 marzo. Venerdì 10 
marzo alle 20,45 Via Crucis per 
tutta la zona pastorale V (Mon-
za e Brianza) con l’arcivescovo: 
partenza dalla Basilica e conclu-
sione a Santa Valeria.

A S.Valeria la domenica alle 
17,30 vesperi e quaresimale. 
Ogni giovedì alle 9,30 messa e 
quaresimale. 

Ogni venerdì Via Crucis alle 
8, alle 17,30 per i ragazzi, alle 21 
Via Crucis e quaresimale.

A San Giovanni Bosco al Ce-
redo lunedì, martedì, mercoledì 
alle 8,15 lodi comunitarie, nei 
cinque venerdì di Quaresima 
alle 8,15 lodi, Via Crucis alle 
8,30.

A Sant’Ambrogio lunedì, 
martedì, mercoledì alle 8,30 
messa con lodi; ogni giovedì  alle 
18 “messa tra i vespri”. 

Nelle mattinate dei giovedì di 
Quaresima scuola di preghie-
ra sui salmi: 2 marzo salmo 23 
Tu con me; 9 marzo salmo 70 
Signore affrettati in mio aiuto; 
16 marzo salmo 91 Con Lui io 
nell’angoscia; 23 marzo salmo 
121 Il Signore ti custodirà da 
ogni male; 30 marzo salmo 139 
Signore, tu mi conosci. Verran-
no trasmessi anche sul canale 
YouTube della parrocchia. 

Ogni  venerdì di Quaresima 
alle 7,45 preghiera dei ragazzi 
della scuola parrocchiale; alle 
8,30 lodi mattutine e meditazio-
ne a partire dal sussidio “Quan-
do pregate dite Padre”; alle 15 
Via Crucis a partire dal sussidio 
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“una parola per tutti”;  alle 16,30  
nella parrocchia di San Carlo 
Via Crucis  per  i ragazzi della 
scuola Rodari; Via Crucis alle 
21:  venerdì 3 marzo   in chie-
sa; venerdì 10 marzo Via Crucis 
con l’arcivescovo; venerdì 17 
marzo Via Crucis della comu-
nità pastorale; venerdì 24 marzo 
momento di preghiera ricordan-
do i martiri missionari; venerdì 
31 marzo Via Crucis itinerante 
in oratorio.

A San Carlo ogni venerdì Via 
Crucis alle 8,30 in chiesa; vener-
dì 3 marzo anche in chiesa alle 
21 e il 31 per le vie della parroc-
chia.

Alla Beata Vergine Addolo-
rata al Lazzaretto ogni venerdì 
in chiesa due appuntamenti per 
la Via Crucis, al mattino alle 
8,30 e il pomeriggio alle 17,30.

RITIRI  SPIRITUALI
Domenica 12 marzo per gli 

adulti del decanato, al Centro 
pastorale ambrosiano a Seve-
so (ex seminario) sul tema “Un 
cuore puro, uno spirito saldo – 
La misericordia e  il suo dono”, 
con la predicazione di don An-
drea Regolani.

Lunedì 20 marzo  per i sa-
cerdoti e consacrati al Centro 
pastorale ambrosiano a Seveso.

Sabato 25 marzo, nel pome-
riggio, per i gruppi familiari al 
Ceredo.

Sabato 25 marzo alle 21 a Se-
veso veglia di preghiera decana-
le nella giornata dei missionari 
martiri nel santuario di S. Pietro 
Martire.

Martedì 28 marzo alle 21 
all’istituto Dehon a Monza (via 
Appiani 1) per quanti sono im-
pegnati in ambito sociale e po-
litico incontro di spiritualità per 
tutta la zona pastorale V con 
mons. Luca Bressan.

Una Quaresima per la 
pace. Con le varie caratte-
rizzazioni di questo tempo 
forte intonati a questo tema 
quanto mai messo in crisi 
dalla guerra in Ucraina e 
dai tanti conflitti che insan-
guinano il mondo. 

L’invito viene dall’arcive-
scovo Mario Delpini che 
ha deciso di porre il tema 
della pace al centro del 
cammino di preparazione 
alla Pasqua.

Il primo venerdì di Qua-
resima (3 marzo) dovrebbe 
essere un giorno partico-
larmente significativo con 
l’invito a vivere il digiuno 
per esprimere l’assoluto 
bisogno della pace, più del 
nutrimento per il fisico. 

Anche la prima delle Via 
Crucis nelle diverse zone 
pastorali della diocesi, 
sempre guidate dall’arcive-
scovo, a Cassina de’Pecchi 
in quella data, avrà questa 
caratterizzazione. Una pre-
ghiera per la pace saranno 
anche i momenti quotidia-
ni di riflessione in video 
che  mons. Delpini tornerà 
a proporre tutti i giorni pri-
ma di Pasqua. 

Per far convergere tutte le 
parrocchie della diocesi su 
questa grande invocazione 
per la pace, lo stesso Delpi-
ni rivolgerà un messaggio 
all’inizio della Quaresima.

F. B.

L’arcivescovo:
la pace al centro
della Quaresima
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PENITENZA
Ricordiamo il precetto   della 

Chiesa che stabilisce ogni vener-
dì di Quaresima  come giorno di 
astinenza dalla carne (per le per-
sone dai 14 anni in poi). Il primo 
venerdì di Quaresima e il Vener-
dì Santo come giorni di digiuno 
(per le persone da 18 a 60 anni).

SOLIDARIETA’
In ogni parrocchia  verrà col-

locata una cassetta per la raccol-
ta quaresimale di offerte in aiuto 
all’orfanotrofio “La Crèche” di 
Betlemme, gestito dalle suore 
Figlie della Carità  di San Vin-
cenzo de’ Paoli (consorelle delle 
religiose dell’istituto Pozzi) e che 
don Michele Somaschini ha visi-
tato più volte.

Sabato 11 marzo al Ceredo  si 
svolgerà poi una “Cena povera” 
finalizzata  alla raccolta caritati-
va quaresimale.

Come proposto dalla Cei (l’or-
ganismo della Chiesa italiana) 
domenica 26 marzo in tutte le 
parrocchie e chiese della cit-
tà verrà effettuata una raccolta 
straordinaria di offerte da desti-
nare a favore delle popolazioni 
della Turchia e della Siria colpite 
dal recente e devastante terre-
moto.

INCONTRI CULTURALI
Mercoledì 29 marzo nell’am-

bito del percorso ‘Nel cuore 
dell’arte’, presso la sala Minoretti 
di via Cavour 25, con inizio alle 
21, la docente di arte & teologia 
Elisabetta Sangalli accompa-
gnata dal violinista Gianmaria 
Bellisario proporrà  un percor-
so meditato di arte e musica dal 
titolo ‘La via dell’amore - Raf-
faello. Il trasporto di Cristo al 
sepolcro’. 

Patrizia Dell’Orto

Esercizi spirituali della Comunità
con la preghiera del Padre Nostro

“Quando pregate dite…: la preghiera del Padre Nostro”  sarà 
il tema che accompagnerà  gli Esercizi spirituali che si terranno 
dal 13 al 17 marzo in tutte le parrocchie della Comunità pastorale 
“San Giovanni Paolo II”. Fu Sant’Ignazio di Loyola  ad introdur-
re la pratica degli esercizi spirituali riconosciuti  dalla Chiesa nel 
1548 da Papa Paolo III. Un percorso che aiuta le persone  a fare 
una profonda esperienza di incontro  con Dio nella preghiera e 
nella vita. In questo percorso spirituale giovani e  adulti della città 
saranno aiutati dalle meditazioni dei sacerdoti delle parrocchie 
e da padre Francesco  Ghidini, sacerdote nella comunità degli 
Oblati Missionari di Rho e dottore in teologia spirituale. 

“Lo scopo degli esercizi spirituali – spiega padre Ghidini – è 
quello di esercitarsi   nell’esame di coscienza e in tutto ciò che ha 
riferimento allo spirito. Lo spirito ha una sua immediatezza ma è 
anche un’arte, che si impara attraverso anche degli esercizi: sta-
re con il Signore non è una decisione banale, ma richiede anche 
esercizio. Gli esercizi spirituali sono proprio il momento in cui 
ci si esercita affinchè questo possa esserci di aiuto nella vita. La 
mancanza di disponibilità – sottolinea -  a lasciarsi cambiare e 
ad incontrare direttamente il Signore, oppure sentirsi già sicuri, a 
posto, come se si sapesse già tutto e non ci fosse nulla più da sco-
prire può pregiudicare la buona riuscita degli esercizi. E’ la dispo-
nibilità del cuore a far sì che il Signore possa davvero compiere 
opere grandi. Più il cuore  è aperto e disponibile ad interagire a 
questa azione, più gli esercizi riescono.”

PROGRAMMA
In Basilica S. Giuseppe: Alle 7,30 messa con meditazione (pa-

dre Francesco Ghidini); alle 8 esposizione eucaristica e preghiera 
personale, alle 8,25 preghiera del santo rosario;  alle 8,45 cele-
brazione comunitaria delle Lodi; alle  9 messa  (padre Ghidini); 
alle 10 possibilità di confessione; alle 17 esposizione eucaristica 
e preghiera personale; alle 17,25 preghiera del santo rosario; alle 
17,45 celebrazione comunitaria dei Vesperi; alle 18 messa con 
meditazione (padre Ghidini).  

Nelle altre parrocchie: sempre con meditazione alle 8 messa 
a S. Valeria (don Walter Gheno); alle 8,30 messe a S. Ambrogio 
(don Fabio Sgaria), S. Carlo (don Cesare Corbetta), Ceredo 
(don Guido Gregorini), Lazzaretto (don Michele Somaschini); 
alle 18,30 messa a S. Valeria (don Samuele Marelli).

Per tutta la comunità pastorale: ogni sera alle 21 a S. Ambro-
gio preghiera di compieta e meditazione (padre Ghidini)

Venerdì 17 marzo alle 21 al Ceredo Via Crucis cittadina. 
Patrizia Dell’Orto

Dal 13 al 17 marzo/Con padre Ghidini

Una Via Crucis presieduta da Delpini negli anni scorsi

La Via Crucis con l’arcivescovo venerdì 10 
marzo alle 20,45. La preghiera “Kyrie - Il tra-
vaglio e la gioia” sarà il tema di tutto il cam-
mino verso  la Pasqua. Celebrazione comuni-
taria della Riconciliazione al Lazzaretto. 
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe

Festa della famiglia, Candelora e San Biagio
occasioni di celebrazioni liturgiche e tradizioni

Nella serata di giovedì 26 gen-
naio la Basilica san Giusep-
pe- come tanti monumenti 
in diverse città italiane - si 

è illuminata di color rosa. Si è trattato di  
un evento promozionale a cento giorni 
dall’avvio del “Giro d’Italia 2023” che la  
mattina del prossimo 21 maggio farà tap-
pa Seregno. L’amministrazione comunale 
che ha curato l’illuminazione ha inteso se-
gnalare la Basilica come luogo simbolo di 
riferimento della comunità cittadina.

In occasione della festa della famiglia, 
domenica 29 gennaio, in Basilica , a tutte 
le messe è stato benedetto e distribuito il 
pane con la preghiera  da recitare in casa 
prima del pranzo e della cena in famiglia.

Come in tutte le chiese della città gio-
vedì 2 febbraio è stata fatta memoria della 
“Candelora”, festa della Presentazione del 
Signore legata alla benedizione e alla pro-
cessione con candele e fiorita dalle parole 
del vecchio Simeone che così aveva defi-
nito Cristo: “Luce per illuminare le genti”. 
Attorno al simbolo del cero acceso si svi-
luppa anche la parabola ebraica che mette 
in scena simbolicamente la pace, che nella 
Bibbia è il grande dono messianico, e le tre 
virtù teologali.  E’ stata anche la giornata 
della vita consacrata e in Basilica la mes-
sa celebrata da mons. Bruno Molinari è 
stata preceduta dalla processione con l’“I-
cona della presentazione” recata da una 
religiosa.

La memoria liturgica di san Biagio di 
venerdì 3 febbraio è stata a sua volta ri-
cordata in tutte le chiese locali. Avendo 
guarito miracolosamente un bimbo cui si 
era conficcata una lisca in gola, è invocato 
come protettore per i mali di quella parte 
del corpo. A quell’atto risale il rito della 
“benedizione della gola”, compiuto con 
delle candele incrociate a cui il sacerdote 
fa seguire una invocazione. In Lombardia 
il giorno di san Biagio chiude definitiva-
mente il tempo legato al Natale e la tradi-
zione vuole che si mangi una fetta di quel 
panettone avanzato a Natale. In basilica 
san Giuseppe con il bacio delle candele è 
stata distribuita una piccola fetta di panet-
tone confezionata in un sacchetto.       P.V.

La facciata della Basilica illuminata di rosa per il Giro
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La processione con l’“Icona della presentazione”

La distribuzione dei panini per la festa della famiglia

La benedizione della gola con le candele per S. Biagio
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe 

Patronale con don Gianluigi Rusconi per il suo 50°
“A Seregno anni che hanno riempito la mia vita”

Nel mezzo del tem-
po quaresimale 
la comunità della 
Basilica celebra la 

festa patronale in onore di San 
Giuseppe. 

Come è tradizione la festa pa-
tronale è anche occasione per 
ricordare anniversari sacerdotali 
e quest’anno la messa solenne di 
domenica 19 marzo alle 10,15 
sarà presieduta da mons.  Gian-
luigi Rusconi che celebra i cin-
quant’anni di sacerdozio, men-
tre la messa del 20 marzo alle 18 
in onore di San Giuseppe sarà 
presieduta  da don Renato Bet-
tinelli che ricorda il quarantesi-
mo di ordinazione sacerdotale.

Per don Gianluigi sarà un fe-
lice ritorno nella comunità del-
la Basilica dove ha svolto il suo 
ministero pastorale dal 1981 al 
1996. Nato a Baruccana di Se-
veso nel 1949, è entrato in se-
minario a Masnago, Varese, nel 
1960 in prima media. Devo dire 
che la mia vocazione è stata me-
diata dalla comunità cristiana: 
tutti quelli che mi conoscevano 
si aspettavano che io diventassi 
prete. Per me la strada verso il 
sacerdozio è stata come una evo-
luzione naturale della mia vita e 
un venire incontro a un deside-
rio della comunità cristiana.”

Ordinato sacerdote il 28 giu-
gno del 1973. inizialmente è 
stato insegnante di musica per 
quattro anni nel seminario di 
S. Pietro a Seveso e in quello di 
Merate. 

“Successivamente, nel 1977, 
sono stato mandato come coa-
diutore a S. Maria Nascente di 
Paderno, dove sono rimasto al-
tri quattro anni. Poi intervenne 
mons. Luigi Gandini e così  l’1 
giugno 1981 fui nominato  coa-

diutore presso la basilica S. Giu-
seppe di Seregno.

Dopo quindici meraviglio-
si anni fui mandato a Milano, 
come coadiutore nella parroc-
chia S. Maria del Suffragio fino 
all’1 dicembre 1997 quando ven-
ni  nominato  parroco ad Anza-
no del Parco, dove ho vissuto 
sette bellissimi anni. Da qui, un 
po’ controvoglia, sono tornato a 
Milano come canonico del Duo-
mo con l’incarico di Maestro di 
Cappella. Ma dopo tre anni ho 
chiesto di poter tornare alla vita 
pastorale. E così sono approdato 
a Sirone, prima come ammini-
stratore parrocchiale poi come 
vicario della Comunità pasto-
rale ‘Santi Martino e Benedetto’ 
dove mi trovo,  lieto e sereno, da 
quindici anni.”

Il suo curriculum è arricchito 
anche da diversi studi in campo 
musicale tra i quali  il diploma 
in organo e composizione or-
ganistica presso il Conservato-
rio di Piacenza, il magistero in 
musica sacra e canto gregoriano 
e il dottorato in composizione 
sacra  presso il Pontificio istituto 
ambrosiano di Musica sacra di 
Milano  di cui è stato preside dal 

Don Gianluigi Rusconi

1999 al 2015. Compositore di 
musiche per la liturgia (in par-
ticolare per la diocesi di Milano, 
di rito ambrosiano) e direttore 
di coro, è stato maestro di cap-
pella presso la Cappella musi-
cale della Basilica di Seregno e 
presso la Cappella musicale del 
Duomo di Milano per il triennio 
2005-2007.

Che ricordi ha dell’esperien-
za vissuta a Seregno?

“In particolare, l’esperienza 
che ho vissuto a Seregno è stata 
oltremodo arricchente. Chiama-
to qui perché stimato da mons. 
Gandini e dal maestro Giuseppe 
Mariani, ho sperimentato vera 
accoglienza e ricevuto stimoli 
salutari. L’abituale comunità e 
confidenza con gli altri sacerdoti 
(eravamo in cinque!), la sprone 
di mons. Gandini a riprendere 
gli studi e a scrivere, gli svaria-
ti compiti “parrocchiali”, uniti 
a incarichi più specifici (scuola 
magistrale, cappella musicale, 
oratorio) hanno davvero riem-
pito la mia vita sacerdotale e fat-
to evolvere sempre in meglio la 
mia personalità umana, cristia-
na e sacerdotale.

Quali i  momenti più belli  
che porta  con sé di questi cin-
quant’anni ?

“Di ogni posto dove sono sta-
to conservo bei ricordi. E tanti 
naturalmente appartengono a 
Seregno. Tra questi, quelli più 
belli sono conservati nei cassetti 
della memoria dedicati alla cap-
pella musicale e all’oratorio Ma-
ria Immacolata. Altri bei ricordi 
sono quelli legati alla liturgia, al-
lora sempre ben curata non solo 
nel canto ma anche in tutti gli 
altri elementi (chierichetti, con-
fraternita, sacristia ecc.).” 

Patrizia Dell’Orto

Da giovedì 10 marzo no-
vena di preparazione all’alta-
re del Patrono della Basilica 
con le preghiere  dedicate a S. 
Giuseppe da Papa Francesco.

Da lunedì 13 a venerdì 17 
esercizi spirituali della co-
munità pastorale con padre 
Francesco Ghidini. 

Sabato 18 alle 18 messa 
vigiliare accompagnata dal 
coro “S. Giovanni Bosco e 
Maria Ausiliatrice”.

Domenica 19 alle 10 in 
Basilica: elevazione spiritua-
le con brani all’organo; alle 
10,15 messa solenne  pre-
sieduta da mons. Gianlui-
gi Rusconi, accompagnata 
dalla Cappella “S. Cecilia”; 
alle 11,15 aperitivo nel cor-
tile della casa prepositurale;  
alle 15,30  in Basilica Ve-
speri solenni, quaresimale e 
Benedizione eucaristica; alle 
18 messa accompagnata dal 
Coro “Il Rifugio” di Seregno.

Lunedì 20 alle 18 messa 
vigiliare solenne in onore di 
S. Giuseppe presieduta  da 
don Renato Bettinelli e con-
celebrata da sacerdoti nativi 
e che hanno operato a Se-
regno, accompagnata dalla 
cappella “S. Cecilia”

Martedì 21 alle 15,30 mes-
sa al Cimitero per tutti i de-
funti.

Mercoledì 22 pellegrinag-
gio al santuario della Ma-
donna della Ghiara a Reggio 
Emilia.

Sotto il colonnato della 
Basilica banchi delle torte, 
del riso, dei fiori, biglietti 
della sottoscrizione a premi 
della festa patronale. 

PROGRAMMA
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Parrocchie/Santa Valeria

Il ritorno della cena per la festa di Sant’Agata
occasione per rilanciare il senso della comunità

Dopo il lungo 
periodo pande-
mico che ci ha 
costretti alla so-

brietà nei nostri appuntamenti 
comunitari, la parrocchia di S. 
Valeria, in occasione della me-
moria di S. Agata, è finalmente  
riuscita ad organizzare la tra-
dizionale cena presso il Buffet 
del Pellegrino per la festa de-
dicata alle donne. Simpatico e 
gradito il saluto che le ‘asses-
sore’ (Laura Capelli, Ivana Ma-
riani, Federica Perelli) hanno 
voluto portare alle concittadi-
ne riunita per la festa.

La serata è stata una bella 
occasione per ritrovarsi - e per 
alcuni è anche stato dopo tan-
to tempo - per raccontarsi, per 
condividere un po’ di tempo in 
allegria. 

I momenti di aggregazione 
creano un senso di apparte-
nenza che rendono concreta 
quella comunione tanto invo-
cata. Infatti, il sentirsi parte di 
un gruppo, di una comunità, 
nasce dalla condivisione e dal 
sentirsi partecipi. 

Un gruppo di volontari si è 
reso disponibile per preparare 
la cena, cercando di rispettare 
quella che era la tradizione del 
periodo pre-pandemico e si è 
prodigato perché tutto andas-
se nel migliore dei modi. Non 
è mancata l’animazione con la 
lotteria e la tombola, che ha 
scaldato l’atmosfera e ha dato 
ritmo alla serata. 

Inoltre, a tanti è stata data la 
possibilità di fare conoscenza 
diretta di don Walter Gheno, 
il nuovo vicario parrocchiale 
arrivato a S. Valeria da qual-
che mese e  di approfondire 
la conoscenza di persone che 
si conoscevano solo di vista. 

In verità, durante le norma-
li giornate sembra che non ci 
sia mai tempo per fermarsi a 
scambiare due chiacchiere con 
le altre persone che frequenta-
no gli ambienti parrocchiali, si 
è sempre di fretta, presi dalle 
tante incombenze quotidiane. 
Si avverte il bisogno di vivere 
la dimensione comunitaria più 
intensamente, con tutte le sue 
potenzialità. 

Può sembrare un discorso 
scontato, ma ciò risulta molto 
importante per poter vivere il 
nostro essere discepoli di Cri-
sto. Quando si parla di Chiesa 
come un mistero di comu-
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nione, occorre non acconten-
tarsi di partecipare insieme 
alle celebrazioni, ma occorre 
accogliere l’invito a superare 
quell’individualismo che pre-
domina nel contesto in cui vi-
viamo. 

Pertanto, è  molto importan-
te saper condividere esperien-
ze, costruire insieme attraverso 
la cooperazione e il confronto 
di punti di vista diversi e non 
accontentarci di soddisfare le 
proprie necessità, ma sapersi 
mettere anche nei panni degli 
altri. 

La forza di una comunità è 
molto più della somma dei sin-

goli individui, così come anche 
papa Francesco ci ha con forza 
indicato nella ‘Evangelii gau-
dium’: insieme si riesce a dare 
il meglio di noi stessi. Non 
è mai abbastanza ricordare 
quanta gratuità e disponibilità 
emerge quando si riesce a rea-
lizzare qualcosa insieme. 

Con l’augurio che questa 
occasione sia la prima di una 
lunga serie che ci permetta di 
ricominciare a vivere piena-
mente la dimensione comuni-
taria della vita parrocchiale!

Paola Landra
APERITIF MISSIONARIO 
Domenica 19 febbraio a par-

tire dalle 18,30 i giovani dell’o-
ratorio di S. Valeria propongo-
no in via Wagner un ‘Aperitif 
missionario’ straordinario in 
quanto sarà presente don Lu-
ciano Mariani, il sacerdote 
orionino originario della par-
rocchia, rientrato in città per 
un breve periodo dal Madaga-
scar dove è missionario da pa-
recchi anni. E il ricavato della 
serata sarà devoluto al soste-
gno dei progetti della missio-
ne di don Luciano che ne darà 
testimonianza per l’occasione.

Il Buffet del Pellegrino tornato ad essere affollato per la festa di S. Agata

Il gruppo di volontari della cucina con le ‘assessore’
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Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo 

Quella di domeni-
ca 29 gennaio è 
stata una doppia 
giornata di festa 

per la comunità parrocchiale 
del Ceredo: si sono infatti ce-
lebrate la festa della famiglia e 
quella del patrono san Giovan-
ni Bosco. 

La giornata si è aperta con 
la celebrazione della messa 
solenne delle 10,30 animata 
da uno stuolo di chierichetti e 
con la presenza di ben tre cora-
li (il coro parrocchiale, quello 
dell’Opera don Orione e il co-
retto dell’oratorio). Era da anni 
che non si vedeva la chiesa così 
piena. Al termine della messa è 
stato distribuito, come da tra-
dizione, il pane benedetto sim-
bolo di comunione fraterna e 
di condivisione. 

Poi giochi in cortile e pran-
zo in oratorio. Quest’anno si è 
fatta una scelta originale: invi-
tare al pranzo solo i bambini e 
ragazzi con i loro animatori. Si 

Un oratorio pieno di ragazze/i anima la festa 
della famiglia e del patrono della parrocchia 

sono fermati più di 70 ragaz-
ze/i che hanno potuto gustare 
la cucina di Roberto e di Nadia  
cui va la gratitudine della co-
munità per la disponibilità al 
servizio dei più piccoli. 

Nel pomeriggio giochi orga-
nizzati dagli animatori con la 
storia di san Giovanni Bosco 
come tema centrale. La gior-

nata si è conclusa con la me-
renda. 

È stato bello - sottolinea il 
vicario parrocchiale don Gui-
do Gregorini - vedere l’orato-
rio pieno di ragazzi di età di-
verse giocare insieme, felici di 
passare una giornata comuni-
taria. Ancora più bello vedere 
ragazzi adolescenti prendersi 

cura dei più piccoli, non solo 
nell’organizzare giochi ma sta-
re in allegria con loro. E’ stata 
tna bella giornata di amicizia 
in oratorio che a san Giovanni 
Bosco sarebbe piaciuta molto.  
Mentre guardavamo giocare 
i ragazzi ci è venuta in mente 
proprio una frase del nostro 
patrono: ‘La più bella passeg-
giata e il più bel gioco che mi 
piacerebbe è di poter condurre 
diecimila giovani in paradiso’”.

La festa patronale ha poi 
avuto il consueto corollario 
della messa per ragazzi, gio-
vani catechisti ed educatori di 
tutta la comunità concelebrata 
da tutti i sacerdoti della città 
la sera di martedì 31, giorno 
della memoria liturgica di san 
Giovanni Bosco e di cui si ri-
ferisce più ampiamente in una 
delle pagine precedenti.

Il folto gruppo di ragazze/i che ha animato in oratorio la festa della famiglia e del patrono della parrocchia
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Il pranzo comunitario di ragazze/i in oratorio 
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Parrocchie/Sant’Ambrogio

L’itinerario di un cammino sui passi di Gesù
per seguirlo da vicino come uno dei discepoli

L’itinerario di Quare-
sima di quest’anno è 
un invito a mettersi 
in cammino dietro e 

accanto a Lui, osservando i suoi 
gesti e ascoltando le sue parole. 
La fede non si può raccontare: 
solo nella relazione con il Signo-
re e con i fratelli possiamo speri-
mentare con fiducia il suo amore 
per noi. In questi quaranta gior-
ni, di settimana in settimana, 
vogliamo seguire Gesù da vici-
no, provando a immedesimarci 
in quel discepolo anonimo che 
lo segue in ogni luogo che Lui 
abiterà, facendo tesoro di quan-
to avrà visto e delle parole di 
Gesù che avrà ascoltato. 

Quel discepolo vuole proprio 
essere immagine di ciascuno di 
noi, più o meno coinvolti nel-
le vicende del Vangelo: a volte 
affacciati a un sasso o a una fi-
nestra, leggermente in avanti 
per scorgere quei dettagli che ci 
possono aiutare a comprende-
re. Altre volte completamente 
immersi nella scena, così vicini 
da percepirne le emozioni: la 
paura dei farisei del Tempio, la 
gioia del cieco nato, la grandiosa 
resurrezione di Lazzaro e l’esul-
tanza dell’ingresso a Gerusalem-
me. Ed infine lo stare accanto a 
Gesù nei momenti di intimità, 
tristezza e dolore: seduti alla Ta-
vola dell’Ultima cena o sotto la 
croce, e lo stringere fra le mani 
i teli abbandonati per terra al 
sepolcro. È una Quaresima “con 
i fianchi cinti, i sandali ai piedi, 
il bastone in mano” (Es 12,11), 
sempre pronti a ripartire per 
nuovi cammini e nuove destina-
zioni: anche la Pasqua non vorrà 
dire fermarsi, ma ripartire per 
annunciare nella quotidianità 
dei nostri giorni la gioia della 

resurrezione. 
Seguiremo il Maestro nel de-

serto dove lo vedremo affrontare 
il male con una fiducia sconfina-
ta nel Padre. Lo seguiremo al 
pozzo di Giacobbe dove – attra-
verso il dialogo tra Lui e quella 
donna samaritana, comprende-
remo che Gesù vuole saziare la 
sete d’amore che abita nel cuore 
di ogni uomo. E lo seguiremo 
nel Tempio dove i farisei gli ri-
volgeranno parole dure, mentre 
Gesù li invita a liberarsi dalle 
tante schiavitù di cui soffrono.

Lo seguiremo mentre ridona 
la luce a quell’uomo cieco dal-
la nascita e, insieme ad essa, gli 
regala il dono della fede cioè la 
capacità di riconoscere Dio che 
si accosta alla nostra vita. Lo se-
guiremo a Betania, davanti alla 
tomba dell’amico Lazzaro, men-
tre si manifesterà come resurre-
zione e vita e chiederà alle sorel-
le di credere alla sua Parola. Lo 
seguiremo a Gerusalemme, tra 
la gioia e l’esultanza della folla, 
mentre sul dorso di un asinello 
entra nella città santa per donare 
la vita. Lo seguiremo poi nel Ce-
nacolo per rimanere stupiti da-
vanti al gesto di lavare i piedi ai 
suoi amici; chiederemo a Lui di 
farci capire cosa significa questo 
gesto per il nostro cammino di 
discepoli suoi. Lo seguiremo al 
Calvario, sotto la croce e racco-
glieremo il dono di Maria, ospi-
tandola nel nostro cuore come 
colei che ci aiuta a contemplare 
l’amore immenso del Signore. E, 
infine lo seguiremo fino al se-
polcro e alla vista dei teli e del 
sudario vuoti, annunceremo la 
notizia stravolgente della vitto-
ria della Vita sul peccato e sulla 
morte.

Don Fabio Sgaria 

Le proposte della parrocchia
per una Quaresima da testimoni

Il giovedì percorso di preghiera sui salmi
Nelle mattinate dei giovedì di Quaresima l’appuntamento 

della catechesi verrà sostituito con una scuola di preghiera 
sui salmi secondo questo calendario: giovedì 2 marzo - salmo 
23 – ‘Tu con me’; giovedì 9 – salmo 70 – ‘Signore, affrettati in 
mio aiuto’;  giovedì 16 – salmo 91 – ‘Con lui io nell’angoscia’; 
giovedì 23 – salmo 121 – ‘Il Signore ti custodirà da ogni male’;  
giovedì 30 – salmo 139 – ‘Signore, tu mi conosci’. Le medi-
tazioni verranno trasmesse anche sul canale YouTube della 
parrocchia.

Gli appuntamenti dei venerdì di Quaresima
Per i venerdì di Quaresima questo il programma delle gior-

nate:  alle 7,45 – Preghiera dei ragazzi della scuola parroc-
chiale Sant’Ambrogio. 

Alle 8.30 – Lodi mattutine e meditazione a partire dal 
sussidio diocesano dei gruppi di ascolto: “Quando pregate 
dite: Padre” secondo il calendario seguente: venerdì 3 mar-
zo - “Mentre pregava il suo volto cambiò d’aspetto”; venerdì 
10 - “Chiedete e vi sarà dato”; venerdì 17 - “Diceva loro una 
parabola sulla necessità di pregare sempre”; venerdì 24 
- “Chiunque si esalta sarà umiliato”; venerdì 31 - “Padre, nelle 
tue mani consegno il mio spirito”. Per tutta la mattinata ci sarà 
la disponibilità per le confessioni.

Alle 15 – Via Crucis a partire dal sussidio “Una parola per 
tutti”; alle 16,30 nella parrocchia di san Carlo – Via Crucis per 
i ragazzi della Scuola Rodari.

Alle 21 – Quaresimale secondo il seguente calendario: ve-
nerdì 3 marzo – Via Crucis in chiesa; venerdì 10 – Via Cru-
cis con l’arcivescovo dalla Basilica S. Giuseppe al santuario di 
S. Valeria; venerdì 17 – Via Crucis della comunità pastorale 
(Esercizi spirituali);  venerdì 24 – Momento di preghiera ri-
cordando i martiri missionari; venerdì 31 – Via Crucis itine-
rante in oratorio.

Calendario/Il giovedì e il venerdì
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto 

Usciamo con que-
sto numero nella 
settimana di Car-
nevale e, (proble-

mi mondiali permettendo), in 
giro c’è voglia di divertirsi an-
cora per qualche giorno prima 
del tempo ‘forte’ dell’anno litur-
gico che porta alla Pasqua. 

Domenica prossima infat-
ti inizierà la Quaresima e ci 
saranno gesti di penitenza e 
appuntamenti significativi per 
predisporsi al meglio alla festa 
più importante dell’anno litur-
gico. Il calendario completo è 
reperibile nelle pagine comu-
nitarie, mentre in questa pagi-
na diamo qualche indicazione 
in più su ciò che avverrà nella 
comunità parrocchiale della 
Beata Vergine Addolorata al 
Lazzaretto.

Uno dei gesti di penitenza 
che si compiono in Quaresima 
è quello dell’imposizione delle 
ceneri e quest’anno avrà luogo 
domenica 26 febbraio durante 
le messe. al momento dell’at-
to penitenziale, (la parte della 
celebrazione eucaristica dopo 
il saluto del celebrante e prima 
della recita del Gloria).

Un altro gesto sarà quello 
della penitenza comunitaria.  
Lunedì 27 alle 21 il Lazzaretto 
ospiterà questa celebrazione 
per tutta la comunità pastora-
le, così come avviene da diversi 
anni a rotazione tra le diverse 
parrocchie, e diversi sacerdoti 
saranno a disposizione di chi 
vorrà accostarsi al Sacramento.

Ogni venerdì di Quaresima 
in chiesa ci saranno poi due ap-
puntamenti per la Via Crucis, 
uno al mattino alle 8,30 e l’altro 
il pomeriggio alle 17,30.

Ci saranno anche altri segni.  

Don Michele: “Contemplando la croce siamo chiamati
ad agire, ad offrire noi stessi per gli altri come Gesù”

Come gli scorsi anni, verrà po-
sizionato accanto al fonte bat-
tesimale un grande Crocifisso 
per la preghiera e l’adorazione 
personale. 

“Mettersi in preghiera da-
vanti alla croce, per un cristia-
no vuol dire avere il desiderio 
di assumere egli stesso la cro-
ce che adora - spiega il vicario 
parrocchiale don Michele So-
maschini -; l’adorazione della 
croce non è solo un atto devo-
zionale, il cristiano, guardando 
alla sofferenza del suo Signore, 
impara ad assumere su di sé la 
croce di Cristo, rivivendola sul-
la sua pelle ogni giorno. Prega-
re davanti alla Croce vuol dire 

sceglierla. Contemplando la 
croce siamo chiamati ad agire, 
ad offrire noi stessi per gli altri 
come Gesù ha offerto sé stesso 
per ciascuno di noi”. 

E prosegue: “Per il credente 
la Croce è segno di salvezza, 
nel Cristo morto sulla croce 
troviamo la rivelazione dell’a-
more personale di Dio per 
ogni uomo. Nel silenzio della 
preghiera sarà possibile sosta-
re sotto la croce di Gesù, rac-
coglierne le pene, le parole, gli 
esempi, e immergersi in quel 
sacrificio che è la vita delle ani-
me e si offre alla nostra rifles-
sione come un mistero da con-
templare e adorare senza fine”.

Don Michele ha scelto anche 
un altro segno: il rispetto del-
le norme liturgiche che preve-
dono l’uso del colore nero nel 
colore dei paramenti. Nel rito 
ambrosiano, infatti, nei gior-
ni feriali dal lunedì al venerdì 
la liturgia indica l’utilizzo del 
colore nero per sottolineare 
maggiormente l’aspetto peni-
tenziale. 

“Questa scelta trova le sue 
origini nella più antica tradi-
zione liturgica, comune sia alla 
Chiesa d’Oriente che d’Occi-
dente - spiega ancora don Mi-
chele -; il nero, infatti, è stato 
da sempre ritenuto capace di 
esprimere una risposta all’in-
vito alla conversione. Era rico-
nosciuto come colore peniten-
ziale per eccellenza al punto da 
diventare simbolo della stessa 
vita monastica, contribuendo 
a identificare quanti si esercita-
vano assiduamente nella purifi-
cazione del cuore. Solo succes-
sivamente il nero è stato accolto 
anche nei riti esequiali, senza 
tuttavia perdere il suo princi-
pale significato: richiamare i 
credenti alla radicalità del rin-
novamento. La liturgia milane-
se fino alla riforma del Concilio 
Vaticano II ha conservato tale 
uso per le ferie di Quaresima e 
per i giorni segnati dal digiuno 
e da una più intensa invocazio-
ne della misericordia divina”.

La differenza dei colori nelle 
vesti sacre ha lo scopo di espri-
mere la caratteristica partico-
lare dei misteri della fede che 
vengono celebrati. L’uso del 
nero è quindi una via per evi-
denziare un tono preciso del 
cammino quaresimale.

 Nicoletta Maggioni

Il grande Crocifisso posto accanto al fonte battesimale
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Il ritorno di don Ernesto e don Marcello Barlassina
per la messa in ricordo di don Giuseppe Pastori

Sono entrambi nati a 
San Carlo, portano 
lo stesso cognome, 
molto diffuso nel-

la comunità, Barlassina, pur 
essendo solo lontanissimi pa-
renti.  

Si tratta di don Ernesto e 
don Marcello. Li unisce il 
grande amore per don Giusep-
pe Pastori che ha seguito en-
trambi nella loro vocazione in-
dirizzandoli, incoraggiandoli e 
spronandoli nel loro cammino 
al servizio del Signore. 

Don Cesare Corbetta, neo 
vicario parrocchiale, li ha in-
vitati a concelebrare la messa 
dello scorso 29 gennaio, in 
ricordo, a sei anni dalla scom-
parsa, dell’indimenticabile don 
Giuseppe, parroco per mezzo 
secolo della comunità di San 
Carlo, e di tutti i sacerdoti 
che hanno servito negli anni 
la parrocchia e non sono più 
con noi, e i due sacerdoti han-
no accettato con entusiasmo 
liberandosi dagli impegni cui 
sono chiamati nei loro attuali 
incarichi. 

Il loro ministero li ha portati 
lontano da San Carlo ma quan-
do tornano, di tanto in tanto, i 
sancarlini li rivedono sempre 
ben volentieri e viceversa. 

Don Marcello Barlassina (a 
sinistra nella foto) è nato il 14 
agosto 1952 (70 anni), è stato 
ordinato sacerdote il 12 giu-
gno 1976, ha cominciato il suo 
percorso come vicario a Ferno 
(VA) e quindi a Sant’Albino di 
Monza, poi come parroco a 
Nova Milanese, a Lacchiarella, 
a Santa Maria delle Grazie ai 
navigli di Milano e ora a Ca-
negrate. 

Mons. Ernesto Barlassina 

Parrocchie/San Carlo

Da sinistra don Marcello e mons. Ernesto Barlassina con don Cesare Corbetta 

Successo del ‘masterchef dolci’
con i piccoli pasticcieri in erba 

Il piatto forte della festa della famiglia in oratorio, lo scorso 
29 gennaio, è stato proprio un piatto, in quanto contenitore di 
una torta, una delle quindici realizzate dai piccoli pasticcieri 
in erba protagonisti del ìmasterchef dolci’ nel pomeriggio. 

Per la precisione la torta vincitrice è stata “nuvola tricolore”, 
una crostata delizia per gli occhi, con le sue guarnizioni bian-
che rosse e verdi, e certamente, si può scommettere, anche 
per il palato. I bimbi, con le mamme in qualità di stagiste-as-
sistenti, hanno sfoderato una insospettabile capacità culinaria 
degna del miglior laboratorio artigianale. 

Tutte le quindici torte si sono rivelate piccoli capolavori e 
hanno messo in grande difficoltà l’equipe giudicante. Come 
sempre un grazie a Eleonora, Elisa e tutti gli animatori che 
hanno organizzato la festa che ha fatto seguito al pranzo mol-
to partecipato in oratorio con le famiglie.                           F. B.

Oratorio/Per la festa della famiglia
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(al centro nella foto) è nato il 
17 dicembre 1958 (64 anni), è 
stato ordinato sacerdote il 13 
aprile 1985, ha svolto tutti i 
suoi incarichi in Svizzera dove 
è stato vicario parrocchiale a 
Chiasso poi parroco a Ponto 
Valentino, a Sessa, a Gordola e 
ora a Tesserete dove è prevosto 
della val Capriasca e come tale 
Canonico del Duomo di Mila-
no. Quello che accomuna que-
sti due sacerdoti è l’aver avuto 
come prima guida spirituale, 
nella loro giovinezza e prima 
di approdare in seminario, don 
Giuseppe. 

Chi ha conosciuto don Pa-
stori, nei suoi cinquanta anni 
a San Carlo, sa bene come fos-
se  innata in lui la capacità di 
guidare sul giusto sentiero le 
persone che gli si rivolgevano, 
con le parole giuste dette al 
momento giusto. Soprattutto 
questo, di lui, resta e resterà 
sempre nel cuore. 

La partecipazione dei fede-
li alla celebrazione che ne ha 
fatto memoria in modo così 
‘speciale’ ne è stata ancora una 
volta la riprova.

Franco Bollati

Alcuni dei piccoli pasticcieri con le loro splendide torte
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Comunità religiose/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

Nuovo libro di don Arcangelo Campagna sui diari
di don Sparpaglione, primo biografo di don Orione

Da san Luigi Orio-
ne ad Alessandro 
Manzoni, acco-
munati da due ri-

correnze importanti, i 150 anni 
della nascita del primo, caduti 
il 23 giugno dell’anno scorso, e 
della morte del secondo, il 22 
maggio di quest’anno. 

Un sottile filo rosso che li 
lega attraverso la figura di don 
Domenico Sparpaglione, 
orionino, primo biografo del 
santo di Pontecurone ma so-
prattutto  fondatore della Pic-
cola opera della Divina Prov-
videnza presente in città da più 
di cinquant’anni con il Piccolo 
Cottolengo (che oggi ospita 
anziani e disabili adulti) ed il 
santuario di Maria Ausiliatrice.

Alla figura di don Sparpaglio-
ne assai nota sia nella grande 
famiglia orionina ma anche in 
campo letterario in quanto tra 
i massimi studiosi di Manzoni, 
ha dedicato il suo ultimo libro 
don Arcangelo Campagna, 82 
anni, instancabile ricercatore e 
scrittore (nonchè autore e pro-
duttore di supporti audiovisivi) 
e personaggio conosciuto, rico-
nosciuto e amato dentro e fuori 
le mura di via Verdi.

Il volume (oltre 500 pagine, 
edito dalla bergamasca Velar 
Marna) dal titolo ‘Don Sparpa-
glione con don Orione - La mi-
niera dei ricordi’ sarà presen-
tato giovedì 16 marzo alle 21 
verosimilmente nel santuario 
di Maria Ausiliatrice, dall’au-
tore con il direttore del nostro 
mensile, Luigi Losa, e la colla-
borazione del circolo culturale 
Seregn de la memoria, con il 
presidente Paolo Cazzaniga, lo 
storico Carlo Lucio Perego e la 
‘voce narrante’ (di tante mani-
festazioni) Chiara Consonni.

“Il libro - racconta don Cam-
pagna - nasce dalla lettura  dei 
diari di don Sparpaglione che 
ho conosciuto personalmente; 
qualcosa come 2600 pagine di 
dattiloscritti raccolti in 26 vo-
lumi/raccoglitori, da cui emer-
ge il lato più umano e direi 
quotidiano di don Orione, pro-
prio a motivo della vicinanza e 
conoscenza quasi filiale di don 
Domenico. Il quale, nativo (il 
13 febbraio del 1903, giusto 120 
anni fa) di Godiasco in Valle 
Staffora nell’Oltrepò pavese, ri-
masto orfano di entrambi i ge-
nitori, venne accolto dalla con-
gregazione orionina a Tortona. 
Don Orione intuì subito le sue 
grandi qualità e lo incoraggiò 
e sostenne negli studi prima 
al liceo statale di Sanremo (già 
allora frequentato anche dalle 
ragazze) e poi alla regia univer-
sità di Torino dove si laureò in 
lettere nel 1925 (giovanissimo!) 
prima di essere ordinato prete 
l’anno successivo”.

Una personalità quella di 
don Sparpaglione assai ecletti-
ca e soprattutto piena di vitalità 
e zelo religioso: fu infatti scrit-
tore, conferenziere, docente, 
preside, ma soprattutto grande 
divulgatore dell’opera e della 
figura di don Orione cui era, 
vicendevolmente molto legato.

“Era - ricorda ancora don 
Arcangelo - anche un grande 
sportivo, amico di Fausto Cop-
pi e del fratello Serse. Proprio 
la sua passione per la bicicletta 
gli è stata fatale: il 18 maggio 
del 1982 fu investito mortal-
mente da un camion mentre 
pedalava, a 79 anni, sulla strada 
da Voghera a Tortona, a Ponte-
curone, proprio il paese natale 
di don Orione”.

Don Arcangelo Campagna

Chiesa di Maria Ausiliatrice gremita
per la messa della Giornata del malato

Nella chiesa di Maria Ausiliatrice dell’opera don Orione di via 
Verdi, assiepata in tutti i posti a disposizione da molti malati e 
semplici fedeli, sabato  11 febbraio, nell’anniversario dell’appari-
zione della Madonna a Lourdes, è stata celebrata la 31a. edizione 
della “Giornata dei malati” sul tema “Abbi cura di lui”.  Alle 15, la 
messa è stata presieduta da mons. Bruno Molinari, con lui all’al-
tare i sacerdoti Graziano De Col, Stefano Bulan,  Arcangelo 
Campagna, Luciano Mariani e Fabio Sgaria, ai piedi dell’altare 
hanno compartecipato don Severino Didonè e don Angelo Pes-
sina, già parroco di Birone ospiti della rsa. All’omelia il prevosto 
ha preso lo spunto dal messaggio di Papa Francesco per invitare 
a riflettere sul fatto che attraverso l’esperienza della fragilità e del-
la malattia possiamo imparare  a camminare insieme secondo lo 
stile di Dio, che è vicinanza, compassione e tenerezza.              P. V.

Ricorrenza/Sabato 11 febbraio

I sacerdoti che hanno concelebrato al don Orione
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Don Sparpaglione

La miniera dei ricordi
con don Orione
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Filarmonica Ettore Pozzoli/La quinta stagione tra Seregno, Monza e Desio 

La musica sinfonica, il tango, un doppio omaggio
alla Callas nei sei “Grandi concerti” itineranti  

E’ stato il concerto 
‘La fragilità dei gi-
ganti’ con musiche 
di Beethoven, Bizet, 

Tchaikovsky, e con la direzio-
ne del maestro Luca Ballabio, 
ad aprire venerdì 17 febbraio 
al teatro Manzoni di Monza, 
la quinta stagione de ‘I grandi 
concerti’ della Filarmonica Et-
tore Pozzoli. 

Il concerto è stato proposto in 
collaborazione con Inner Wheel 
Monza e parte del ricavato an-
drà a sostegno dell’attività de La 
Meridiana, cooperativa sociale 
che si occupa di malati di SLA 
e Alzheimer.

“Abbiamo iniziato questa sta-
gione fra numerose novità e al-
trettante certezze - sottolinea la 
presidente Marinella Colombo 
-. In primo luogo, abbiamo cer-
cato di proporre una program-
mazione che potesse soddisfare 
tutte le richieste di un pubblico 
eterogeneo per gusti e interes-
si musicali, sempre ponendo 
grande attenzione alla qualità 
degli spettacoli.

Cosi, anche per questa stagio-
ne, avremo la fortuna di ospita-
re artisti di fama internazionale 
come la Compagnia Naturalis 
Labor, ìl regista Alberto Oliva 
e i giovani solisti del Gran Gala 
delI’Opera, provenienti da otto 
diversi paesi nel mondo (Porto-
gallo, Lituania, Giappone, Irlan-
da, Kosovo, Kazakistan, Italia e 
Spagna).

Dopo la ‘trasferta’ monzese, 
che non sarà peraltro l’unica 
della stagione, la Filarmonica 
tornerà a proporre al pubblico  
di casa, al teatro San Rocco, il 
10 marzo, uno spettacolo di 
musica e danza, “Piazzolla Tan-
go” con la compagnia Natura-

lis Labor ed il Cuarteto Tango 
Spleen.

“La programmazione - ri-
prende Colombo che guida 
anche l’associazione cultura-
le musicale sempre intitolata 
a Pozzoli - spazia infatti dalla 
grande musica sinfonica, ad 
uno spettacolo dì grande im-
patto emotivo che intreccia 
musica e danza all’insegna del 
rispetto verso la grande tradi-
zione musicale argentina.

Abbiamo inoltre voluto 
omaggìare in modo particolare, 
attraverso due spettacoli sugge-
stivi, uno dei miti della storia 
della musica, Maria Callas, nel 
centenario della sua nascita. 
Il primo spettacolo, ‘Prima di 
ogni altro amore’, indagherà 
in modo profondo la relazio-
ne umana e professionale con 
Pierpaolo Pasolini, altra figu-
ra iconica del ’900, mentre ìl 
secondo, ‘In arte Maria Callas’, 
sarà incentrato sul costume del-
la società contemporanea alla 
grande cantante lirica e ne trac-
cerà al contempo un ritratto a 
tutto tondo, in una commistio-
ne tra musica e immagini in cui 
si esibiranno alcuni selezionati 
allievi del nostro primo corso di 

La Filarmonica Ettore Pozzoli 

perfezionamento lirico.
A completare l‘offerta due 

concerti che confermano la 
grande attenzione che la Filar-
monica Ettore Pozzolì riserva 
da sempre ai giovani musìcisti: 
il primo è un concerto sinfoni-
co ìn cui brillerà la giovanissi-
ma stella di He Jun Li, già vin-
citrice de ‘Il Pozzolino’ nel 2018 
e di  numerosi altri concorsi. 
Il ‘Gran Gala dell’Opera’ sarà 
invece l’evento conclusivo del 
corso di perfezionamento per 
cantanti lirici e maestri collabo-
ratori, che ha permesso a undici 
giovani cantanti di perfezionar-
si studiando con vere e proprie 
leggende del mondo dell’opera 
italiana, come Michele Pertusi, 
Gregory Kunde, Paolo Bordo-
gna, Carmela Remigio e Car-
men Santoro”.

Altra novità di rilievo riguar-
da invece, come detto, la loca-
tion dei concerti; per la prima 
volta la stagione concertisflca 
sarà in forma itinerante, con l’o-
biettivo di valorizzare i luoghi 
di cultura che il nostro territo-
rio offre e con la speranza che 
questo possa facilitare l’accesso 
alla cultura ad un numero mag-
giore di persone.
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Piazzolla Tango (10 mar-
zo, Teatro San Rocco - Se-
regno). Compagnia Natu-
ralis Labor; Cuarteto Tango 
Spleen.

Prima di ogni altro 
amore (14 aprile, Teatro 
San Rocco - Seregno). Sce-
neggiatura: Sergio Casesi; 
regia: Alberto Oliva;  inter-
preti: Gea Rambelli e Stefa-
no Tosoni.

Gran Gala delI’Opera 
(12 maggio, Teatro Manzoni 
- Monza). Musiche di Verdi, 
Rossini, Donizetti, Bellini.
Allievi del corso annuale di 
perfezionamento lirico FEP; 
Filarmonica Ettore Pozzoli;  
direttore: Luca Ballabio.

In arte Maria Callas (11 
giugno, Desio - Villa Lon-
goni). Regia: Alberto Oliva; 
interpreti: Elisabetta Inver-
nici e Gea Rambelli; con la 
partecipazione degli allievi 
del corso di perfeziona-
mento Iirico FEP. A seguire, 
aperitivo offerto incluso nel 
prezzo del biglietto

Mozart, Enfant Prodige 
(25 giugno, Desio - Villa 
Longoni). Musiche di Mo-
zart, Chopin, Liszt. Piano-
forte: He Jun Li; Filarmoni-
ca Ettore Pozzoli. A seguire, 
aperitivo offerto incluso nel 
prezzo del biglietto

Per info: www.filarmo-
nicaettorepozzoli.com - - 
E-mail info@associazione-
musicalepozzoli.org

Gli spettacoli
della stagione
della Pozzoli
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Teatro/Un’alleanza dopo la pandemia sotto l’egida dell’Acec e della diocesi 

Il San Rocco con le dieci sale della comunità
riunite in ‘Teatri in rete’ per creare più cultura

Tra le dieci sale 
dell’Acec (Asso-
ciazione cattolica 
esercenti cinema) 

che hanno dato vita al progetto 
“Teatri in rete”, c’è anche il tea-
tro San Rocco. Un’alleanza per 
rilanciare lo spettacolo nelle 
sale della comunità della dioce-
si di Milano, una rete che raf-
forza e coinvolge realtà uniche 
sul territorio in una stagione 
diffusa per rilanciare il patri-
monio artistico unendo com-
petenze ed esperienze.

Il progetto “Teatri in rete” è il 
culmine di un percorso condi-
viso maturato negli anni e che 
si era rafforzato durante i due 
anni di pandemia. Una svol-
ta radicale e al tempo stesso 
un nuovo inizio, ciò perché la 
tradizione pluridecennale delle 
sale della comunità ha portato 
ad esperienze sui territori di 
appartenenza che rappresenta 
un unicum a livello nazionale 
per profondità e per radica-
mento storico. 

Lo storico taglio del nastro 
del progetto è avvenuto nella 
mattinata di martedì 18 otto-
bre, nella curia arcivescovile di 
Milano di piazza Fontana. Un 
progetto sostenuto dal suppor-
to economico della Fondazione 
Cariplo. Erano presenti don 
Gianluca Bernardini, referen-
te teatro e cinema della dioce-
si, presidente nazionale Acec e 
Acec Milano;  Angelo Chirico, 
coordinatore del progetto; Gio-
vanni Vernazza,  membro del 
comitato di presidenza insieme 
a Guglielmo Mitta dell’Anet 
(Associazione nazionale eser-
centi teatrali) in seno ad Agis, 
Tiziana Borgo e Andrée Ruth 
Shammah, direttrice artistica 

l’una, regista del teatro Franco 
Parenti di Milano l’altra, oltre 
ai dieci responsabili delle sale 
di Arcore (Nuovo), Brughe-
rio (san Giuseppe), Cesano M. 
(Excelsior), Concorezzo (San 
Luigi), Seregno (San Rocco),  
Casatenovo (Auditorium), Ce-
sano B. (Cristallo), Gallarate 
(delle Arti), Gorgonzola (Ar-
gentina), Magenta (Nuovo).  

“Il progetto ‘Teatri in rete’- 
ha detto Angelo Chirico - è il 
teatro vissuto nei territori che 
ricostruisce oggi più che mai 
le nostre comunità. Nello sco-
prire le molte cose in comune 
rafforziamo le nostre identità e 
guardiamo insieme al futuro in 
modo più consapevole e forte. 
Crediamo che alle difficoltà che 
il settore culturale sta attraver-
sando si possa rispondere solo 
unendoci, comunicando insie-
me e progettando in sinergia”.

Il coordinamento si è pro-
posto di rendere ancora più 
visibile al pubblico, alla società 
e alle istituzioni l’unicità dell’e-
sperienza comune. Uno degli 
obiettivi  di ‘Teatri in rete’ è 
quello di offrire un supporto 
qualitativo e la messa a dispo-
sizione  delle competenze reci-

proche, per elevare sempre di 
più l’offerta per gli spettatori, 
ampliando il bacino e offrendo 
uno strumento per supportare 
gli elevati budget economici 
sostenuti. 

‘Teatri in rete’  è sorto per 
essere un nuovo interlocutore 
istituzionale, un organismo che 
rappresenta le dieci sale che 
insieme contano più di 500 tra  
operatori culturali, professio-
nisti e volontari, che rendono 
possibile la continuazione di 
stagioni storiche. Il coordina-
mento opera per ottimizzare il 
circuito degli spettacoli, offren-
do alle compagnie teatrali un 
bacino di pubblico più ampio e 
una continuità nella program-
mazione. Il logo di “Teatri in 
rete” è composto da tanti pal-
coscenici che convergono verso 
un unico centro e accompagna 
tutte le iniziative comuni.  

“Il progetto è nato quando ci 
siamo sentiti più persi, durante 
i lunghi mesi di stop dovuti al 
lockdown - ha detto don Ber-
nardini - la missione delle sale 
della comunità non è di abbat-
tersi, ma di affermare che la 
cultura è un bisogno essenziale 
del nostro vivere. Noi ci siamo, 

ci siamo sempre stati, e ora sia-
mo ancora più presenti per lo 
spettacolo dal vivo. Le nostre 
sale sono tutte polivalenti, sono 
sale della comunità, anzi, me-
glio è una comunità di sale. L’o-
rizzonte comune non intende 
limitarsi ai dieci fondatori, ma 
vuole, con il tempo, andare ad 
abbracciare altre sale della co-
munità per costruire una rete 
di teatri dalle maglie sempre 
più intrecciate, solide e in gra-
do di avvincere il pubblico”. 

La regista Andrée Ruth 
Shammah, madrina di “Teatri 
in rete”, dal canto suo ha affer-
mato: “E’ una iniziativa impor-
tante e molto bella che premia 
la dedizione di tanti volontari 
come ci sono nelle sale della co-
munità, all’interno delle quali 
ci sono persone legate da tanta 
passione e dalla convinzione di 
operare per creare e far cresce-
re cultura. Persone che aprono 
e chiudono il cancello del tea-
tro come me da oltre 50 anni. 
Tutti noi, gente di teatro, ab-
biamo il desiderio di vedere la 
sala esaurita, un’ambizione che 
non dovrebbe avere limiti, ma 
per far sì che ciò si verifichi ci 
vogliono i nomi, anche se quel-
lo che funziona di più è il pas-
sa parola. Spesso lo spettatore 
viene a teatro e si limita all’ap-
plauso, mentre sarebbe utile 
che condividesse i contenuti 
della commedia a cui ha assi-
stito. Auguro a ‘Teatri in rete’  
di unire sempre più realtà e far 
sì che frequentare questi teatri 
sia qualcosa di diverso. Lo dico 
perché sono una attenta soste-
nitrice della creatività applicata 
all’impresa culturale.

Paolo Volonterio

I rappresentanti delle sale di comunità riunite in rete
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Notizie/Banco di Solidarietà Madre Teresa - Dall’11 al 18 marzo

Torna nelle scuole della città il Donacibo, gesto
di solidarietà e di educazione concreta alla carità 

più piccolo all’insegnante più 
esperto, hanno testimoniato la 
verità di questa affermazione.

Operativamente alcuni vo-
lontari del Banco di Solida-
rietà Madre Teresa che opera 
in città visiteranno le classi 
delle scuole aderenti raccon-
tando l’esperienza della con-
segna del pacco alimentare 
nelle abitazioni delle persone 
aiutate dall’associazione. Spes-
so i ragazzi sono colpiti non 
tanto dai numeri dell’iniziativa 
(tante famiglie assistite, ton-
nellate di cibo raccolto...) ma 
dall’entusiasmo dei volontari e 
dal loro volto contento. Dopo-
dichè nella settimana dall’11 al 
18 marzo gli alunni porteran-
no a scuola beni non deperibili 
che poi verranno ritirati dai 
volontari e consegnati al ma-
gazzino del Banco di Solida-
rietà che ha sede a Giussano. 
E’ capitato più di una volta che 
il figlio che aveva sentito par-
lare dell’inizativa del Banco 
durante il Donacibo abbia poi 
chiesto ai genitori di andare 
insieme a visitare il magazzino 
dove vengono  raccolti gli ali-
mentari. 

In città questo cibo verrà 
distribuito nelle abitazioni di 
circa trenta famiglie bisogno-
se  da parte dei volontari del 
Banco di Solidarietà di Madre 
Teresa. 

L’iniziativa del Donacibo 
verrà proposta a tutte le scuo-
le di Seregno, ma al momento 
non si ha conferma di quali 
aderiranno alla raccolta; sarà 
poi cura dei dirigenti scolastici 
informare le famiglie circa le 
date e le  modalità della rac-
colta.

Dall’11 al 18 Mar-
zo in tante scuole 
d’Italia si ripro-
porrà l’inizati-

va del Donacibo, organizzata 
dalla Federazione dei Banchi 
di Solidarietà. E’ un gesto sem-
plice con una modalità ormai 
sempre più diffusa, quella di 
donare cibo che viene  di-
stribuito a persone indigenti. 
Un’iniziativa che spesso viene 
attuata fuori dai supermerca-
ti, ma che nel Donacibo vede 
diventare protagonoisti della 
carità i ragazzi delle scuole di 
ogni ordine e grado. Forse imi-
teranno i genitori che hanno 
visto farlo in occasione della 
giornata nazionale della Col-
letta Alimentare o in altre oc-
casioni simili. Il che vuol dire 
che la carità si diffonde per 
attrattiva: perchè è vero che le 
persone che donano sono  più 
felici.

Il gesto del Donacibo è un 
gesto piccolo e molto sempli-
ce di solidarietà concreta, che 
porta in sé tuttavia un grande 
valore educativo alla condi-
visione e alla responsabilità, 
come ha potuto constatare 
chiunque abbia partecipato in 
questi anni all’iniziativa. 

“Quando si vedono gli al-
tri che stanno peggio di noi, 
ci sentiamo spinti ad aiutar-
li in qualcosa di nostro. Tale 
esigenza è talmente originale, 
talmente naturale, che è in noi 
prima ancora che ne siamo 
coscienti e noi la chiamiamo 
giustamente legge dell’esisten-
za” scriveva don Luigi Giussani 
ne ‘Il senso della caritativa’.  E 
tutte le persone incontrate in 
questi anni nelle scuole gra-
zie al Donacibo, dal bambino 

Messa di Delpini il 23 febbraio
in memoria di don Giussani 

La Scuola di Comunità è lo strumento di educazione alla 
fede proposto da Comunione e Liberazione a chiunque de-
sideri conoscere il carisma di don Luigi Giussani. Consiste 
nella lettura personale di un testo, a cui seguono incontri co-
munitari aperti a chiunque sia interessato. 

Attualmente il testo proposto di don Luigi Giussani è inti-
tolato “Dare la vita per l’opera di un Altro” (BUR - Cristiane-
simo alla prova) e raccoglie le lezioni e i dialoghi svolti da dal 
sacerdote desiano durante gli Esercizi spirituali della Frater-
nità di Comunione e Liberazione (1997-2004). 

Il prossimo appuntamento di Scuola di Comunità a Sere-
gno è fissato per il 2 marzo alle 21,15 presso il salone dell’ora-
torio del Ceredo in viale Tiziano, 6.

 La prossima messa mensile per la comunità di CL della 
Brianza ovest sarà celebrata lunedì 6 marzo alle 21,15 presso 
il Santuario di Santa Valeria. 

In occasione del 18° anniversario della morte del Servo di 
Dio don Luigi Giussani (22 febbraio 2005) e del 41° del rico-
noscimento pontificio della Fraternità di Comunione e Libe-
razione (11 febbraio 1982), il prossimo giovedì 23 febbraio 
l’arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, presiederà 
una celebrazione eucaristica in Duomo con inizio alle 19,30.

Notizie/Comunione e Liberazione 

Ragazzi delle scuole impegnati nel Donacibo
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“Don Luigi Giussani non è un patrimonio soltanto 
di CL e della Chiesa ma dell’intera società civile”

Notizie/De Bortoli e Intiglietta alla mostra sui 100 anni del fondatore del movimento

Come la sorpresa 
di “un bel giorno”. 
Questa è stata la 
mostra sulla vita 

del sacerdote e Servo di Dio 
monsignor Luigi Giussani per 
i molti seregnesi che hanno 
avuto occasione di visitarla in 
galleria Mariani dal 3 al 5 feb-
braio scorsi.

Promossa dal Meeting per 
l’Amicizia tra i Popoli e pro-
mossa a Seregno dalla Comu-
nità pastorale San Giovanni 
Paolo II, dalla locale comunità 
di Comunione e Liberazione, 
dal Banco di solidarietà Madre 
Teresa e dal Centro culturale 
L’Umana Avventura, l’esposi-
zione ha raccontato la vita del 
sacerdote brianzolo, dalla cui 
storia è nato negli anni il mo-
vimento di CL, presente oggi 
in Italia e in oltre 25 Paesi del 
mondo. 

“Un uomo dalla fede certa e 
solida”: così mons. Bruno Mo-
linari lo ha ricordato, aprendo 
l’incontro di inaugurazione 
della mostra che si è tenuto ve-
nerdì 3 febbraio in sala mons. 
Gandini, con le testimonian-
ze del giornalista ed ex diret-
tore del Corriere della Sera 
Ferruccio De Bortoli (oggi 
presidente di Vidas e di recen-
te nominato alla guida della 
Fondazione Corriere della 
Sera) e di Antonio Intiglietta, 
imprenditore (presidente e ad 
di Ge.Fi, società di servizi per 
artigiani e piccole imprese) e 
amico personale di don Gius-
sani.

Ai numerosi partecipanti 
intervenuti alla serata, intro-
dotta da Carlo Camnasio pre-
sidente de L’Umana Avventura 
e condotta da Alberto Spor-

414141100 anni

toletti, responsabile di CL per 
la Brianza ovest, Ferruccio De 
Bortoli ha ricordato di aver 
seguito con grande interesse, 
durante la sua carriera giorna-
listica, la storia del movimento 
di Comunione e Liberazione, 
sottolineando come la figura 
di don Giussani sia un patri-
monio non solo di CL e della 
Chiesa, ma di tutta la società 
civile, avendoci insegnato che 
l’altro, il prossimo, non è una 
proiezione dei nostri pensieri 
e progetti, ma una persona da 
amare e accogliere. 

Chi ha visitato la mostra ha 
potuto cogliere la concretezza 
di queste parole nelle testimo-
nianze di chi lo ha conosciuto, 
direttamente o tramite le sue 
opere: tra questi, il monaco 
buddista Shodo Habukawa, 
il patriarca di Gerusalemme 
mons. Pierbattista Pizzaballa, 
e Wael Farouq, musulmano, 
docente di lingua e letteratura 
araba all’Università Cattolica 
di Milano. 

Chi invece ha condiviso per-
sonalmente gran parte della 
propria vita con don Giussani 
è Antonio Intiglietta. “È stato 
per me, come per molti, un 
vero padre, oltre che la perso-
na più affascinante che io ab-
bia incontrato - ha ricordato 
commosso - un uomo che ha 
vissuto intensamente tutto, e 
che mi ha mostrato come la 
fede è un di più di umanità. 
E più vado avanti, più scopro 
di avere ancora moltissimo da 
imparare da lui”.

Intiglietta ha quindi ricor-
dato l’instancabile richiamo 
di don Giussani a riconoscere 
e dare la vita per l’unico ideale 
che dà significato al nostro vi-
vere, ossia per Cristo, vita della 
vita. 

Pur non avendolo mai in-
contrato, anche il sindaco 
Alberto Rossi, intervenendo 
all’incontro, ha sottolineato 
l’importanza dei frutti che ha 
generato, anche a livello locale, 
l’amicizia di molti concittadini 

con don Giussani, che hanno 
la forma di opere a servizio di 
tutta la comunità. 

Già, perché proprio dall’in-
contro con don Giussani e 
dall’approfondimento delle tre 
dimensioni principali dell’e-
sperienza cristiana, ovvero 
cultura, carità e missione, an-
cora oggi a Seregno molte don-
ne e uomini lavorano, come ha 
ricordato De Bortoli, per acco-
gliere e servire l’altro in tutte le 
sue esigenze: dal Banco di so-
lidarietà di Madre Teresa, im-
pegnato nella distribuzione del 
“pacco alimentare” alle fami-
glie bisognose, a Porto Franco, 
che aiuta i ragazzi più fragili 
nello studio, al Centro cultura-
le L’Umana Avventura, alle di-
verse opere educative presenti 
in città. Dove ancora oggi, a 
18 anni dalla sua scomparsa, è 
possibile incontrare e seguire il 
carisma di don Giussani.

Da sinistra Ferruccio De Bortoli, Antonio Intiglietta e Alberto Sportoletti
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Incontro di sindaci e amministratori con Delpini
il 18 marzo in Provincia sul Discorso di S. Ambrogio

L’incontro dell’arcive-
scovo con gli ammi-
nistratori della zona 
pastorale V di Mon-

za e Brianza si terrà  sabato 18 
marzo: tutti i sindaci e le auto-
rità del territorio hanno ricevu-
to in queste settimane la lettera 
d’invito con firma autografa di 
mons. Mario Delpini. 

Si dialogherà sulle questioni 
più rilevanti e sulle priorità nel 
governo della cosa pubblica, 
con particolare riferimento alle 
riflessioni contenute nel Discor-
so di Sant’Ambrogio 2022 “E gli 
altri?’’ e sulla collaborazione in 
corso con le amministrazioni 
comunali improntata alla co-
struzione di alleanze e allo svi-
luppo di un nuovo patto educa-
tivo intergenerazionale.

L’incontro si terrà a Monza 
presso la Sala Verde “Ghez-
zi” della Provincia di  Monza e 
Brianza. Come di consueto, la 
commissione per l’animazione 
socio-culturale della zona pa-
storale organizzerà in ognuno 
dei sette decanati un incontro 
con i sindaci per preparare il 
dialogo con l’arcivescovo e in-
dividuare il primo cittadino che 
farà da portavoce.  

Nella lettera d’invito viene 
espressa anche la gratitudine 
per il proficuo coinvolgimento 
nel workshop dello scorso 28 
gennaio con l’avvio del “percor-
so” di progettazione di iniziative 
condivise sul tema del disagio 
giovanile e dell’emergenza edu-
cativa. C’è stata  una parteci-
pazione molto estesa con an-
che una prima elaborazione di 
contributi qualificati, che han-
no sorpreso per la ricchezza di 
contenuti il team dei ricercatori 
dell’Università Cattolica guida-

Notizie/Gruppo Animazione socio-culturale

to da Elena Marta, docente di 
psicologia, intervenuta all’in-
contro. Oltre ai partecipanti 
individuati in ciascun decanato, 
si cercherà il coinvolgimento di 
ulteriori docenti  e personalità 
impegnate sul tema del disagio 
e dell’emergenza educativa,  ol-
tre a tenere aggiornati tutti dei 
quattro incontri di co-proget-
tazione e dei risultati intermedi 
progressivamente elaborati.

Gli incontri sono stati fissati 
il  venerdì pomeriggio (dalle 15 
aalle 18), per consentire la par-
tecipazione  ai dirigenti e opera-
tori della scuola, della Provincia 
e dei Comuni di riferimento in 
queste date: 10 e 31 marzo, 21 
aprile, 12 maggio. Il primo in-
contro del 28 gennaio, si può 
rivedere su https://www.ilcitta-
dinomb.it/video/cronaca/disa-
gio-giovanile-workshop-tra-en-
ti-e-terzo-settore-in-provincia/, 
mentre il materiale presentato 
dal team dei ricercatori dell’U-
niversità Cattolica è disponibile 
presso i Granis. 

E’ statto inoltre  programma-
to il tradizionale ‘ritiro’ di Qua-
resima guidato da mons. Luca 
Bressan,  vicario diocesano per 
la vita sociale: si terrà martedì 
28 febbraio alle 21 presso il liceo 
Dehon di Monza, in via Appia-
ni, 1.

Intanto prosegue presso il 
Centro pastorale diocesano di 
via S. Antonio, 5 a MIlano il per-
corso socio-politico 2022/2023 
dedicato ai processi che gene-
rano fraternità: lavoro, impresa, 
ambiente, legami, famiglia. Il 
terzo incontro è in programma 
sabato 11 marzo dalle 9,30 alle 
11,30 sul tema “Spazio e territo-
rio”, relatore l’architetto Stefano 
Boeri. 

Centro diurno disabili e Anzalone:
a marzo mostre in sala Minoretti  

Dopo i “Giochi in Famiglia” di domenica 29 gennaio e la piz-
zata di sabato 4 febbraio, riservata alle sole donne per la Festa di 
S. Agata, che hanno visto una numerosa partecipazione prose-
guono le iniziative e gli appuntamenti del Circolo culturale San 
Giuseppe. Sabato 11 e domenica 12 febbraio, all’interno della sala 
Minoretti, è stata allestita la mostra del pittore seregnese Marco 
Caimi. La mostra, dal titolo “Il bosco e la montagna”, presentava 
una antologia delle sue opere degli ultimi decenni con paesaggi, 
angoli boschivi e scorci montani che hanno trasmesso al pubblico 
quelle emozioni, con effetti di luce e colore, che solo la natura 
sa dare in ogni stagione dell’anno con la sua poesia. Venerdì 17 
febbraio presso la Casa della Carità, in collaborazione con il Mo-
vimento per la Vita di Seregno, in occasione della Giornata per 
la vita, è stata proposta una serata culturale sul tema “Le creature 
sono portatrici di salvezza. La morte non è mai una soluzione”. 
Relatore è stato mons. Angelo Riva docente di teologia morale e 
delegato per la cultura della diocesi di Como. L’11 e 12 marzo la 
sala Minoretti ospiterà invece la mostra del Centro diurno disabi-
li di Seregno vincitore del premio master del concorso arti visive 
2022,  mentre Regina Anzalone, vincitrice assoluta del concorso 
presenterà le sue opere in il 25 e 26 marzo. Il direttivo è al lavoro 
per organizzare la giornata di spiritualità mentre per il tour in Ca-
labria e isole Eolie di giugno rimangono ancora posti disponibili.

Fino al 28 febbraio sarà possibile, in segreteria il martedì e giovedì 
dalle 14,30 alle 16 e anche al bar negli orari di apertura, rinnovare 
o effettuare il tesseramento soci. L’iscrizione potrà essere effettua-
ta anche tramite Iban bancario IT63X0569633840000003378X56 
con intestazione Circolo culturale S. Giuseppe c/o Parrocchia S. 
Giuseppe, via Cavour 25 20831 Seregno.                                            E. C.

Notizie/Circolo culturale S. Giuseppe

L’inaugurazione della mostra di Marco Caimi
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Ritiro di Quaresima a Seveso
il 12 marzo con don Regolani

Sabato 18 febbraio si è tenuto il secondo incontro del per-
corso di lectio divina adulti promosso dall’Azione Cattolica 
sul tema “Dio è luce, camminare nella luce” (1Gv 1,5-2,2) con 
la meditazione di don Simone Lucca. Il terzo incontro sarà 
dopo la quaresima, il 22 aprile. Domenica 26 è invece in pro-
gramma il terzo incontro del percorso formativo adulti “Fatti 
di voce”. Titolo di questa terza tappa: “Sottovoce”. Il ritrovo è 
previsto alle 9,15 presso la parrocchia Santa Valeria in via Pia-
ve 4 e si concluderà con la partecipazione alla messa delle 11. 
Nella stessa giornata, alle 19, l’AC inizierà con l’arcivescovo 
Mario Delpini il tempo della Quaresima con la preghiera del 
vespero e l’imposizione delle ceneri nella chiesa di S. Antonio 
in via S. Antonio 5 a Milano.

Domenica 12 marzo il ritiro di quaresima si svolgerà pres-
so il Centro pastorale di Seveso (ex seminario di San Pietro): 
“Un cuore puro, uno spirito saldo – La misericordia e  il suo 
dono”, il tema della predicazione di don Andrea Regolani.

Viene infine ricordata a tutti i soci la preghiera: “Adoro il 
lunedì” con i pensieri della beata Armida Barelli e di santa 
Giovanna Beretta Molla. “Il Signore desidera vederci accan-
to a lui per comunicarci, nel segreto della preghiera, il segre-
to della conversione nostra e delle anime che avviciniamo”.                                                                     
“Ti preghiamo Gesù, in ogni nostra giornata ci sia il tempo 
di raccoglimento da dedicare ad un’autentica preghiera di af-
fidamento alla tua volontà”.

Per conoscere iniziative dell’associazione  si può visitare il 
sito www.azionecattolicamilano.it

Notizie/Azione Cattolica 
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Notizie/Movimento Terza Età 

Incontri su sanità lombarda e giornata 8 marzo
dopo quelli sulla preghiera, la musica e l’arte 

Dopo la pausa del-
le festività di fine 
e inizio anno il 
Movimento Ter-

za Età ha ripreso a pieno ritmo 
le sue attività volte a dare agli 
anziani maggiori strumenti di 
conoscenza sia a livello locale, 
sociale e culturale e di riflessio-
ne religiosa, non trascurando 
momenti in gioia, per gustare 
la bellezza dello stare insieme e 
soprattutto per essere presenza 
viva e costruttiva nella comuni-
tà cittadina.

Giovedì 2 febbraio 2023 sono 
ripresi gli incontri settimanali 
con la seconda tappa di rifles-
sione proposta dal sussidio dio-
cesano “Il valore della preghie-
ra” con a tema “La preghiera 
di Gesù sul Monte della Trasfi-
gurazione”; guidati da don Le-
onardo Fumagalli gli anziani 
presenti sono stati impegnati in 
un approfondimento del Van-
gelo di Luca, capitolo 9,28.36.

“Musica in Basilica”, è stato 
il titolo dell’incontro di giove-
dì 9 febbraio alle 15,30:  Carlo 
Lucio Perego, appassionato 
storico locale, nella ricorrenza 
del 150° anniversario della na-
scita del maestro “Ettore Poz-
zoli”, ha illustrato tutta la storia 
dell’organo della Basilica, facen-
do ammirare dall’alto ai presen-
ti tutta la bellezza delle  struttu-
re architettoniche della chiesa 
madre della città. Poi con l’au-
silio del maestro Marco Villa, 
organista  della Basilica, sono 
state illustrate le caratteristiche 
del grande organo; a conclusio-
ne della sua esposizione ha ese-
guito composizioni di Eugenio 
Pozzoli e del figlio Ettore.

Mercoledi 15 febbraio, presso 
la sede di via Cavour 25, è sta-
to presentato il libro edito, in 

occasione del cinquantesimo 
anniversario di fondazione del 
Movimento, dal titolo “Giorni 
e gioie dell’età anziana”, con la 
presenza del responsabile dio-
cesano del movimento Carlo 
Reganti e della curatrice del 
volume Rossella Pulsoni. Il 
volume contiene il contributo 
di mons. Vincenzo Paglia e il 
ciclo completo della catechesi 
sugli anziani di Papa Francesco. 
Tutti gli iscritti al movimento 
hanno avuto la gioia di avere in 
dono il volume regalato dall’ar-
civescovo Mario Delpini.

Proseguendo il viaggio nel 
mondo dell’arte, giovedì 23 feb-
braio Candida Rivolta e Onelio 
Bruni, entrambi appassionati 
d’arte presenteranno  “La depo-
sizione”, dipinto dal Caravaggio 
nel 1602-1603; un olio su tela di 
grandi dimensioni che si trova 
presso la Pinacoteca Vaticana.

 La sanità accessibile a tutti! 
Cambiare? Come? A questi e 
ad altri quesiti risponderà Gigi 
Ponti consigliere in Regione 
Lombardia, con un lungo cur-
riculum di impegno politico 
sociale alle spalle. L’incontro è 
in programma al circolo S. Giu-
seppe di via Cavour  giovedì 2 
marzo alle 15.

Giovedì 9 marzo il Movimen-
to Terza Età porrà al centro del 
suo incontro la Giornata inter-
nazionale della donna, per ri-
cordare sia le conquiste sociali, 
economiche e politiche sia le 
discriminazioni e le violenze di 
cui le donne  sono state e sono 
ancora oggetto in quasi tutte le 
parti del mondo.  Giampiera e 
il suo gruppo “Tutti insieme ap-
passionatamente”, aiuteranno a 
trascorrere il pomeriggio nella 
leggerezza della poesia e nella 
gioia della musica. 

L’incontro sull’organo della Basilica con Carlo Perego
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Notizie/Circolo Acli Leone XIII - Il ricordo di Pinuccio Colombo a due anni dalla morte

“Ruggero Candego è stato un maestro di politica
e di impegno sociale sulle orme del Concilio”

Come anticipato sul numero 
scorso completiamo con l’in-
tervento di Pinuccio Colombo 
(sindaco di Seregno dal 1980 al 
1990), che pubblichiamo di se-
guito e che segue quelli di Mau-
ro Frigerio e Gigi Perego, il 
trittico di relazioni pronunciate 
lo scorso 27 novembre durante 
l’incontro promosso dal circolo 
Acli Leone XIII presso il circo-
lo culturale San Giuseppe per 
ricordare la figura di Ruggero 
Candeago a due anni dalla 
scomparsa.

***

Ho accettato l’in-
vito di Mauro 
Frigerio a ri-
cordare Ruggero 

perché è stato un amico al qua-
le debbo molta riconoscenza. 

Mauro ci ha parlato della 
sua profonda fede, alimentata 
dalla quotidiana partecipazio-
ne alla messa e dallo studio e 
meditazione della Parola, del 
suo impegno sociale e profes-
sionale. Altri ancora potrebbe-
ro ricordare le tante esperienze 
vissute insieme a lui: penso a 
Gigi Perego, Gianni Botta-
lico, Giulio Mariani, Marco 
Viganò.

Mi limiterò a ricordare al-
cuni momenti particolari tra-
scorsi con lui. Ho incontrato 
Ruggero quand’ero ragazzo.

Ricordo le lunghe chiac-
chierate notturne: eravamo un 
po’ nottambuli. Parlavamo di 
politica, dell’amministrazione 
comunale, di Chiesa. Ascolta-
vo, imparavo e discutevo con-
tinuamente.

La cortina di ferro sanciva 
allora un spartiacque fisico, 
politico, culturale e religioso. 
Il dibattito politico italiano era 
imperniato sull’allargamento 

del governo ai socialisti per un 
centro-sinistra più aperto ai 
temi sociali. A Seregno la De-
mocrazia Cristiana era partito 
di maggioranza assoluta. La 
perderà solo nel ’75.

Erano gli anni del Concilio, 
gli anni di Giorgio La Pira, 
don Primo Mazzolari, Giu-
seppe Dossetti, padre David 
Maria Turoldo, padre Ernesto 
Balducci, don Lorenzo Mila-
ni.

Ruggero lavorava al centro 
studi delle Acli milanesi e il 
personaggio più noto era Vit-
torino Colombo, esponente di 
spicco della Dc e della corrente 
Forze nuove, molto legata alla 
Cisl: basti pensare a Carlo Do-
nat Cattin. A Milano Vittorino 
aveva dato vita al centro-studi 
Achille Grandi. Allora le cor-
renti erano luoghi di studio, 
elaborazione e progettualità.

Ruggero mi introdusse in 
questi ambienti. Favorì l’inse-
rimento nel centro studi e nel 
Circolo Acli di Seregno (erano 
gli anni di Enrico Mariani, 
Valerio Confalonieri, Gio-
vanni Villa e dell’assistente 
spirituale don Giuseppe Bu-
snelli).

E’ di quagli anni la parteci-
pazione alla Mendola alle set-
timane di studio e formazione 
socio-politica della diocesi di 
Milano. Con Ruggero c’erava-
mo Gigi Perego ed io. Iniziò 
qui una forte amicizia tra noi 
tre. Partecipammo anche ad 
un corso di Russia Cristiana 
con padre Romano Scalfi sulla 
Chiesa del silenzio ed in parti-
colare sulla Polonia.

Ruggero mi introdusse an-
che nella DC seregnese; in-
sieme entrammo nel direttivo 
sezionale. Ruggero venne poi 
eletto in Consiglio comuna-
le. Non portò a termine l’e-
sperienza: si dimise in aperta 
polemica con la DC che giu-
dicava insensibile ai problemi 
sociali e non più qualificata ad 
essere il partito di tutti i catto-
lici.

Ruggero era su posizioni 
estremiste, utopiche per la si-
tuazione di allora. Ricordo gli 
incontri a casa di Gian Mario 
Albani, presidente delle Acli 
milanesi dove si sosteneva 
la necessità e l’urgenza di un 
nuovo partito di ispirazione 
cristiana alternativo alla DC.

Le Acli milanesi avevano 
dato vita al gruppo ‘La chiesa 
che soffre per il mondo che 
lavora’. Su invito di Ruggero, 
Gigi ed io partecipammo con 
lui a tre pellegrinaggi a Lour-
des da barellieri.

Vorrei ricordare anche un 
viaggio in Italia: Reggio Cala-
bria-Aspromonte-Bari-Raven-
na-Venezia. Ruggero aveva in-
serito nell’itinerario una visita 
ad Alfonsine, una cittadina di 
qualche migliaio di abitanti 
nella rossa Romagna, per in-
contrare il parroco. L’incontro 
ci fece conoscere una realtà 

di una Chiesa assai diversa da 
quelle di casa nostra: pochi fe-
deli, qualche decina alla messa 
domenicale, quasi solo donne 
anziane. C’era però una grande 
stima per il parroco che acco-
glieva e aiutava tutti i parroc-
chiani.

In Ruggero la ragione era il 
fattore dominante. Raramente 
esternava i suoi sentimenti e 
parlava della sua famiglia, al-
meno con me. Ho incontrato 
sua mamma l’unica volta che 
sono stato a trovarlo in casa 
sua, all’ultimo piano delle case 
comunali al Lazzaretto.

Era capace di grande fedeltà 
agli impegni e aveva un atteg-
giamento di autentico ascolto 
verso tutti gli interlocutori.

Retto, coerente e tenace nel-
le sue scelte, a volte arrivava ad 
essere rigido.

Pronto ad aiutare chiunque, 
con la massima discrezione e 
riservatezza. Lo ha fatto anche 
nell’esercizio della sua profes-
sione di psicologo alla quale 
era arrivato dopo la laurea in 
giurisprudenza, l’impegno 
nelle Acli, l’insegnamento dell’ 
educazione civica nei corsi 
professionali della Provincia.

E’ stato molto vicino alle 
persone sofferenti e bisogno-
se d’aiuto. Voglio ricordare 
almeno l’amicizia con Giusi e 
Graziella, conosciute nei pel-
legrinaggi a Lourdes, Marian-
gela, Vittorio e Carla Crippa, 
sempre puntuale all’incontro 
settimanale con lei presso l’i-
stituto Ronzoni-Villa, dove era 
stata ricoverata al ritorno dalla 
Bolivia.

Ultimo ricordo, per me mol-
to importante: è stato mio te-
stimone di nozze.

Pinuccio Colombo

Ruggero Candeago 
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Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”

E’ iniziato lunedì 13 
febbraio il corso di 
formazione “Do-
centi a lezione” in-

detto da “Culture senza fron-
tiere” nella sede di Casa della 
Carità per gli insegnanti delle 
scuole di italiano per stranieri 
ma anche di scuole private e 
pubbliche di ogni ordine e gra-
do di Seregno e Comuni limi-
trofi. 

Si tratta del primo di tre in-
contri - sempre a febbraio, di 
lunedì - di cui due di carattere 
legislativo/didattico per acqui-
sire tecniche e linguaggi pro-
pri di prima alfabetizzazione 
tenuti da Roberto Mori, do-
cente presso il liceo classico “E. 
Majorana” di Desio e volonta-
rio presso la scuola di italiano 
di Bollate. Il terzo incontro, im-
prontato su un tema di cultura 
generale riguardante la donna 
e gli stereotipi che spesso ac-
compagnano la sua vita rela-
zionale e sociale, sarà a cura di 
Olfa Bach Baouab, presidente 
dell’associazione ‘Il Mosaico 
Interculturale’.

Il corso nasce da un duplice 
interesse: da un lato dal deside-
rio di migliorarsi ed arricchir-
si di lessico e contenuti come 
insegnanti e soprattutto come 
persone a diretto contatto con 
studenti provenienti da tutte le 
parti del mondo che portano in 
classe il “loro mondo” e, dall’al-
tro, dall’urgenza di conoscere 
e adottare forme innovative di 
insegnamento per garantire 
ai corsisti facilità di apprendi-
mento e attrazione verso la lin-
gua e la cultura italiana.

Da tempo si sentiva l’esigen-
za di come insegnare in modo 
efficace ed efficiente l’italiano 
come seconda lingua a gruppi 

di corsisti poco alfabetizzati 
che, arrivando numerosi so-
prattutto nei corsi serali, ave-
vano necessità di imparare con 
urgenza “la lingua della quoti-
dianità”.

In questi ultimi anni poi la 
sospensione delle lezioni in 
presenza, causa Covid-19, la 
conseguente attivazione della 
“didattica a distanza” solo  in 
alcune classi, l’accoglienza dei 
profughi ucraini e la necessità 
di accompagnare l’apprendi-
mento di tanti stranieri, donne 
principalmente, venuti in Ita-
lia a seguito di domanda per 
il ricongiungimento familiare, 
hanno messo in evidenza l’im-
portanza della flessibilità di-
dattica nell’approcciarsi con lo 
straniero. Si è rivelato necessa-
rio infatti  usare  da subito tec-
niche e linguaggio facili e legati 
alla concretezza,  orientando  
l’insegnamento verso stadi di-
versi  di interlingua che i non 
italofoni sempre attraversano 
nel loro cammino verso l’ita-
liano.

Gli insegnanti saranno dun-
que chiamati a confrontarsi 
sulla multiformità dei bisogni 

Iniziato corso di formazione “Docenti a lezione”
per insegnare meglio ‘la lingua della quotidianità’   

linguistici di oggi, collegati 
all’uso del digitale, senza trala-
sciare  l’esperienza  accumulata 
in anni di attenzione e dedizio-
ne alla causa dell’immigrazio-
ne,   considerando la varietà 
delle situazioni di ogni studen-
te o dell’etnia di cui è parte.

L’italiano infatti sarà per lui 
la lingua di una nuova vita che 
permea la sua identità, la sua 
storia personale e la visione del 
mondo nel quale cerca di inse-
rirsi a pieno titolo lavorando, 
studiando e partecipando alla 
vita quotidiana.

La prima lezione avrà per 
argomento lo studio del livello 
pre A1, la lingua del contatto, 
paragonabile alle prime classi 
della nostra scuola elementare 
per  gettare le basi di un sapere 
sicuro, comprensibile e rispon-
dente al Quadro comune euro-
peo di riferimento, e anche per 
stabilire le giuste “connessioni”  
con gli studenti che frequen-
tano i corsi di italiano, perché 
spesso non bastano buoni testi 
dedicati e altrettanta buona vo-
lontà da parte dei singoli do-
centi.                                      

 L. B.

GiRoberto Mori GiOlfa Bach Baouab

Lo scorso martedì 2 feb-
braio “Culture senza fron-
tiere” ha festeggiato il suo 
24.mo compleanno. 

In questi anni, prima nella 
sede di via Lamarmora e ora 
presso la Casa della Carità di 
via Alfieri sono passati oltre 
100 insegnanti volontari e 
più di 7000 stranieri.

Ad oggi vengono registrati 
i seguenti dati.

Corso di italiano a livelli: 
si tiene nei giorni di martedì 
e giovedì e vede la frequenza 
di 110 donne, 62 uomini e 
16 ragazzi, con 42 insegnanti 
impegnati.

Corso taglio/cucito: si 
svolge nei giorni di merco-
ledì e venerdì e vede la pre-
senza di 12 donne con un’ 
insegnante.

Corso base di informati-
ca: si svolge il martedì e vede 
la presenza di 7 donne con  2 
insegnanti.

“Docenti a lezione”
Lunedì 20 febbraio dalle 17 

alle 19.
“Strumenti, libri di testo e 

altri suggerimenti per il livel-
lo di alfabetizzazione e prin-
cipiante”.

Relatore: prof. Roberto 
Mori.

Lunedì 27 febbraio dalle 17 
alle 19.

“Essere donna: parole, im-
magini, interessi nelle diverse 
culture”

Relatrice: dott.ssa Olfa 
Bach Baouab.

Cento docenti
7mila stranieri
in 24 anni 
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Alice, Roberto e i tre bimbi per sei mesi in Bolivia:
“Non sarà un’avventura ma una voglia di missione”

Notizie/Associazione Carla Crippa 

474747100 anni

Alice Ambrosi, 33 
anni, e Roberto  
Venanzi, 43  sono 
sposati da sei anni 

e hanno tre figli: Giacomo di 
cinque anni, Letizia di quat-
tro e Michele di sei mesi. Ali-
ce è una docente d’inglese alle 
scuole medie, mentre Roberto 
è educatore presso il collegio 
arcivescovile “Rotondi” di Gor-
la Minore.

Entrambi, quando erano più 
giovani, hanno fatto diverse 
esperienze di volontariato del-
la durata di qualche settimana: 
Roberto è stato in Romania, 
Congo e Zambia; Alice in Isra-
ele, Guinea Bissau e Bosnia. 
Roberto, inoltre, ha vissuto tre 
anni come fidei donum in Ca-
merun. Insieme hanno fatto 
un’esperienza di volontariato 
in India con le suore di Madre 
Teresa, a Calcutta, prima di 
sposarsi.

Li abbiamo raggiunti pra-
ticamente alla vigilia di una 
nuova esperienza all’estero. 
Dove andrete e per quanto 
tempo? Con chi?

«Partiremo il 13 febbraio e 
staremo per sei mesi, fino alla 
metà di agosto, nel Nord della 
Bolivia, nella regione del Pan-
do (Bolivia amazzonica), per 
conto dell’associazione “Carla 
Crippa”. Più precisamente an-
dremo a dare una mano nel 
Vicariato apostolico del Pando, 
che ha sede a Riberalta, dove c’è 
un vescovo bergamasco, mons. 
Eugenio Coter, amico dell’as-
sociazione».

Quali sono le motivazioni 
che vi hanno spinto a vivere 
questa esperienza molto bella, 
ma che necessita anche di una 
certa dose di coraggio, avendo 
anche tre figli piccoli?

«Il desiderio di missione e 
di conoscere mondi e realtà 
diverse dalla nostra ci ha sem-
pre accomunato: diciamo che è 
uno dei motivi per cui ci siamo 
innamorati. Ci hanno parlato 
dell’associazione nella prima-
vera dell’anno scorso, quando 
eravamo in ricerca di qualcu-
no cui appoggiarci per vivere 
questa avventura e, dopo tanti 
no ricevuti da vari enti qui in 
Lombardia, abbiamo trovato 
dall’associazione “Carla Crip-
pa” una bellissima accoglienza: 
ci hanno subito preso a cuore e 
da lì siamo riusciti a concretiz-
zare la nostra voglia di partire. 

Ci ha spinto a prendere que-
sta decisione il desiderio di vi-
vere un’esperienza di missione 
come famiglia, insieme ai bam-
bini, per fare assaporare anche 
a loro la bellezza del mondo e 
la diversità che ci caratterizza 
come esseri umani. Sarà un’e-
sperienza impegnativa per tut-
ti noi, ma sicuramente anche 
molto arricchente. È vero che 
Giacomo e Letizia sono piccoli, 
ma la vivranno appieno e con-
serveranno dei ricordi signifi-
cativi.»

Alice, Roberto con Michele, Letizia a Giacomo

Come procederete con la 
scuola per i bambini? Qualcu-
no vi aiuterà in Bolivia? 

«I bambini frequentano la 
scuola dell’infanzia, per cui 
vorremmo inserirli in una 
scuola locale per vivere un’e-
sperienza a loro misura, con i 
loro coetanei. In Bolivia ci ap-
poggeremo al vescovo Coter e 
a un altro missionario laico ita-
liano, che è lì da vent’anni e che 
già si sta occupando di trovarci 
un alloggio: sarà un punto di 
riferimento prezioso. Concre-
tamente non sappiamo ancora 
quello che faremo, ma le ini-
ziative della Caritas locale sono 
tante: centro disabili, appoggio 
scolare, sanità… E da qualche 
parte “ci inseriremo”.»

Cosa vi aspettate da questo 
fantastico viaggio? Che emo-
zioni state provando come 
famiglia?

«Ci aspettiamo sicuramente 
di fare tanti errori con lo spa-
gnolo, di non capire quello che 
ci diranno e di non riuscire ad 
esprimerci al meglio… dato che 
nessuno, in famiglia, l’ha mai 
parlato! Battute a parte, siamo 
sicuri che faremo tante sco-
perte ed incontri belli, cono-
sceremo e ci integreremo nella 
comunità e nella Chiesa locale. 
Mettiamo in conto qualche fa-
tica, che sicuramente non man-
cherà, soprattutto per il clima e 
per i bambini piccoli, ma par-
tiamo perché sappiamo che ne 
vale la pena. I nostri figli sono 
super carichi e non vedono l’ora 
di trovarsi tra pappagalli e cai-
mani! Noi adulti partiamo con 
tanto entusiasmo, qualche pre-
occupazione e la speranza di 
tornare arricchiti e ancora più 
innamorati del mondo».

Francesca Corbetta

Dopo l’incontro con i 
padrini e le madrine dei 
bambini dell’hogar de la 
Esperanza di Santa Cruz in 
Bolivia ‘adottati’ a distanza 
dello scorso 16 gennaio, 
l’associazione Carla Crippa 
ha organizzato nei giorni 
scorsi, la sera di lunedì 13 
e il pomeriggio di sabato 
18 febbraio (dalle 15,30 alle 
18,30) due ‘open day’ per 
presentare in particolare a 
giovani e ragazze la propo-
sta di un viaggio-vacanza 
di volontariato nel Paese 
latinoamericano dove ope-
ra da oltre 25 anni. Duran-
te gli incontri sono state 
presentate finalità e moda-
lità di un’esperienza che 
è iniziata dal 2003 con le 
testimonianze di volontari 
come Sara e Francesca che 
la scorsa estate hanno tra-
scorso alcune settimane sia 
a Santa Cruz che a Pando.

Open day
per viaggi
di volontariato
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Notizie/Au

Il papa nelle terre di religiosi e laici, da Confalonieri 
a Colombo ad Attanasio, veri ‘maestri’ di missione

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

Troppo impegnati 
nei preparativi del 
festival di Sanre-
mo, tranquilliz-

zati dalle promesse di bollette 
energetiche che caleranno del 
30-40%, curiosi di sapere se i 
carri armati Leopard e Abrams 
(quelli vecchi che ingombrano i 
depositi tedeschi e americani) 
promessi a Kiev serviranno per 
la “vittoria”, non ci siamo quasi 
accorti che un vecchio Papa in 
sedia a rotelle è volato nella Re-
pubblica Democratica del Con-
go e nel Sud Sudan per gridare 
la volontà di pace e di dignità 
umana in tutti gli angoli della 
terra.

Per la nostra comunità, ed 
in particolare per il Gruppo 
Solidarietà Africa, questo “pel-
legrinaggio” di papa Francesco 
ha rivestito un significato par-
ticolare. Il Sudan ha visto l’e-
sordio missionario nel 1959 di 
due grandi sacerdoti seregnesi, 
padre Angelo Confalonieri e 
padre Ferdinando Colombo, 
entrambi missionari combo-
niani, che hanno saputo por-
tare la testimonianza spirituale 
e operosa di una terra ricca di 
fede e di imprenditorialità. 

Espulsi dal Sudan nel 1963 
insieme a tutti i missionari ita-
liani, gli avventurosi percorsi 
dei due seregnesi si divisero. Il 
GSA li ritrovò in Congo (padre 
Colombo) e in Ghana (padre 
Confalonieri) alla fine degli 
anni Novanta, impegnati, come 
nei primi anni della loro mis-
sione, a testimoniare il Vangelo 
in parole e opere. 

Con padre Angelo, morto il 1 
agosto 2006, il GSA ha lavorato 
nella diocesi di Abor a suppor-
to del Sacred Heart Hospital di 

Papa Francesco durante il suo recente viaggio in Africa

Weme collaborando alla realiz-
zazione del reparto pediatrico 
in sua memoria. 

Padre Ferdinando è stato il 
punto di riferimento del Grup-
po Solidarietà Africa per l’atti-
vità nelle regioni dei grandi la-
ghi nel nord-est del Congo R.D. 
fino al 20 ottobre 2017, quando 
ci ha lasciato a conclusione di 
una vita totalmente dedicata 
all’Africa nera nel più autentico 
spirito di Daniele Comboni.

Nella stessa regione del Con-
go, a pochi chilometri dall’in-
ferno di Goma, il 22 febbraio di 
due anni fa era ucciso, insieme 
al carabiniere Vittorio Iaco-
vacci e all’autista Mustapha 
Milambo, l’ambasciatore ita-
liano Luca Attanasio cresciuto 
all’oratorio di Limbiate e par-
ticolarmente attivo nelle mis-
sioni di pace in un territorio 
sconvolto da guerre di milizie 
al soldo delle multinazionali 
delle miniere. 

Cobalto, coltan, uranio e co-
lumbo-tantalite sono i minerali 
indispensabili per lo svilup-
po delle moderne tecnologie 

e sono raccolti nelle miniere 
dove lavorano migliaia di bam-
bini in condizioni disumane, 
infilati in strettissime gallerie.

A Papa Francesco non è sta-
to consentito di salire in questa 
tragica regione percorsa in tan-
ti anni da padre Ferdinando, 
ma al popolo del Congo che 
lo ha accolto con gioiosa spe-
ranza ha rivolto dalla capitale 
un accorato appello per un ef-
ficace contrasto alla corruzione 
e allo sfruttamento di donne e 
bambini sollecitando i molti 
sacerdoti e religiosi ad essere al 
servizio dei più poveri fino al 
sacrificio della vita. 

La testimonianza di Luca At-
tanasio, l’impegno di tanti di-
plomatici italiani nel mondo, i 
progetti di sviluppo delle molte 
organizzazioni di volontariato 
nella cooperazione internazio-
nale e la storica concreta attivi-
tà di uomini e donne che hanno 
consacrato la loro vita all’an-
nuncio del Vangelo e alla so-
lidarietà con i più poveri sono 
segni di speranza e incoraggia-
mento a camminare sui difficili 

sentieri della pace basata sulla 
giustizia e sulla solidarietà.

E’ questa la logica sottesa alle 
attività del GSA sia nell’Afri-
ca subsahariana sia nei nostri 
territori che hanno donato in 
passato e che donano tutt’ora 
grandi figure di religiosi e laici 
al servizio di molte comunità 
africane dove la dignità di ogni 
persona diventa strumento di 
crescita e sviluppo.

La scuola per infermieri ad 
Afagnan in Togo, la straordi-
naria campagna di prevenzione 
e diagnosi precoce dei tumori 
femminili a Tanguiéta in Bénin, 
la realizzazione del padiglione 
pediatrico all’ospedale di Weme 
in Ghana e il potenziamento 
del centro di accoglienza per 
le ragazze di Zouan-Hounien 
in Costa d’Avorio sono alcuni 
tra gli obiettivi sui quali il GSA 
punta le sue risorse e le compe-
tenze dei suoi operatori. 

Diverse saranno le occasioni 
che il GSA potrà utilizzare per 
proseguire il suo impegno di 
sensibilizzazione sui temi della 
giustizia internazionale e della 
pace nello sviluppo: il 22 marzo 
vedrà i ragazzi delle scuole im-
pegnati nella “Festa dell’acqua” 
in occasione della “Giornata 
mondiale dell’acqua” voluta 
dall’ONU, il 2 aprile  a Cesano 
Maderno si svolgerà la “8a. re-
gata delle paperelle nel Seveso”, 
mentre il 7 maggio le piazze di 
Seregno vedranno presenti i 
volontari del sodalizio con “Il 
Baobab della Solidarietà”. In-
fine sabato 10 giugno a Carate 
B. ci sarà la quarta edizione di 
“Il Mondo corre in Brianza”. 
Notizie e dettagli delle diverse 
manifestazioni sul sito www.
gsafrica.it. 
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Più volte, attraverso 
queste pagine, è stato 
ricordato come il pro-
getto dell’adozione a 

distanza è il cuore dell’associa-
zione Auxilium India. Una sorta 
di lascito testamentario affidato 
da suor Camilla Tagliabue ad 
amici e sostenitori ancor prima 
della fondazione di Auxilium 
India, come mezzo per sostenere 
presso la missione di Lonavla e 
Kune alcuni bambini e bambine 
nel loro percorso scolastico. 

All’indomani della scomparsa 
di suor Camilla questo progetto 
è diventato il senso dell’agire di 
Auxilium India. Da allora sono 
stati quasi 700 i bambini/e che 
hanno beneficiato di questo so-
stegno nelle diverse missioni. 
L’obiettivo del sostegno educati-
vo e formativo è diverso a secon-
da delle realtà. 

Nelle zone rurali l’obiettivo 
è quello di garantire  almeno la 
formazione di base; infatti in 
questi contesti la dispersione 
scolastica è quasi del 50%. Grazie 
al fedele sostegno dei benefattori 
e all’incessante lavoro delle suore 
di Maria Ausiliatrice  circa l’80% 
dei bambini, che entrano in que-
sto percorso, termina almeno la 
formazione elementare (quinta 
classe). 

Decisivo è stato ed è il lavoro 
che in questi contesti rurali le 
suore svolgono con le famiglie 
sull’importanza dell’istruzio-
ne per il futuro dei loro figli. In 
alcuni casi quando la famiglia 
deve spostarsi, per trovare lavo-
ro in altra località, ai bambini 
viene data la possibilità di pro-
seguire lo studio fermandosi nel 
convitto della missione. Anche 
questa è un’opportunità davvero 
importante in un’area geografica 

Percorsi di adozione a distanza per 700 bambini/e
per garantire istruzione e formazione professionale 

Notizie/Associazione Auxilium India 

che vive fortemente il fenomeno 
migratorio dalle campagne verso 
le grandi città. 

Altra realtà di sostegno edu-
cativo e scolastico è quella of-
ferta da Samparc, associazione 
indiana con la quale Auxilium 
collabora dal 2006. Qui in alcu-
ne  “case famiglia” sono ospitati 
bambini e ragazzi/e affidati dal 
tribunale dei minori alla stessa 
associazione. In questi anni si è 
avuto modo di apprezzare il la-
voro educativo e formativo che 
con passione gli educatori offro-
no a chi è loro affidato. Molti dei 
bambini che entrano in questo 
progetto, dopo la formazione 
obbligatoria  ricevono anche 
una formazione professionale 
e vengono accompagnati verso 
l’autonomia. Infine c’è la realtà 
della missione di Lonavla dove 
la qualità dell’istruzione offer-
ta permette ad alcune ragazze 
di arrivare sino alla dodicesima 
classe e di accedere, grazie ad un 
nuovo progetto attivo da qualche 
anno, alla formazione superiore 
(college). 

Auxilium India sottolinea an-
che come questo percorso di so-
stegno scolastico, oltre a costru-
ire solide basi per il futuro dei 
bambini e ragazzi/e, ha favorito 
e favorisce percorsi di amicizia 
tra adottato e adottante. Oggi le 
richieste che giungono dall’India 
per sostenere il progetto sono 
molte e per questo c’è  più che 
mai bisogno di nuovi ‘amici’ che 
si impegnino a sostenere un per-
corso di solidarietà per il futuro 
di tanti bambini. Chi fosse in-
teressato ad avere informazioni 
può contattare l’associazione allo 
0362239431 (ore serali) o  con 
una mail a: auxiliumindia.sere-
gno@gmail.com

Un gruppo di ragazzi accolti nelle missioni indiane

Ripreso il pellegrinaggio a Lourdes
per l’anniversario dell’apparizione

Nel mese di febbraio la sottosezione cittadina dell’Unitalsi, 
ha preso parte a due eventi che hanno riunito soci, sostenito-
ri riunito e ragazzi assistiti per trascorrere giorni di serenità e 
spiritualità. In occasione del 165° anniversario dall’apparizione 
della Madonna a Lourdes (11 febbraio), il gruppo seregnese ha 
ripreso il consueto pellegrinaggio: un’esperienza unica, per ri-
scoprire la bellezza della fede che, da tanti anni, porta nella città 
mariana francese milioni di persone di ogni nazionalità. Il pel-
legrinaggio è stato articolato su tre giorni di intensa preghiera e 
meditazione, ma anche di serenità e vicinanza. Il viaggio è stato 
effettuato in due gruppi, il primo si è spostato in pullman par-
tendo da Milano, mentre il secondo ha raggiunto Lourdes in ae-
reo da Malpensa.  In occasione della Giornata mondiale del ma-
lato di sabato 11 febbraio  il gruppo ha preso parte all’incontro 
organizzato presso l’ospedale San Gerardo di Monza. Promosso 
dalla Caritas della zona pastorale il convegno dal titolo ‘Si può 
parlare di morte?” ha visto gli interventi di Luciano Manicardi, 
monaco di Bose, Raffaele Mantegazza ed Emanuela Mancino 
pedagogisti e docenti universitari, Luisa Sorrentino psicologa,  
Francesca Galbiati direttrice sanitaria dell’Hospice di Santa 
Maria delle Grazie.  Di rilievo la testimonianza di Antonio Per-
rone che ha raccontato la sua esperienza di pre-morte mentre 
l’attore Enrico Roversi ha letto un intervento di Mario Colombo, 
medico scomparso nel 2021, per un convegno sul fine vita. 

Notizie/Unitalsi Gruppo Seregno
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SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

SS. MESSE FERIALI

SS. MESSE FESTIVE
(domenica e festivi)

SAN GIUSEPPE

SANTA VALERIA

SAN CARLO

B. V. ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO

SAN GIOVANNI BOSCO 
AL CEREDO

SANT’AMBROGIO

17.30

18.00

18.30
20.00

7.00
7.30
8.00

8.30

9.00

BATTESIMI
Giovanni Ballabio.
Totale anno: 1

DEFUNTI

Irene Assi (anni 90), Lidia Moro (anni 

78), Arduino Santambrogio (anni 98), 

Giuseppina Parravicini (anni 91), Maurizio 

Salgarella (anni 60), Carla Colombo (anni 

89), Antonio Mariani (anni 91), Cleofe 

Gasparello (anni 90), Marco Frigerio (anni 

89), Luigi Barzaghi (anni 92), Giuseppe 

Mariani (anni 74), Rosanna Galliani (anni 

78), Mariarita Lodi (anni 80), Giuseppe 

Confalonieri (anni 81), Maria Arcuri (anni 

97), Erminia Carera (anni 91), Giuseppe 

Montalto (anni 86), Mario Mauri (anni 89), 

Gennaro Molino (anni 72), Rosa

Maria Grassi (anni 97), Duilia Facini (anni 

83), Riccardo Rocchi (anni 91), Giliola Scar-

pa (anni 92), Maria Trabattoni (anni 101).

DEFUNTI
Maria Ghimenton (anni 82), Anna Maria 
Siviero (anni 80), Marcello Villa (anni 83), 
Maria Luigia Trobetta (anni 93), Clotilde 
Galli (anni 95), Angela Consonni (anni 78), 
Angela Preda (anni 100), Manuel Gabrielli 
(anni 47), Angelo Busnelli (anni 89), Piera 
Gerosa (anni 89), Gianluigi Longoni (anni 
70), Umberto Casati (anni 70), Cesare Villa 
(anni 86), Silvana Baivelli (anni 83), Nadia 
Sambruni (anni 56), Maria Valeria Dell’Orto 
(anni 93), Rosa Formato (anni 78).
Totale anno: 17

DEFUNTI
Michele Dalò (anni 87), Ines Garilli  
(anni 86), Pietro Andreoli (anni 86),  
Giorgio Caimi (anni 89), Antonietta  
Colombo (anni 89).
Totale anno: 5

DEFUNTI
Maria Giuseppina Somaschini (anni 81), 
Maria Francesca Bettoni (anni 95), Maria 
Nicolosi (anni 67), Carlo Dotti (anni 86).
Totale anno: 4

DEFUNTI
Mario Marelli (anni 83), Gregorio Sabatino 
(anni 91), Espedito Creatura (anni 90), Elda
Gabatel (anni 91).
Totale anno: 4

BATTESIMI
Gabriel Matthias Spanò.
Totale anno: 1

DEFUNTI
Albertina Nava (anni 74), Angelo Cavagna 
(anni 75), Regina Longoni (anni 90), 
Giuseppe Bergamini (anni 91), Paolo Grassi 
(anni 70), Gino Rossi (anni 87), Mario Mauri 
(anni 88), Calogero Ficarra (anni 85), France-
sco Berlingeri (anni 50), Concetta Serrapica 
(anni 76), Benedetto Zago (anni 89), Angelo 
Galimberti (anni 87), Serafina Radaelli (anni 
88), Giannina Della Bosca (anni 94).
Totale anno: 14

Don Orione
Lazzaretto
Basilica
Ceredo
S. Ambrogio
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
Vignoli 

Don Orione
Basilica 
S. Valeria
Abbazia
Ceredo
S. Ambrogio
Sacramentine
Basilica
Istituto Pozzi

9.30

9.45
10.00
10,15

10.30

11.00

 11.30

17.30
18.00

18.30
20.30

Don Orione
S. Valeria
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
S. Ambrogio
S. Carlo
S. Salvatore
Sacro Cuore (solo per 

catechesi) 

Ceredo
S. Valeria
Don Orione
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
Don Orione
Basilica
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
S. Ambrogio

Sacramentine
Abbazia
Basilica
S. Salvatore (solo giovedì)
S. Valeria
Abbazia
Don Orione
Ceredo (eccetto giovedì-sabato)
S. Ambrogio (eccetto giov-sab)
Lazzaretto
S. Carlo (lunedì-mercoledì-venerdì)
Basilica
Cappella Ospedale (martedì)
Don Orione
Basilica
Abbazia
S. Ambrogio (giovedì)

S. Valeria
Ceredo (giovedì)

Vignoli (mercoledì)

7.00

7.30

8.00
8.15
8.30

9.00
15.30
17.30
18.00

18.30
20.30

S. Rosario Feriali

S. Rosario Festivi

S. Messe Feriali

Ore 7
Ore 7.30

Ore 8

Ore 15.30

Ore 16
Ore 16.40

Ore 17.30
Ore 18

Ore 19.30

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Telepace canale 870
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Telepace canale 870
Radio Maria
frequenza FM 107.900 
Mhz (sabato ore 16.15)
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Fatima Telepace
canale 870
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio 
canale 145 (no sabato)
(giovedì Adorazione 
Eucaristica - venerdì
Preghiera sotto la Croce)

Ore 7.30

Ore 15.30

Ore 16.30

Ore  17,30
Ore 18

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Ore 7.30
Ore 8

Ore 8

Ore 8.30
Ore 9
Ore 11.30
Ore 13
Ore 16

Ore 17

Ore 18

Ore 7.30
Ore 8 e 
10.30
Ore 8.30
Ore 9
Ore 9.30

Ore 10
Ore 10.55
Ore 11.30
Ore 16.30

Ore 17

Ore 18

Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza  
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
(sabato ore 17.30)
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
Tele Padre Pio canale 145
Telepace canale 870
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
Rete 4
Rai 1
Tele Padre Pio canale 145
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

S. Messe Festive

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

STATISTICHE FEBBRAIO 2023

ORARI SANTE MESSE
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ATOYOT AMMAG 
YARIS CROSS HYBRID

Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 25.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA) con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con WeHybrid 

aderiscono all’iniziativa. L’iniziativa assicurativa si riferisce all’operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free – Yaris Cross Hybrid” promossa da Toyota Motor Italia S.p.A. e valida solo per contratti di acquisto della vettura sottoscritti entro 31/03/2023 e per veicoli 

97477510586 e Partita IVA 09720731000, iscritta alla CCIAA di Roma al n. 1178631, nonché iscritta all’elenco delle imprese vigilate da altra Autorità UE presso l’IVASS al n. I.00158 - Cod. Impresa D959R. Massimale assicurazione RCA € 7.750.000 (€ 6.450.000 danni a persone / 

Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 l/100 km, emissioni CO  115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151).

  

ORA CON TUTTI I VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID®

MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE®
DA 116 CV

TRAZIONE ANTERIORE 
OPPURE INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i

SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY

47 RATE. ANTICIPO € 6.550. RATA FINALE € 15.957. OLTRE ONERI FINANZIARI*.
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO

DA € 189 AL MESE   TAN 8,49% TAEG 9,91% 

**Operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - Yaris Cross Hybrid”. Regolamento su www.toyota.it

E IN PIÙ 1 ANNO DI RCA WEHYBRID INSURANCE** IN OMAGGIO.

MARIANI AUTO Cesano Maderno (Mb) - Via Nazionale dei Giovi, 45 - Tel. 0362 504619 r.a. - Fax 0362 500770 | www.mobility.it
Seregno (Mb) - Via Dublino, 70 - NUOVA VALASSINA  - Tel. 0362 228900 r.a. - Fax 0362 228940 | www.mobility.it - marianiauto@mobility.it

PROVALA, TI ASPETTIAMO!


